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La· seduta è aperta alle ore 15. 

8ono presenti il Pre~idente dcl Consiglio, mi· 
nistro dell'interno cd i ministri della guerra, 
dcl tesoro, delle finnnzc, di grazia e giustizia 
e dci culti, della pubbliea istruzionP, dei lavori 
pubblici, di agricoltura., industria e commercio, 
dolle pm1te e dci telegrafi e il sotto-segretario 
di Stato per la marina. 
DI PllA:\[PERO, segretario, legge il processo 

verbale dcli' ultima seduta, il quale è appro­ 
vato . 

TlpngraBa del Senato 
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In memoria del senatore Arcoleo. 

SCILLUL\.. Donumdo lii p.ul.u-o. 
PRESIDE~TE. Xc Ila facoltà. 
S('ILLA:\1.\.. Grnndcmcute mi duole ùi non 

aver potuto intervenire ali' ultima tomaia dcl 
Henritn, perché concittadino e amico fin dal­ 
i' infanzia, dcl senatore Gioi:iio Arcoleo, avrei 
chiesto anch'io la parola, all'annuncio della sua 
rlip.1rri1:1, per l'Ì\•1l·::crc· alla ~;,i]m:r rlcll' estint» 
;1111ic1J il mio, conuuusso s.ihuu. 

Jìcno ù vero, eglì fu in quel giorno e in 
quest'Aula cl1•g11ame11to commcinorato dal ve­ 
nernndo nostro Presidente, dal Presidente del 
Consiglio dei ministri e dai colleghi senatori 
Mazxiott], Gurofalo, e Cocchia, e dopo gli ~if­ 
feltuosi e splendidi discorsi di quostl i11 onore 
dcl compianto senatore, dopo quanto ne fu 
detto 11-!lla sua vìtu, delle sue' opere, dci suoi 
meriti dalla stampa di ogni parto d' Itulla, dopo 
il plebiscito <li dolore che sPgnl nel I'nesc al­ 
l'annunzio della sua morto, io non oserei oggi 
prendere la parola por ripetere in 11111'10 mono 
1!Pgno, quanto in formn tnnto eletta ed elegante, 
no dissero gli onorandl colleghi, o dai quali 
fu commemorato. 
Permetta solta11to il Senato clic, sciogliendo 

un debito di amicizia, io mi assoeii col moro 
contristato, all'universale tributo di compianto, 
che è sta lo reso alla sua memoria, ed In si 
mesto utficio credo, ed ariz] son certo, di ren­ 
dermi interprete dei scutimcnt! di cordoglio 
della 11os11·n. comune citt;\ nntin, Caltagirone, 
la quale, nella morte cli lui, pian~o In perdita 
dcl suo più illustr<Y e benemerito tiglio. 
Professore <li diritto, preclaro letterato, egil 

inteso l'ammissione dell'insegnamento corno un 
ci v~lo npostolato: la palestra letteraria tenno 
come nn culto per ogni idl'a bella o gmn<lc. 

Deputato, senatore eù tiomo di Ooverno brillò 
per la sua smngliantÒ eloquenza, per In sua 
forte dialettica, per lu siia~ multiforme cultura, 
prima néll' Aula dci deputati e (lÙindi iri que­ 
sta 1fol Senato. Io noi1 ho hisogno di ricorùarò 
i suoi podt•rosi discorsi in ogtii qucstioné ardua 
e grave che rillcit.C~-;o i bisogni dcl i'aésc; ac­ 
cennerò solo nl suo ultimo discorso, verilinènte 
111agistralc, inlomo 11.lla riforma dcl 8cnato. 
Come uomo di Governo, chiamato nei due 

Gabinetti presieduti dnll' onor. Di Rn<lii1l, come 
sotto-si>grct!\rio di Stato prima ul Ministero dcl- 

I' 11~rir·oltur:1, poi a qu<'llo delle finauzc, l'tl 
i111i1w eornc sotto-scp·ctario di Stato ali' interno, 
edi mostrò. 11cnmc 11011 eo:nuue :-::wacia OJ)C· 

.._ ' n ' 
l·o;;ità cd in~ig11i c1ualith direttive. 

Come g-iurista e come a\·\·or·nto fu 11PllP auk 
;oiudiziaric riccl'('.alo il suo valoroso patrocinio, 
e lo.ft.j viti ol'io!>:11ffctitc . spes.~o coi più forti 
1:ampioùi del Foro it:ilinno. 
•> ronft•ri>nzierc cd arti!'ta ~:cniale, s11pc\·a con 
la ~ar:t t•:tt'nla aff:1:,ci11:llrko. M1nqui;;l:1re :-ml>ito 
I' 111litoriu e lrasd11arl11 nll' appl:111su. !llt•111or:rnth' 
resteranno le eom111cmorazio11i da lui fatte, dcl 
grande statista siciliano, Frnneesco Crispi, a 
Palermo, e dcli' immortale 11rncstro \' crdi a :'.lli­ 
lano. 

. ~crittorn <loti.o . cd erudito, lasciò nelle sue 
opere e 111011ografìe, sia g-iuridid1e elle lette· 
mric, traccie indelebili dcl luminosa suo snperc 
o della sua profondi\ dottrina; rd 11pp:irvc mc· 
ravi;..dioso fenomeno, spcdalmcntc nl'g-li uHi1iii 
mrni, allorq11anùo pri\·ato tleÙa vist11, colla vi­ 
vitl:i tiamina della sua i11tcllig-P11za, co11ti11uù 
:~ pal'larc dalla eattedr.1, tul atTingnre nei fri­ 
hnualì, c>d n pro111il1?.iare splenclidi cllscorsi anche 
in quest'aula. . 
Tnlc in sintesi è. Ì;i fi.gura tlcÙ' uon~o, ~·j;o· fLI 

lu;;tro o decoro di qncst' 11.1!11. A!l~emblea e che 
circonfuso di gloria, scende ora l:igrimato nèlln 
tomba; La 8ua. morte è lutto· d' Itali11, ·e spe­ 
cialmente della Sicilia. 

· La geucrnziouc che tiorge snppia Ù<tlla vita 
di Giorgio Arcoleo trarre esempio luminoso per 
clc,·ar,;i cori lo studio. e col lavoro, :id opero 
egregie, u nolJili idcnlità. 
E poiché il aenatore · ~fazziotti nell' ultima 

seduta, con cortese pensicr.,,- ebbe a proporre·, 
cd. il Senato a. dclibemro, che fossero ò.sprc·sso 
couùogliauzc alltl.· dc:>olatn famiglia. <lèÙ' estinto 
in Napoli, concedano, onorevoli collc>ghi, che io 
completi orli la gentile mnnifcAtnzionc, prcg11ndo 
che dal Senato siano anche in vinte condoglinnzo 
alla terra i:iiitiva del!' illustre estinto alla cii~\ . . ' 
di Cnlçagirone, O\"C risiedono i suoi addolorati 
fratelli. (Approva.;; io,.;i). 

PRESTDEXTE. · Saranno inviate le concio~· 
glianze anclin 11.!lti citli\ cli Caltngirone cd iii 
fratelli <lei comi)innto Arcolco, come lia 1iro,Posto 
il scnntom &:illnrnà. 

Dal pro-sindaco di Caltagirone hO ricevuto 
il segileuté tclcgramin:i : 

. , .~ t 
. '. rj (' . .,,,. . 

... , " . 
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•X ella più viva commozione presento cotesto 
nito Consesso nome citladinnnza vive condo­ 
gliam:e perdita illustre sonatore Arcolco nost ro 
concitta(Jino. · · · 

• Flrmato-: pro-sindaco STUHZO •. 

J.)al sindaco cli Palermo ho rlccvuìo questo 
telegramma: · 
. · •. Questo Censi elio .co~rnnale appresa morte • . . . o . 
!lls!;,rne oratore scienziato Giorgio Arcolco ha de- 
liberato in\·i~rc $cn:~to suo vlve condoglianze. .. 

• Firmato: aìndnco DI 111.rnn:-;o •. 
• 

Dal senatore Finali ho ricevuto quest'ultro 
ldegramnm: . . . . 

<Profondamente commosso mi associo sua 
llohile affettuosa commcmornzione Avcoleo, 

«Fh-mnto ; Ft~.11.l •. 

Dalla vedova del senatore Arcolco ho rice­ 
vuto la seguente lettera: · 

• Xapoli, l:! lul(lio 1911. 

• Illustre Presidente, 

e {{nello Che Si è fallo C cJd(O in :0-:l'll<llO )ll'i 
'11io dilettissimo Giorgio mi corumove. Grazio 
n lei delle parole sentite che la sua grnndc .o 
hr li' animn di" lassù a vrù uccolto, · · 

· • Rlcouosccntc <' _c11·Y9ta · 

~ XI.X.\. AHCOLl!:O •• - 
Presentazione dì relaaionì. 

PRESIDENTE. ~0110 state presentate allu Pr«­ 
bidenza durante questo breve periodo di ferie, 
Jiarccchic rclazloni rlguardnnti disegni di l<'g-gc 
che sono giu all' ordine dcl giorno o che vi ver­ 
ranno inscritti. 

Dalla Commissione cli Iìnanze sono stato 
presentate lo relazlonl sui sogueuti dise~11i cli 
legge: 

Emissione di h11011i ciel Tesoro quiuquon­ 
llali per provvedere alla rci11te;.;razio11c della 
Cassa dcl Tesoro per anticipaxion! di somme 
diverse; 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni caprtoli dello stato di 
pre\·biouo rlella i;pc~:a di'! '.\linistero di grazia 
e ;.;iuc;tizb e dci CLLlfi per l' e-.;en:i?.io fi11anzia­ 
rio 1 ~i:J- U. V dri.i;-;ioni allo :,l.1to di prto\·i- 
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i;ione dull'c11lrata e della spesa dcl Fondo di 
benctlccnz:L O di. religione UC![a cittù ÙÌ Jtoma, 
cù a qLLdli degli Economati gcucrali ùd he­ 
nefic:t vacanti di BolÒgmi, Firenze, !llilano, 
Napoli, Palermo e Torino per l e~crcizio ti111m- 
zinrio mcd<'simo; · 

..\111orizzm:ione ùi mn;.;giori e nuo\·c 11..;sc­ 
g11azioui :m taluni capitoli dello ::;tato ùi pre­ 
visione della spesa dcl ~inbtcro della puhblica 
istruzione per l' esercizjo finanziario 1!)13-14, 
per proncdero nl saldo <li i:pcse rc.fi1né;. 

)laggiol'i n nuove assegna;:ioni e ùimi11u - 
1doni di stanziamento su alcuni <:npitoli cll'ilo 
stato di pr<'visione della spcs;L ùel )li11is.tcro 
della marina pe1·· l'esercizio finanziario I !)J:l­ 
l!H-!: 

~Iagg·iori assegnazioni o dimiuuzioni di 
stanziamento su taluni cnpitoli dello stato di 
pn_•\·i-;ionc c!clln. spesa dcl ~linistcro della guerra 
·per !'esercizio finanziario l!JV~-U; 

)lai;giore a:;.<;cgnazione a favore dcl c.:api­ 
tolo 6(). «Lavori di mantenimento, restauro e 
piccoli miglioramenti dcgl' immobili militari e 
mnterialc mohilc dcl Genio militare • dello 
~t:ito di 11rcYisione della :;pcs:i cfrl ~linistero 
della guerrn pt•r r esercizio li11anziario 1~11;1 14; 

:\Iag-g-iori assegnazioui e dimiuuzioui di 
i;ta11zi:~nrn11to su taluni capitoli dello ~tato di 
prevbionc della i;pcsa dcl :?\Iinistcro dcg-li af­ 
fari esteri per I' c~ercizio ti nnnziario Hl I :J-14, 
aftidati i1~ gestione al .ìl.Iinbtero delle c:olouie; 

Provvedimenti straorclio11ri a favore della . . . . .. . . . ' 

8a.l'd<'gua; 
l'rov~·eclimeuti a fa\ure dei ù111111cg-:;L1ti 

dal terremoto dcli' 8 n111ggio 1\Jl-! nella pro­ 
vincia di Catania e modificazioni nlla legge 12 
luglio 1912, 11. 772; 

Modificazioni alla ]P:;ge 4 aprile 1912, 
n. 2~7, concernente la spesa straordinaria con­ 
solidata del :'.linistcro elci laYod puhblic:i. 
Dagli Uftici 1·<•ntrnli sono state prcs<'11Lt11~ 

IP- rclnzioni sui sc.i-:ut·11ti dbcgni di ltogg-<': 
l'rovv<'1li111e11ti per l'istr11zio11e Jll('di:1. <'lns. 

i>i•·a, tc•·nka, 11auti1·a e 11on11ak; 
Provvedimenti tributari; 
Costruzione di eclifìci per u;;o c:1•i scrnz1 

postali e telrgrafici a Campobasso, C.1.c;alc ~Ion­ 
forrato, Caserta, Como, f'uneo, P1wi11, Porto 
l\laurizio, Sondri<>, Tnra11to e Udi11P · 

' Sblcm.uiouc ddle co1111111il'.;1;doui tdd"o 
uiehe u.;i C.1;,tdli f.0111.111i; 
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··Aumento· di retribuzione nì ricevitori po­ 
. stalì e tclcgrafìcì di 3' classe, ai collettori cd 
ai portalettere rurali ; . 

Trattamento di pensione dcl personale di 
macchina dei battelli incrociatori addetto alla 
vigilanza finanziaria; 

Costruzione di un edificio per le bibite 
gratuite ai poveri in Bagni ·di Montecatlnì; 

Concessìono a perpetuità di derivazione di 
acqua dal fiume Adda, in territorio di Marzano, 
gh\ fatta a scopo irriguo col Regio decreto 
21 agosto 1884 al • Consorzio per lincremento 
doll' irrigazione nel territorio cremonese >; 

Concessione a perpetuità di derivazione 
d'acqua dal fiume Adda, in territorio di Mar­ 
zano, gih. fatta a scopo irriguo col Regio de­ 
creto 21 agosto 188-1 al Consorzio per l'incre­ 
mento della irrigazione nel territorio cremo­ 
nese>; 

Proroga dei vincoli sulla zona rnonumen­ 
tale di Uoma: 

Istituzlone presso la R. Unlversità di Na­ 
poli di una cattedra di clinica delle malattie 
tropicali; 
Proroga dcl termine fìssnto dall' art. 32 della 

legge 19 luglio 1909, n. 496. · 
DI questo presentazioni di relazioni, do ntto 

alla Commissione di finanze e ai singoli re­ 
-latori. 

Congedi. 
PHF:SIDKNTF.. Chiedono congedo: 

di otto giorni per motivi di salute, i se­ 
natori: Santini, Ellero e d'Alife ; 
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·· di otto giorni· per -motivl di : famiglia, i 
senatori Caldesi, Chimirri e Malasplna, · • 

Se non si fanno osservazioni in contrario 
questi congedi s'intenderanno concessi. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« r.'Iaggiori assegnazioni e diminuzioni di stan· 
zia.mento su taluni. capitoli dello stato di pre­ 
visione della spesa. del Ministero degli affari 
esteri per I' esercizio finanziario 1913-14, a.fil· 
da.ti in gestione al Ministero delle colonie > 
(N. 109). . . . 
PRESTDE~TE. L'ordine del giorno reca ora 

la discussione dcl disegno di legge: • :\fag· 
glori e nuove assegnnzloni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli. dello stato di 
previsione della spesa del Ministero degli af· 
fari esteri per l'esercizio finanziario 1913-14, 
affidati in gestione al Ministero delle colonie >1 

Prego il senatore, segretario, D' Ayala Val va 
di dar letturn del disegno di legge. 

D'AYALA VALVA, scçretario, legge: 

Articolo unico. 

Sono approvate la maggiore assegnazione di 
lire 3ii,OOO e le diminuzioni di stanziamento 
per ugual somma sui capitoli dello stato di pre­ 
visione della spesa del Mìnlstero degli ntfari 
esteri, per l'esercizio finanziario 1913-14, indi­ 
cati nella tabella annessa alla presente legge, 

I .affidati in gestione al !ilinistero delle colonie • 

• 
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Talil'lla <l1•lla m:ig-giore n~~1>gna:r.ione e ci( ile diminuzioni di stanztamcnto 1111 alcuul 
capitoti dello stato di pl'l)Visionl'! dell:I spesa clrl ~linistero degli affari esteeì, atfì­ 
dati in gestione del ::mni>1te1·0 delle cclonìe, per l'esercizio fin:mziArio 191~14. 

llfAGGIOHE Af,SEGNAZIONE. 

Cap. n. u5. Spese pel funzionamento dcl Consiglio coloniale, per acquisto 
di pubblicnzionl <li carattere coloniale e sussidi per studi, pub­ 

.. blicnzioni ed esperimenti dello stesso carattere, sovvenzioni ad 
istituti vari di carattere coloniale e spese varìe nell'interesse 
dello duo colonie . . . . . . . . . • . . L. 35.000 

DHllJ\UZIONI DI STANZIAllE'.'iTO. 

Cap, n. · 61. Stipendi ed indennità varie ai funzionari civili e mili­ 
tari della. Direzione cen crale degli affari coloniali ed 
importo delle ritenute relative, giusta lo disposizioni 
dcl vigente regolamento coloninlc. · . . . . ·. L .. 33,400 

62. Personale della Direziono centralo degli affari coloniali. 
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) • 1,GOO 

Totale delle diminuzioni di stanziamento . . . L. 35,000 

PRESIDE~TE. È aperta la discussione su 1 dello stato d( previsione della spesa del :Ml· 
questo dlsegno di legge. nìstero della pubblica istruzione per l'esercizio 
Nessuno chiedendo di pnrlnro la dichiaro 

1 
finanziario l!l13-14, per provvedere al saldo di 

chiusa, e, trattandosi ùi un disegno di legge di 1 Rpese residue • . · · · 
un solo articolo, sarà. poi votato a scrutinio se- / Prego 'u senatore, segretario, D'Ayala Valva 
greto. - . di darne lettura. · I D'AYALA VALVA, scçretario, legge: 
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 1 
e Autorizzazione di maggiori e nuove assegna- i Articolo unico. · 
zioni su taluni capitoli dello stato di previ· 1· . 

sione, del ~i~stero ~ell_a pubblica istruzione Sono approvate le maggiori e nuove asscgnn- 
per l esercmo ~na.nz1a.no ~!)13-14, per provve: , zioni di lire 1;)(),!l:!l per saldi cli spese residue 
dere al saldo di spese resìdue s (N. 105). I sui capitoli dello stato di previsione dcl Miui- 
PRESIDE!'l"TE. Segue all'ordine del giorno il srero della pubblica istruzione per l'esercizio 

I . 
disegno di legge: e Autorizzazione di mag- 'i finanziario 1913-14, indieatì nella tabella an- 
giori e nuove assegnazioni su taluni capitoli nessn nlla presente legge. . I 

• 

1no 
'j ,· ·. ... 
l- -". 
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_ .Tah1•lln di-lle nrng:.dori I' nuove a~Hgnazioui su taluni rapiioli ll1•Jlu :-laio di JH'1•\·i- 
. ~ione 1lrll:1 !IJll'~a ,Jrl )lini~h·ro dr-ll'Istruaiune puhhlicn pt•r l'P~!'rtiiio Iìnauziu- 

1·io rn1~-_u p('I' Pl'OY\'l'llt•rc nl saldu ùi ~fll'><C residue. 

Cap, n. 307. Saldo degli impegni riguurduntl le speso genernli degli stati di 
previsione della spesa per gli mmi finanziari anteriori n.11' eser­ 
cizio corrente • . . L. l ~,6~1).0:; 

308. Indennità ni funzionari civili che prestano servizio nei 
comuni compresi nell'elenco di cui all'articolo l della 
legge 12 gennaio l!)W, n. 1~, e saldo <li spese rela- 
tive, riguardnntì gli anni finanziari anteriori all'eser­ 
cizio corrente > 

> il17-bis. Saldo dPgli impegni riguanlantl le spose per l'nssl- 
curazione dcl personale contro gli infortuni su] lavoro 
e contro l'fnvallditu per qualunque causa, degli stati 
di previsione della spesa per gli anni finanziari ante- 
riori all'esercizio corrcnte . ' ' ' > 2n.:i. > . 

> 81 ~. Saldo degli impogui rlgunrdnntl le spese per la istru- 
zìono elementare; dq;lj stati di prcvisiuue della 
spesa per ;;li a uni tìnnuzlurl anteriori all' csercizlo 
corrente • 938.91 

. 325. Saldo degli impegni riguardanti le spese della istruzione 
mcrlia, degli stntl di prcvlsloue della spesa per gli 
anni Ilunnxlnri nutcriori nll'csercizlo corrente. :?:?,:?:)7.1-l 

• 3;;i, 8alùo dc:;li imperni riguurdautt le ~peso per In educa- 
. · zlone fisica degli stati di previsione della spesa per 

gli esercizi finanziali anteriori all'esercizio corrente> l:J9.15 
> n:m. Salilo degli impegni rigunl'(lanÙ le i;peso per gli Jsti· 

tuli di etlucn.zio11e,· i c:ollPgi, e gli Istituti dci imrdo­ 
muti, degli stati di previsione 'della spesa' per gli 
anni finanziari anteriori all'esercizio corrente. > 34:>. > 

• 

a:)(ì. 8aldo ùc:-:-li im11e~11i ri~uarcl:rnti le spese per le lJui­ 
versiti\ cd altri stahilimcnti d'i11seg-11ame11tr> suprrloro 
cle;.:li stati <li previsione d"ll<i spci>a iil'.r gli atJlli 
finanziari untcriori :ill'c,;crcizio corrente • • 

· 4t:J. Saldo drgli h~1pcg11i rigunrda11U .le spe~ per !:)li ltitituti 
e corpi i;cientilid e lcttei·nri, d(•gli >aa.ti cli previ::;ionc 
lldln spe11a pt>r gli nn11i f111a1iziari anteriori all'c5er­ 
cizio c~rrcntu (P•'r la parte ri;.:u<irdaide le H(lCti<l p<"'r 
le biblioteche) . · - > 

.1:12. 8aldo degli impegni riguar•l:tntl le Hpe:-;e per le anti· 
diitù o hclll' mti, <k;;li stati cli prrvbione della ~pesa 
per ;;li anui li11a11ziari a11t-:riuri all'.l':;cn:izio 1_·c1r­ 
rente 

> 

%-tAO. 
,..-, r. ff •• 

Tota!<! . . L. 150,1)21.. 

7-1,317.()8 

• 
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I 
l'IU·:~JIJEXTE. Didiial'•l nt•l'l'l:t 1:1 tlisr11s-:io1w / 

· su questo disegno cli lP;;;;e.. I 
Xcssuno chiedendo di pnrlnre la dichiaro 

1;hi11sa, e, trattnurlos! <li \111 ùiscguo cli legge di I 
1111 sr>lo nrricolo, sar:'1 poi vornto n scrutluio ~·~- 
G~~. I 

I 
I 

Approvazione del disegno cli legge: • Maggiori 
e nuove assegnazioni e diminuzicni di stan­ 
ziamento sù alcuni capitoli dello stato di pre­ 
vieiouc della spesa del Mini~tero della marina 
per l' esercizio finanziarlo !!J13-14 • (N. 10G). 

l'RE:-iIDENTE. Viene ora in discussione il 
disegno di !Pggo : c. :!\l:lg~iori e nuovo as.-;eA"1m­ 
zìonì o dimiuuzioni di stnnziuuieuto su alounì 
ca11itoli dello stato rii provislono dcllu spesa 
del Ministero delln mnrina per l'eserclzio H­ 
llanziario 1!) l:l-1-1 •. 
Prego l'onorevole senatore, segretario, D' A­ 

Ynla Valvn di dame lettura. 
· D'.\ YAL.\ V.\LVA, ~''!J1'1'frti·in, f.··.~·~C': 
(V. Sl11111tJiiiri ,\·. too; 
l'HESIDE~t~~. I~ aperta la tliscussio11c gc· 

Il era le su q tiC:Sto dlsegno di lc~ge. 

- 

192 

X<"'Slll!O l'hÌt'dl'111ll) ili purlaro la dichiaro 
chiusa : pass1:1't'lllO alla discussiono t!Pg:Ji arti­ 
«oll che ril<'.~;;-o: 

.-\ 1·1. 1. . 
' - 

Sono approvnte I•~ maggiori asscguazionl di 
lire illK,400 e le diminuzioni di stunziurucnto 
per lire ;;;-,\l,"WO imi capitoli dello stato di pre­ 
vìslone della si;e-;a étc! )Iinbtcro ilella marina 
per ['psi·ri'i;:io· Iin.mzi.t rio 1 !11 :J -J .t, indicati nella 
talicll~~ ;rni:<•:;:;a iilla jll'cscnte legge. 

(Approvntli). 

. Art. ·> 

f: autorir.zat.i l'<L"se;;-nal.ione di lire- 41,oOo per 
speso ùctcrmi;1:it(l ila pi·ovvcclimcnti da adot· 
tarsi per la sicurezza della \'ita umana sul mnrc. 

. . 

Dett11 :;omma. vrrrit, con decreto dcl lllinistro 
dcl tesoro, stanziata in apposito cnpitolo da isti· 
tu i r . .;i ne Ila p:1 rtè st raord i Ha ria dl'llo stato di 
previsio1te della s1ll'~a dcl :Ministero della mn· 
rinn per l'eserdr.io lìn:rnzinrio 1913-14. 

(.\ pprorn tl•). 

- , 

.. : . 
J• ; j ~· . • J 
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Tabella ùi muitglol'i as~ei:;nazioui e diminuzioni ili 1<ta11ziameuto 'su alcuni capitoll . . 
dello stato di previsìune tiella 1<pt•>1a del )liuisll'ro detlu marina 11er I'esercìaìo 
finanziario 1913-U. 

IllAGGIOilI ASSEGSAZIOXI. 

Spese generali e per la marina militare. 

Cap, n. 11. Pubblicazioni ufficiali e periodiche . . . . . . L. 
• 18. Compensi per lavori straordinari al personale dell'Am- 

ministrazione centralo o delle Amministrazioni dipen­ 
denti ncll' interesse. della marina mili taro . • . . • 

• 22. Spese casuali . . . . . . . . . . . . . . . • 
• 81. Soprassoldi vari al personale militare addetto al servizio 

semaforico e radiotelegrafico - Fattorini e cantonieri • 
• 8G. Casermaggio - Corpi di guardia ed illuminazione - l\[obili 

ed arredi cli alloggi e ùi uffici militari . . . . • 
• 97. Servizio idrografìco - Materiale e spese varie . . . • 
• lOG.: Indennità per i personali civili della Regia marina < • 
• 113. Energia elettrica - Combustibili ed altri generi di con­ 

sumo; spese generali per gli stabilimenti militari ma­ 
rittimi e spese per collnudo di materiali . · . . ~ 

Spese per la mariu« iucrcantile, 

Cap. n. 29. Personale dell'Ispettorato generalo dei servizi marittimi 
(Spese fisse), . • . . . . . • . • • L. 

• 34. Spesa di trasferta e di missione del personale addetto 
ai servizi della. marina mercantile . . . . . . . • 

> 4.1. Arredamenti e spese varie della marina mercantile. • 

D I M I N U Z I O N I D I S T A N Z I A M E N T O. 

Spese per la marina militare. 

15,000 

30,000 
4,000 

20,000· t . 

50,000 
·rn,ooo 
G,000 

15:J,OOO 

L. 293,000 

100 

18,400 
G,900 

L. 25,400 

Cap, n. 79. Corpo Reale equìpnggì - Premi di rafferma, soprassoldi 
e gratificazioni (Spesa obbligatoria) . . . . • ; • L. 200,000 

> 88. Armamenti navali (competenze dì bordo al personale 
imbarcato e spese eventuali di campagna). • 93,000 

L. 293,000 

Spese per la mari.ui mercantiie. · 

Cap, n. 51. Sovvenzioni alle società assuntrici del servizi marittimi 
in base alle leggi 30 giugno 1912, nn. 685 e 686 e 
22 dicembre 1912, n. 1316 . . . . . . . . . L. 66,400 

... ~' .!. 
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Questo disegno di legge sarà poi votato a 
. ~;utinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: • Maggiori 
assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su 
taluni capitoli dello stato di previsione della 
'!pesa del Ministero di grazia. e giustizia. e dei 
culti per l'esercizio finanziario 1913-14. - Va­ 
riazioni allo stato di previsione dell'entrata e 
della spesa del Fondo di beneficenza. e ~ reli: 
gione nella città di Roma, ed a quelli degli 
Bconomati generali dei benefici vacanti di Bo­ 
logna, Firenze, Milano, Napoli, Palermo e To­ 
rino per l;esercizio fula.nziario medesimo > (Nu­ 
mero 104). 

PRESIDE.NTE. L'ordine del giorno reca ora 
la. discussione sul disegno di legge : e ::l!ag­ 
giori asacgnazioni e diminuzioni di stanzia­ 
mento eu taluni capitoli dello stato di pre­ 
visione della spesa dcl l\Iinistcro di grazia 
e giustizia e dci culti per l'esercizio finanzia­ 
rio 1913-14. Variazioni allo stato di previsione 
dcll' entrata e della spesa dcl Fondo di benefi­ 
cenza e di religione nella città di Roma, ed a 
quelli degli Economati generali dei bencfieil 
vacanti di Bologna, Firenze, lllilano, Napoli, 
Palermo e· Torino per I' esercizio fìnnnalarlo 
rnedesìuro. 
Prego l'onorevole senatore, .segretario, D'A­ 

yala ValTa di darne lettura. 
D'.A YALA VALVA. sejretrll'in, IPg~c: . 

. .. . 
(Y. Stn111palo .Y. JO>l). 

, 

Discussioni, f. J:IO 
194 

PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­ 
nerale su questo disegno di legge . 

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa; passeremo all<\ discussione degli ar­ 
ticoli che rileggo : 

Art. 1. 
Sono approvate lo maggiori e nuove assegna­ 

zioni di lire 117,800 o le diminuzioni di stan­ 
zinmento per eguale somma suì. capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio fi­ 
nanziarlo l!H3-14, indicati nella tabella A an­ 
nessa alla presente legge .. · 

(Approvato). 

Art. 2. 

Negll stati di previsione dell'entrata e della 
spesa dcl Fondo di beneficenza e di religione 
nella città di Roma per l'esercizio finanziario 
1913-14, sono introdotte le varia~ionl Indicate 
nello tabella B annessa alla presento legge. 

(Approvato). 

Art. 3. 

Neuli stnti di prevlsìone dell'entrata e della 
::.pes:\ degli Economati ~enerali dei benetlct va­ 
cauti <li Bologna, Firenze, l\lilano, Napoli, Pa­ 
lermo e Torino per I'esercìzlo finanziario 1913-14, 
sono introdotte le variazioni Indicate nella ta­ 
bella e annessa alla presento lC';ge. 

(Approvato). · 
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TABELLA. A. 

Tahella delle DlllA'giori n11,;egnazioni e 1lrlle dlmlnuzlen! ili stanslamento in alcuni 
capitoli tlcllo stato di prevlsiune 1lellu l<lll':<:L 111'1 ::lli!li>1tC'rO cli grnzin, e giustizia 
e elci rulli pPr I' l'!<ercizio llnauzinrio l!lta-14. 

'.MAGGIORI AS.-lEGNAZIO:SI. 

Cap. n. 5. Ministero - Spese d'ufficio. • • . L. 30,000 
> 7. l\Iinit-;tero - Fitto di locali ad uso dell'Amministrazione 

centrai e (Spese fisse) . . . . . . . • 100 
• 24. Compensi per lavori e servizi straordinari • 18,900 
• 35. Acquisto, manutenzione e riparazlone di mobili per gli 

uffici gìudizlart • . . . • 68,800 

Totale . 

Dmtrztoxr l>I STAN7.I.UH:STO. 

Cap. n. 1. lllinbtcro - Personale di ruolo (Spese fisse) • . . , L. 
• 2. Ministero - Personale di ruolo - Indennità di residenza in 

Roma (Spese fisse) . • , . • • . . • • · • • 
• 29. Spese per l'ufficio di pubblica clientela in Alessandria ; 

per indennità. a presidenti di Sezione e consiglieri di 
· Corto di appello in funziono di presidenti di Corte 
d'assise; ai magistrati incaricati dcll' istruzione dei 
procedimenti penali e a quelli applicati ai relativi uffici 
e per indennità di appllcazione ad impiegati in dispo­ 
nibilità giusta la legge 11 ottobre 1863, n. l?'.>00, e 
stipendi conservati ad uscieri di Corte (Spese fisse) • 

• 32. Assegni agli uscieri. che prestano servizio presso le Corti 
di cassazione, di appello, tribunali civili e penali, gli 
uffici dcl Pubblico .Minist9ro e preture, e spese per In 
loro iscrizione alla Cassa nazionale di previdenza 
(Spese fisse) . . . . . . . - . . . . • . . . • 

• 33. Indennità di residenza agli uscieri in servizio negli uffici 
giudiziari di Roma (Spese fisse) . . . . . • 

> 3G. Manutenzìone, riparazione cd adattamento dci locali degli 
uffici giudiziari . . . . . . . . . • 

• 41. Assegnì di disponibilità (Spese fìsse) . • • • . • 

Totale . 

38,000 

7,000 

20,000 

10,000 

2,000 

40,000 
800 

L. 117,800 
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TABF.LU B. 

Tabella delle n1•iazioni in t:1l1111i capltolì d"gli stati di previsione 1lell' entrata e 
<folla spe!!a del Fundu di bPnPll<:Pnza e religione dt•lln città tll Roma per I' t'}ler· 
cizio finanziario 1 !lla·14. 

ENTRATA 

VAHTAZIO!\l PEU '.\IAGGIOIU ESTHATE. 

Cap. n. 2. Consolidato 3.50 per cento netto. (Legge 29 giugno 1906, 
n. 2t32) • • L, 5,500 ~ 

•. 10. Prezzo vendita beni di er.ti soppressi . • 320,000 • 

Totale delle variazioni per maggiori entrate L. 325,500 • 

SPESA 

)!AGGIOIU ASSEG~ AZIOSJ. 

Cap, n. 27. Heimpicgo dcl prezzo beni e capitali diversl, affrancnzlonì di an­ 
nualità. passive cd estinzione debiti degli enti soppressi (Spesa 
obbligatoria) • L. 320,000 • 

3:i. Fondo a disposizione (Spesa obbligatoria) • 5,500 • 

Totale delle mnggtorì asseguazlonì della spesa . L. 3:!5,500 • 
• 

RU:PJLOGO 

::l[ag-giori entrato 
~Iaggiori spP-se 

L. 32:'>,:-ioo • 
• 32:!,!iùO • 

Differenza . L. • 

TABELL.\ C. 

Tuhl'lla del!o Y11riazio:1i "~li statl tli 
0p:·i' 

7isi1111p, d1;~1i Econa;uati g(merali 1ld be· 
neflct vneuuti tli Uulognn, Flrenze, ì'\Iiluuil, X11:1oli, P.ilPl'mo o 'forino 11er l' t'ser. 
ciz!o finanziario l!Jla-J.1. 

E~THATA 

M.\GGIOJ:I Jo:S'l'IUTE. 

Cap, n. rn. Riscossioni di prestiti gratuiti fatti ad enti ecclesinstlci e di antj- 
cìpazionl varlc . L. H\000 a -- 

196 "" r. _;,· 
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i-il'F.SA 

Cap. n. 1. 
• 2. 

• 19. 
• 20 . 

Dnnxuzroxr DI STA..'\"ZIAllEXTO 

Personale di ruolo . 
Pensioni ed indennità agli ìmpiegnti a riposo, loro ve- 

dove e figli . • 
Sussidi ai nuovi investiti dci benefict occleslastìcl . • 
Indennità ai subeconomi di cui all'art. tl2 del regola­ 

mento approvato con Regto decreto 2 marzo 1899, 
Il. 6! . • 

9;i0 • 
1,:100 • 

,. 23. Fondo di rìscrvn • 
300 •. 

l ,·1-10.04 
' Totale" delle diminuzioni di stanziamento della spesa L. 7,240:04 

Cnp, n. 13. Spese di liti e contrattuali L. G,000 • 
• ~~. Resti tuzione di somme riscosso in più dello dovute 

nell'Amministrazione dl'i henefìct vncnnti (magglorì 
c; minori) .. • 1,7:'.>0 • 

•)- Prestiti gratuiti ad enti eccleslastlcl cd anticipazioni - '· 
varie 

. . 
18,000 • • 

Totale delle maggiori 'assegnazioni della spesa . L. 2;),750 • 

RrEPILOGO 

Maggiori entrate . 
Minori spese 
Avanzo previsto che resta assorbito. 

Totnlc 

L. 18,000 ,. 
,. 7,240.0-1 
• !l09.9G 
---- 

L. 25,750 • 
L. 2i1,7:JO • :Maggiori spese 

Economato qcneralc di Firen :e. 

ENTRATA 

:iLwmonr ESTRATE. 
Cap, n. G. Avanzo netto dell'Amminìstrnaione <lei benefici mi- 

nori . . L. 17,000 • 
,. 7. Ricuperi e proventi diversi . . • • · 3,000 • 
> 11. Esazione <li sommo impiegato temporaneamente in 

buoni del Tesoro o in depositi fruttiferi • po,ooo • 
• 11-bis. Somma da. prelevarsi dngli avanzi accertati a tutto 

I' esercizio finanziario Hl12-13 per rinvestirla. in ren- 
dita sul debito pubblico · · • 50,000 • 

14. Riscossione di fondi somministratì ai subeconomi é ad 
altri amministratori . • 

Totale dello varlnzlouì per maggiori entrate. 

,. 10,000 • 
---- 

L. 230,000 • 

. 197 
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25. Impiego temporaneo di sommo eccedenti gli ordinari 
bisogni di cassa ·. • 1:-io,OOO • 

28. Somministrazione di fondi ai subeconomi o ad nitri 

SPESA 

• 

Dn11'.\uz10x1 nr fiTAXZIA~ll!:XTO 
Persouule di ruolo . L. 
Indennità di tramutarnento o di missione . • 
Sussidi nd impiegati gih appartenenti ali' Ammiuistra- 

zioue, loro vedove o figli . • . 
1;1. Censi, canoni, livelli, Interessi di capitnli ed altre au- 

nualità . • 

Cnp. n. 1. 
• " d· 
• !l . 

• 23. Fondo di riserva . ·• . 
Totale delle diminuzioni di stnnziamcnlo della spesa . . 

Cap. n. 2. Pensioni ed indennità al-'li impiegati a riposo, loro ve- 
dovo o figli . • 

f>. Spese di ufficio • 
li. Hi!eso postali e di telegrammi . • 

1;;. Spose di liti o contrattuali ·. • 
22. Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nel- 

1' Amministrazione dei bcncfìct vacanti (maggiori e 
minori) • • • 

:!-l. Rinvestimento di capitali o prestiti Iruttifcri per conto . 
dell'Economato cd estinzione di passi vltà patrirno­ 
ninli . • 

• 
• 
• 

• 

• 

• 
amministratori . 

Totale delle 111Rg-giori assoguazloni dellu spesa 

_4,000 .• 
1,000 • 

1,000 • 

300 • 
257.:J!J ---- 

L. · G,557.!19 

:l,900 • 
f1,000 • 
1 ,fJOO • 
-t,:wo • 

l:?,000 • 

W,000 • 

. I,. 2:Hì,GOO • 
10,000 • 

RIEPILOGO 
!ùnggiori entrate, . 
l\Iinori spese .. 
Avanzo previsto che resta assorbito . 

Totale 

L. 2:l0,000 • 
• 6,i'>7> 'j .3!} 
• 42.61 

L. :!:.Hl,GOO • 
. ·L. 23ti,lì00 • • ::lfaggiori speso 

Economato {J.Jllf!l'ltlc di Milano. 

E~TRATA 

::IL\GOIORI EXTJ!ATE. 

Clip. n. 11. Esazione di somme ·impiegato· tcmpornucmnente in 
buoni dcl tesoro o in depositi fruttiferi . L. o0,000 • 

198 



Atti Parlamentari. - ?f>S - Senato del Regno: 

LEGISLATURA XXIV - la SESSIONE 1913-14 - DISCUSSIOM - TORNATA DEL 13 LUGLIO 1914 

SPESA 
l\L.\GGIOIU ASSEG:SAZIONI. 

Cap, n. 24. Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari 
bisogni di cassa. • • • • • • • . • • • • L. 50,000 ·,. · 

°J:conomato generale di Napoli. 

ENTRATA 

~IAGGIORI E:STl!ATE. 

Cap. n. 13. Riscossione di prestiti gratuiti fatti ad enti occlesia- 
stièi e di anticipazioni varie. . . . . . . • L. 13,000 " 

SPESA 

l\IAGGIORI AS3EGNAZIO:SI. 

Cap. u, 27. Prestiti gratuiti 11.d enti eccleslnstici cd anticipazioni 
varie . . . . . • . .. L. 13,000 " 

Economato generale di Palermo. 

E~TilATA 
:.\[AGGIUJ:I E:STHATE. 

C11p. n. 9. Ricuperi e proventi diversi . ·. • • • • • . • L. 6,000 ,. 
• 13. Esazione di somme impiegate temporaneamente in buoni 

del Tesoro o in depositi fruttiferi . . • • . • " 100,000 • 
• 16. Riscossione di fondi somministrntl ai subeconomi e ad 

altri amministratori . . . . . . . • • 40,000 • 

Totale delle variazioni per maggiori entrato . . • L. 146,000 • 

SPESA 
DrntNUZIO:SI DI HTANZIAllEXTO • 

• C11p. n. 1. Personale di ruolo. . . . . . . · . . . . . . L. 1, 713.33 

• 

9. Sussidi ad impiegati appartenentì nll' Amministrazione, 
loro vedove e figli . . . • 

13. Spese di liti e contrattuali . . . . • . • 
16. Pensioni cd assegni continuativi . . . . • 
21. Indenuìtà ni subeconomi di cui all'art, 82 dcl regola 

mento approvato con Rcglo decreto 2 marzo 189!), 
n. 64 • . . . • . . • • • . • • , . . ,. 

23. Restituzione ·di somme ri scosse in più delle dovute nel- 
1' Amministrazione dci bcnefìct vacanti [maggiori e 
minori ) . • . . . . . . • • • 3,0'.:0 ,, 

r>00 " 
1,000 • 

30 " 
• 

100 " 

Totale delle diminuzioni di stanziumcntc della. spesa . . , L. 6,3!3.33 
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llfAOGIORI Ai'SEGXAZIONf. 

Cap, n. 2. Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo, loro ve- 
dove e figli . . . . . . . · • . . . L. l ,3:>8.26 

• 17. Sussidi al clero, a corpi morali e per nltrI usi di ca- 
. ritù . . . . . . . . . . . . . . . . • • 5,500 • 

• 18. Sussidi per restauri agli edifìcl ed arredi sacri . . • 51500 • 
• 2u. Impiego temporaneo di somme eccedenti gli ordinari 

· bisogni di cassa . . . . . . . . . . . . • 100,000 • 
• 29. Somministrazione di fondi ai subeconomi e ad nitri am- 

ministratori. . . . . . . . • • . , • • 40,000 • 
Totale delle maggiori nssegnnzioni della spesa . • L~ 152,358.26 

IUEPILOGO 

Maggiori entrate . . . . 
::Uinori spese . . . , . . 
Avanzo previsto che re-ita assorbito 

. ,• 
. L. 146,000 • 

·- 6,343.33 
• 14.93 

Totale . L. 152,358.26 
. L. l52,358.2G l'lfoggiori spese . . . . . .• . . . . . 

Economato generale di Torino. 

E:NTRATA 

. JIL\GGiinu ~:NTRATE. 

Cap. n, 11-bis. Somma da prelevarsi dagli avanzi accertatl a tutto 
l'esercizio finanziario 1912-13, per rinvestirla in rcu- 
.4ita sul debito pubblico : . • . • • • . . • 100,000 ,. 

• 16. Esazioni di capitali da rinvestire per conto di terzi _. 75,000 • 
"Totale delle variazioni per maggiori entrate L. 175,000 • 

SPESA 

DDII:St:Z!O:Sf I>I STANZIAMENTO. 

Cap. n. 1. Personale di ruolo. , . . . . . . . . . . . , . L. 
• 9. Sussidi ad impiegati già nppnrtenenti all'Amministra- 

zione, loro vedove e figli • . . • . . • . • 
• IG. Pensioni ed assegni continuativi • • , • • , , • 

• • 19. Sussidi ai nuovi investiti di benefìct ecclesiastici • 
• 23. Restituzione di somme riscosse in più delle dovute nel- 

1' Amministrazione del benefici vacanti (magglorl e 
minori) . . . . . . . . . . . . ·. . , 

• 24. Fondo di riserva . , , . . . . . • . • 
Totale delle diminuzioni di stanziamento della spesa , 

2,100 • 

3,000 • 
480 • 

6,000 • 

> 3,500 • 
• 400 > -·-- L. 15,480 • 
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. 
~LH:C!Ol:I A~8EG~AZJO.NI. 

Spese di ammlnlstrnzione e di manutenzione per le pro- 
prietà economali . > 

Censi, canoni, liv-clii, interessi di capitali ed ultre 1\11- 
uualìtà . > 

Cap. n. 14. 

• l ~). 
480 > 

• :!:i. Rinvestimento di capitali e prestiti fruttiferi per conto 
dcli' Economato cd estinzione di passi vitù patrimo- 
niali. · · , 100,000 • 

• 31. Rinvestimento cli capitali per conto .di tcrzl > 75,000 • --~ 
Totale delle macgior! nsscgnazionì della spesa L. Hl0,480 • 

RIEPILOGO 
'.M<lggiori entrate 
:Minoi'i spese. 

::IIaggiori spese . 

Questo disegno di legge sarà poi votato a ' 
scrutinio segreto. 

Approva.zione del ..disegno di legge:« Costruzione 
di edifici per uso dei servizi postali e telegra­ 
fici a Campobasso, Ce.sa.le l\Icnferra.to, Caserta, 
Como, Cuneo, Pavie., Porto Maurizio, Sondrio, 
Taranto e Udine » (N. 112). 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca ora la 
discussione dcl disegno di legge: • Costruzione 
di edifici per uso dl servizi postali e telcgrn­ 
tìcì a Campobasso, Casale Monferrato, Caserta, 
Como, Cuneo; Pavia, Porto Maurlzio,' Sondrio, 
Taranto e l.' dine >. · 

Prego il_ senatore, segretario, D'Ayula Valva 
di dar lettura di questo disegno di legge. 

D'AYALA. VALVA, seqreta rio, fogge: 
(V. Stampato n. 112). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di pnrlnre, la dìscussiono 

generale è chiusa. 
Passeremo alla discussione degli nrticoli che 

rileggo: 
Art. 1. 

È nutorizzut« 1111' nssrgna:tionc struordi nnrin 
cli lire 4,J-l:-1,0:!~, l)L'l' la costruzione <li editici 
ad uso dci servizi postali e tolegratìci a Cam­ 
pobasso, Casale Mon ferrato, Caserta, Como, Cu­ 
neo, Pnvth, Porto ::llaurizio, Sondrio, Taranto e 
l:dinc. 
È pure autorizzata un' assegnazione straordi- 

L. 175,000 • 
> 15,480 > 

Toto le L. HJ0,480 • 
. . L. 190,480 • 

nnria di lire 37,8:W, per l'acquisto delle aree e 
degli stabili occorrenti alla costruzione degli 
edifici di Sondrio e di Taranto. 
La complessiva somma di lire 4,182,848, san\ 

inscritta negli stati di previsione della spesa del 
::llinistcro delle poste o dei telegrafi, a carico 
degli esercizi indicati nell'annessa tabella (al­ 
legato ..1) e con le erogazioni in essa specifi­ 
cate. 

(Approvato). 
Art. 2. 

I contratti per l' ucq uisto delle aree e degli 
stabili di cui nel precedente articolo, saranno 
stesi su carta libera e registrati col diritto fisso 
di lire 1.2::?, cd alla npprovazìone di essi verrà 
provveduto con decreto ministeriale, sentito il 
parere del Genio civile. 

(Approvato). 
Art. 3. 

Sono approvate le annesse Convenzioni (al­ 
legati R, C, D, E, F, G e ll), stipulate coi co­ 
muni di Campobasso, Caserta, Como, Cunèo, 
Pnvia, Porto Maurizio e Cdine. 

(Appron1to). 
Art. 4. 

Sono diehiamtc di pnhhlica utilit;\ JC espro­ 
priaiioni oc:correnti per la csccuzi .. me della 
Jll'Cscule k;;:;c, e le imleunit:\ 1!0\'uto ai pro­ 
prietari ycrrm.iuù \'alutnto a uorma delle di­ 
sposizioni contenute negli al'ticoli 12 e 13 della 
lcgg13 15 i;ennaio 188;), n. ~8!l2, per il ri:;ana­ 
m~nto· della città di Napoli. - 

(Approvato). 
,, •• 

~·· o 
o:. 
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Questo disegno di legge sarà poi vo'nto a 
scrutinio s:grcto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Concessione & perpetuità della derivazione di 
acqua. da.l fiume Adda, in torritorio di It:::a.rza.uo, 
già fatta. a scopo irriguo col Regio decreto 
21 agosto 1864, n. 2644, al " Consorzio per l' in­ 
cremento deih irrigazione nel territorio Cre­ 
monese"> (N. 118). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca ora 
_la discussione dcl disegno di leg~e: e Conces­ 
sione n perpetuità della derivnzione d'acqua 
dal fiume Ailùa, In territorio di lllnrznno, già 
fatta a scopo irriguo col Regio decreto 21 a­ 
gosto 1884, n. 26•14, al "Consorzi9 per l'incre­ 
mento della Irrigazione del territorio Cremo­ 
nes~ ">. 
- Do lettura di questo disegno di legge: 

Articolo unico. 

Il C:overno del Re ò nutorizznto n. conver­ 
tire a perpetuità, verso il pa~amcnto dell'annuo 
canone stabilito dull'urt. 1-l dcllu vigente lcf!t;C 
10 agosto 18841 n. 2u4!, In concessione fatt&. 
al Consorzio per l' lncremcn to dell'irrigazione 
nel territorio cremonese, col Regio decreto 
21 agosto 18~-!, per derivare dal fiume Adda, 
in territorio di ::\Iarzano, 2;)() moduli d'acqua. 

Dichiaro aperta la d iscusslone. 
Nessuno chiedendo di pnrlnrc, la discussione 

è chiusa. . 
Trattandosi di un disegno di legge di arti­ 

colo unico, sarà votato a scrutinìo segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Emissione di buoni del Tesoro quinquennali 
per provvedere alla reintegrazione della Ce.sta 
del Tesoro per anticipazioni di somme dìverse s 

(N. 103). 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca ora. 
la discussione del disegno di legge: • Emis­ 
sione di buoni dcl Tesoro quinquennnll per 
provvedere alla rointczrazlone della Ca~s11 dcl 
Tc.v.ro I••'I' 1rn:i<"i1.-azio11i ili '''"llllH' <lin:1·~<' •. 

Ne 1h let turn : 

Articolo unlco. 
È data facoltà al ministro dcl tesoro di em et 

tere buoni quinquennali sino ad un massimo 

di capitale di 150 milioni di lire, nl flue di rein­ 
tegrare la Cassa dcl tc-oro : 

a) delle somme anticipate o da nnticipnrc, 
in forza di leggi vigenti, per causo diverse; 

b) delle somme pngnte o da pagnrc per i 
servizi militari di carattere etraordinnrio in 
Libia, in conformità dello stato di previsiono 
della spesa del Ministero delle colonie per I'o­ 
sercizlo 1914-15. 

Ai buoni da emettersi a' sensi della presente 
legge sono applicabili le disposizioni delle leggi 
Zl marzo 1912, n. 191, e 29 dicembre 1912, nu­ 
mero 1:J~>2. 

Dichiaro aperta la di:1(:m1 . .;ione su questo di­ 
s:.>guo di legge. 
Xessuno chiedendo di p11rlare, la di:;cussiòne 

è. chiu~a. 
Trattm1closi di un di:1eg;10 cli legge cli 11rti­ 

colo uuico, sarà FOi vot::ito a scrutinio segreto. 

Vota!ione a. scrutinio segrc~-0. 

l'Iì.SSIDEXTE. Procederemo orn 111la vota­ 
zione a scrutinio segreto d._.i disegni di legge 
testè approvati per alzata e seduta. 
Prego il senatore, segretario, Di Prnmpero 

di far~ l'appello nominale. . . 
DI PRA~IPERO, segi·etw·io, fa l'appello no­ 

minale. 
PRESIDE:\'TE. L~ urne rimangono aperte. 

Discussione del disegno di 
0 

legge: e Provvedi­ 
menti straordinari a favore della Sardegna. • 
(N. 110). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discUS.'lione sul disegno di legge: e Provrndi­ 
menti straordinari a favore della Sardegna•. 
Prego il senatore, segretario, D'Ayafa-Vnlva 

di darne lettura. 
D' A. YALA VAL VA, St'g1·ctarifJ, lei;ge: 
(V. Slr11i1pr1to N. 110). 
PRESIDEXTE. È aperta la cli~cn8sionc ge­ 

nerale su questo disc;;-no di lPggc. 
f; i,;critto l'onor. s'.'nntore C::aravetti, al quale 

1!0 fa,~0!1ti. di parlare. 
1;,\R.\ VETTI. :Ili consenta il Seu11to c:he bre­ 

vemente sn>lgn e dia rngione d<'gli orc'.ini dcl 
gi0rno, che in una ngli nitri colleghi della Sar·­ 
degnn. nhhiamo proposto: - que1-1tj ordini dcl 

· g!orr.o nrmoni7.znno col concetto che predo- 

{ ·. i .. . · . 
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quc~to dis1:g-no di ieg;e, ncricl.ò nelle relazioni 
della Giu11t11 dcl bilancìo e della nostra Com­ 
mi:;sionc di finanze; - cioè la precipua impor­ 
tanz:1 che ha il. problema idraulico nei riguardi 
ddla rigenerazione economica e sociale della 
l:hrdpgua; - ìmportauzu che ha cuuse naturali 
e storicl.o non solo og-gi rlvelate al Parlamento. 

A questo proposi to 'l'O[.;'lio togliere alle mio 
)Jar•>le 01;11i Impronta personale, poiché li mio 
dire potrebbe parere appassionaté, - e deside­ 
rerei potervi leggere tutta una splendida rela­ 
zione fatta fin, dal 18(14 dall'onor. Ilertolini su 
un timido disegno di legge che, forse troppo 
pompos:unente in rapporto al contenuto, si inti­ 
tolava : Jliglioramento açrario dell'isola di 
Sardeçna. 
Conscntitemì però di leggerne un breve 

brano: 
• Lu. distruzione ùcllo foresto - egli scrisse - 

oltre 11.!1' avere rlncarito e reso scarso il com­ 
bustibilo e il legname da costruzione, - oltre 
al!' avere sottratto a! p.ic-e la fonte di ricchezza 
e:ht> es-o aveva nei sugheri, e ncll' avere di 
tanto scemato il benefizio delle planic ghian- 

. dìferc, produsse effetti be11:1.a parngone più ro­ 
vinosi nei riguardi delle condizloul climatolo­ 
giche reso più variublli cd eccossìvo o della 
eeouorula delle ucque, - cosa di vitale impor­ 
tnn;·a in un p:10:>0 mancante di r,:·hiacdai e 
soggetto n cosi prolungate siccità, 

• Pe1· questo riguattìo gli effetti del disbosca­ 
incuto bi manifestarono in modo assal ~vidcntP, 
man mauo c:he le rno11t;1gne vcninuio denudate, 
co11 uu:i. ;,;raùualc diminuzio1;e delle ph::gi~, 
con- l' in1povcrimeuto dello sorgenti e dci ('Orsi 
<l'acqua nei tempi ordinari, con l'aumento 
nella frequenza ed intcnsWi. delle inond1izioni, 
d1e ~crn;;tano estesissimi tratti cli territorio 
nl'!lo vallate e ·nelle pinnure. L' a<:qna - cito 
ove rbtag-nn ay\'elena il <:lima c!ell' faola, e 
quanùo strnri1>a ne ùcv11sta le c:ampagu!) - 
mu.nca poi como l' elc1nc11to più ncce:>sario nl- 
1' :ig1·icJltura pe1· Ull!t · proùuzione cos!trnte; e 
quc~lo dift·tt'J, du\·uto in:>!cmo nlln scnrscxza e 
a!l:t cli,tribuzionc irre;;olarQ dclle piogg-ie, com­ 
promette e !:pcssu dislrnr.ge i raccolti, impedisce 
le colture più remuncrntri<:i, iu particolare 
1i:1ellc fur:iggiero, e giunge non cli mùo a tal 
puu:o <la e:;:;:!' uu'.\ vera ~olforenza nnche per 
gli .uo:i1illl -~ _per gli m1L111tli •. 

201 

!~· l')'''.'t•\'ti]" f!l.riolii1i f11 d;1\'V<.:r·i p:··i;·,_.:::. 
poichè è appunto <1:1c,,la Su!l'L'rcu1.a J,er gli uu~ 
111i11i e per gli auim:1li che l1a n1gg·iu11to in 
questo rnomento il suo punto culminantr. 
A <limostr:ire lit g-rM·itit dcl dioast1·0 da cui 

è og:ri oppres,;:i la vita economic:i. clella ~ar­ 
det:n:t, d'1dtro11de lumeggi11to e scolpii•> Della 
stessa rcbxionn ministcrinle, basta considerare 
che in tuflo il suo f(,ITiturio (!ll!U:li l'guale in 
estensione a quello ùclla Sidlhl, fatl~t eccezione 
di alcuni brevi tratti, ehe potrebbero dirsi oa:>i 
<lcstinati a cultura intensiva (olivi, viti, agrumi: 
ortaggi), la vita economica si regge quasi cs<:lu­ 
sivamcnte sull' indu~triu. armcntizia escrdtata 
col sistema dcl pascolo brado. Ora per clfl'tto 
della siccità che persh1tc da oltre ùuc mmi, il 
capitale di questa indm•tria, o;,.-;iit gli armenti, 
sono periti per circa cl uc terzi, e l' nitro tC'rzo ò 
rim1L'ito improdutti\·o; tantoehe la nwg-gior part~ 
dni numerosi cas(dfici che si erano impiantiti 
e prosper:wmw nell'Isola non furono nellc> 
scorso a11110 ncjìpurc aperti; e, C'D!<.'\ mai Yt•ri­ 
fkat1:si ll':l pas.nto, si doYette ri<·orrere all'im­ 
por:a:1.:011e <l.!il continente J>C'I' fol'llire ùi carne 
i mercnti <lel!e no~tre eittù . 

· In q1wsto stato di cose il ::lli:1istcro non sordo 
ul grhlo di sou:on;o che gli venivit 'dalla Sar­ 
degna propo;;e l'attuale disegno di legge, il 
ca i contr11uto lrn: questi cnpisnlùi: 

C.mrloiw dell'imposta fondi:tri1t per il l!H4 
ai contribuenti di quote non superiori alle lire 
200 e s:ispensionc delle quote m:iggiori per 
il 1!)14. 
R:1:crca a cura e spese dello Stato cli neque 

sotterranee in lnog·hi puliùlici, e contributi ni 
priYati che vogliano ricerc:i.rle nelle loro pro- 
prietà. · 
Aumento di 2,:?00,000 lire alle due Cnsso 

ademprivili del fondo_ di~ponibile per l'eserci­ 
zio dcl cre1lito agrario, e concessioni cli mutui 
di f:n-orn dalla Cas,;a dei <l('positi e pn·r;titi. 

Iutc11sifìen:donc del!' i~truzionc 11grarin mercè 
la. crenzione di cattedre nrnbulauti in -ciascun 
cnpoluogo ili circondarlo con nnncsse 1;t11;\ioni 
cli Jlll)'lt:1 taurina, oYina e suina. 

Que~te pi'O\'Yidenzc inspirllte ccrt:t:nente nl­ 
l'onore\'o~c ministro Cnsasola dal memore nf­ 
fctto che egli ha s2mpre <·on~<·rv;tto per la 
S:1nlrgn.1, e informate alla e..;atta nozione cho 
c;.;li l:.1 pn:nto :wqui.-;t::rc delle condizionj ('CO­ 
ucndd:e e s•Jdali del!' Isola, prc·sen:r.no, come 
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lu-u di'"-:~ il r~larù!"C' <lvJ!a I :!1111!.~ ùd l.il.mvlo, · 
1111:i saviu iwpnrnt:i. di prntir-itù, e una ~iu:;t'.i 
cor!'h•jlOlldC'llZll. con la llill!"llC·ioi dei mnli dHl 

n1a:-~·~~·inrn1cnte ~t~':li;.,!";;·011~> i!l 'jU·.::)!H lri .... ft! ora. 
k J.>Jpu!a:t:i:J::i delle due }J!"u\"Ì111.:ie sarde, 111a 
nou h.uiuo l.t p~e!t:;,a, CUlllP lo stesso 01101'{'\'UIO 
relatore riconosce, <li arrecare la Intiern o piena 
~olnzi:>11n del r1rul,lcnrn. u<'ll:t risurroxlone eco-_ 
l1<11'!il':1 <!(.·!!:i ~T:~:11l1' hol:i. 
L0(>1"a tlcl tempo non «ousentc che io m'ac­ 

d11ga a prospctt.u-o tutto questo complesso pro­ 
hlcmn ; m.t pnr nri che i rnpidl cenni che ho flu 
qui e~pr.~to l:11~ti110 a diruostrarc la verità di 
ciò clic cl lanzi :dformai; che cioè dato precipuo 
dcliii soluziono di quel problema è la sistcuia­ 
z:n::c Idraulica o fo;·t•st.ale della Sardegna. 
i: <l.1 v vero rlolorosumcn te strano che q uesta 

I,ob, - il cui aubandono Elisco Reclus disse 
un'onta dull'Europu civile quando l'Italia au­ 
<·o:·a non csistevu, - abhlu p:1rc oggi, dopo oltre 
me:1.Ztl S•!Colo di viti nazionnk, il pri11111to ddla 
m:i:ari,1, della pOYdt~\, d'3!l' :rnalfabc!ismo e 
de'i~ lkliw1u.:11l.:l,_pur essendo dotata <li m0lt:~ 
rie.·lie;wJ n:1turnli. 

J-:::li i' - onllrevoli collc;;·!ii - <hc è ~alo t1a 
p:)chi a1111i d10. il nuo;·o S~at'-' itaEi.no mo:;tr;\ 
ia ll!licl•·r·l.:i :i •pw!h 11;;,tl .. !'il!L tL1-;'0;·11111zio11c 
che eo11 J1rc<:La l.icuzi<>ne ùcli1H.:0 l'u11or. Ha va 
in un suo r.:centc. lavoro - e !•Cl' la qua!c, 
come (•gli seri·~sc, e lo !:itnto HOH puù ~·i:i limì· 
lin>;i r.lia t>lcun:z~:t, alla <lifc:;,1, r.lla po!il.:a, ::I· 
l'a11n11i11istra:r.iv11c; ma Jia un vero e lnq;o còm· 
[iitJ ~oda!c per eui devo integrare o 1;ostituire 
o t;, i molare scconùo 1 uoglil, tempi e ci1\:o:;taozc •. 

Ura., èit'c:tto p1 incipale e c.·mi.ttcrioi1ico di 
tut:e lo ;1.-.srrl' !t•g;;i d'in'.!olc economica e so-­ 
•:ial<", fu per molto tempo quello. di non tener 
:11<:1111 1:0:,;o della sperc•1u:iziooc frn lo tli\'crsc 
pari i d'kdia sotto il riguarJo tlemo.:;ratico, Cl:O· 
11ou1il·u o so~ia!t•, che la storia avca trasmesso 
•dl'u1ii.i1 11azi:rnall•. l'cr multo tempo si <lisci· 
l'ii 1;u .ii 1 cg<mn ùl'ile opere pubbli<:l.!o e della 
iui.idu1.e integr<1t1 ice uelio 8tato con un critc· 
rio di ri;;ida uoiforni'tà, e, lasdatemi pur dire, 
l:i i11::;iu,t<\ e :1-n~l'anza. 
I.o. :-it;l(•J ctis.o;; a tutte le regiolli d'It:~lia: 

;J:·o,'v~uèli! alb Yo~tm vLbilità - sistemate i 
V• ,;1.-i p.;rti con1.1i..:r. iali - cura:e la boni1ir:a. 
ù.·l y,.,,. i t•): ritori - furnmt~ i v. Htri con~0rzi 

1, :r r i1 rig,.zion~ dd campi - io, 8tatu, darò un 
c,;,t:·i:1uto tot 1 guale pc!' tutti. 
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I Ira ··~ f:tdl•· l' i111lu1T1> l'.!10 1'11pplicaziu11c <li 
411e;;to co1H,ctlo legislatho doveva c,,s::rc e fn 
pr:r gli enti loeali della ~ardcg1rn c·n11t>a <li ro­ 
vino;e con-:cgu•·1>7.1~ l' ddlc più nniarc dclu­ 
i;ioui. 

La :'ardeg11a infatti dovette 11ro\·vcilerc alla 
costruz'one delle cosl dette stmùo obbligatorie, 
trntò la ~btcnrnzione dci suoi pol'ti commnr­ 
dali, e dovette fare t:ile uno sfo1·1.o la e11i con­ 
s<'gucnzl\ fu il dis.'>C:->to irr('parnbile della fi­ 
nanza dei suoi culi locali. 
Per la 8:rnleg1111. non fu mni possibile alcuna 

opera di bonifie.:i. igienica e agraria in un pnr 
lungo pcrioùJ ùclla vita finanziaria dello !:ìtnto 
iu cui per altro i bilanci provvedevano con lar­ 
ghezza nù opere ùi 8istcmazlono iùraulien, e di 
l>:mific:~ in altre parli d'Italia, dove maggiore 
è b ùcu,iti.i <ldla popolnziouo cd insieme la. 
1 kclll'ZZU. publ>lic:.i e la priva!a. 

i~ ci ucst1i la rngione per cui la Sardegna - 
u!llmn 11elln i;cala demografica e d<:>lln ricchezza, 
o a grn1alc distanza pu!'c dalle rc~ioni meno 
ÙJ\Ol'itc del ~iln7.hogi0rno - ha smuprc il pri­ 
mat•l dcl disordine idraulico e della rnalal'ia. 
l;l'a reeeute stath;ticn <lcll'onorevolo Cdli per 

il l\11:! ill(Jil'n JJ('r la Sarclcgna la cifra assoluta 
di i~l."1 morti pl'r c:whcs.,ia palu~tr~ e il <lnto 
!'dnti \'O di D.:; i;u IO mila abit::mti; mentre la 
Calab1fa e le J:>ug-liti che hanno il trbtc prinrnto 
p,.:r lItalia c::outincntalc non tlgurano che pc1· 
In cifra ns.,uluti\ ùi lllOl'li di 418 e 3lt) ri:;pet­ 
tivn1w~11tc, o per ii dato relativo <li 2.03 e 1.0!.l 
per ogni 10 mii!!. abit1mti. 

F. ciò non considerare che, come è risaputo, 
la malal'ia 1111 100 che ne uccide a migliaia no 
spc:.:za !e rn1t.>l'gio p1·odnttivc. 

Ycuncro le l<'ggi speciali J>CI' la S1t!'dt>Sna, 
11ul'lla cld pl"i1110 acco11/o dcl l\Ii11i:-;tero Hudi11l 
dcl l8!1j e le succc~-;ivc edizioni non molto mi­ 
g-liorntc fi11u ali' ora Yi~cutc testo uuieo. 
·Qndle lcg-:;i hanno il pregio e il <lirl'lto di 

tutte le lc·ggi speciali, ordite senza un lll'c\·cn­ 
ti vo e accurato stuùiu delle couJi;r,io11i 101~~ li, 
e lldl:l cstcnsioue <lei bisogui cui si deve prov­ 
Ycdon:. 

(~uc!lc leggi cioc' hanno il meriti) di !l\'l'f 
inqu1H!r.1to cou uua certa armonia simmctric:.a 
tutto il problema sarùo S<itto I' nspetto c-::ouo- 
111iw e i;oc!ologico; costituiscono un bel casel­ 
lario m<i con scarso contenuto; rivelano buono 

• ·~ * 
l 
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i11t.-·1izi•;1d m:i. ·i11,.tdìid1'11za di mc·zzi !l( 1· al­ 
tuar11'. 

Una dolorosa prov.i di q:1c-h 1nL1 :iffori;1a­ 
:r.i(illC è - d:(• ui tutto il fl1'(1t;'J<:.;1HU;l [1·ac·1 h'.01 

iu quclic Ie::::;i 1.>211 poe;v 0 ~r::.to uuu.uo tl••po 
17 n1111i. 
:l!a - onorevoli collvg hi - la provn più evi­ 

d~n!e ci è>. data cl:tlla L·p:;:;-0 che abbimuo YO­ 

tato 11~!10· scorcio della passata ~,·s,;io.11c i:c1: la 
(·oslr11zlo1:c del !ng-o arritìcialc sul Tirso, 
Tutti r!c0rdiamo d1P l•l'r 1·,·11J<'rc possibile la 

l:OJH 'e-siouc lii q uest' opera, lo si dovettcrn at­ 
ll'[ bui re t11t:i i r-nnoni stnbilit i nnvl:c per Li 
c·.:in'.:essionc (k>,:;li altri duo ~:-n1Hli buciui del!a 
proYincia ùi Cngllnri. 

Ora - onorevoli colleghi - e appunto questa, 
SC(·pudo il mio mode-to avviso, 111111. dalle mag-­ 
~ i ori nnormnlitù della IP0sc specìnle prr la 1 
Snrdcg-nn. 

?lie1:trc infatti con fJue,ta Inggc lo Stuto è 
irn·cstito della costruzlono cli tutte le altre op-re 
(·hc b111110 tratto alla difc~'.'. i;d~ni('.:' e al pro­ 
g"re"-~0 rcono111ico cieli' ls;ib - c·ioò la (·n:Tezin11t' 
dPi liurni, il pros1;iu!-'·:1111c•11to dcli~ paludi cd i 
l'i!llbosc:llimei:ti - si !:olatui:;c:c t:i1c alla (:os1ru­ 
zio11c -<lL•i L11td11i 11' irri);azioac fii prn\'\'<'<ln c:ol 
~istcma ùi·llc c·om:c,;;;io:;i, con ·un mas-;i1110 lii 
c:i:i1J11ant,'.d!HJllC a11ui di dumLi e con la cor­ 
respon;;ione JH'r p:trte dello. St:ito di un <fotrr­ 
lllinnto <:anone 11nnun. 

Ul'il - O:l()l'C\'O!i con.~hi - quc~lo signifìca 
8uuordi11t<!'C il co:n:-iimeut.1 di opere clnllc quali· 
- !'C(;OJldo il mio nvdso - precipuamente rli­ 
pcnilc il ris'lq,:imcnto cklla S:irùc;;nn, agli np­ 
lJ('titl d·.·lb sprcu!nzior·c. 
La spec:ubziou.~ h1,·rro 11011 pu•'> multo pre­ 

occ:1p:w•i clPil:i tlif.:~:t i:l1:,,ulica e d••lla ir1·i~:i.­ 
:donc cl·:! t<·rritorill, mn t!Pn~· ~ovr:itutto n ,-cr 
<li mir;{ il c•:ilcolo dei lucri i111mciliati c·hc po·;sa 
o rnr110 tr:irrc dal c·ollrwnm(·nto in1l11strinlr 
dPll'cnrrgi1t ch•rtrie:i. eta prod:1rsi 111crc:ù la ca­ 
d11t:i di f!'l'<LJJ<ii rnn::;-<e d'acqnn rills('rrate in alto. 

();-;\ - r1!JOl'<'Yùli (·o!le;o·!Ji - ia <:il> è un co:i- F.\llD.\. 'O:v1rc\'1>li s~·1111tori. I mi<'i c:oìle;.;!:i 
tr.ist(1 eYhknte tra 111. lì11a1i1:'L ùella l<:gg-n p<'r cd io nbbin!no tiilu~fa c:hc il C:oYcrno ncc:.et­ 
Ia Sardegna, clw yj,;:i nll:t l'•Ùu;1zio!lc igit~uica teni. i ncstri •·rùini dd giorr.o e Yoi ùnretc ad 
ilc]L\ s11:\ t(~rra, e al p1·0A'J'(,_,s•J t!eìla viia llgri- cs~i il VO:>iTo s11ffrn;.;io: f.:\l',·L quc~la un.i proYa 
( ob r iwlu,trla!:· flr'~I" ua' p:·o,·it:(:ic s:m!c - di piu di •;ue'h ~!·iri10 di soli1!:1riet:'t nnionale 
e il 8ÌS~(':n'\ pr•·-n·.!'1~:tt·> : c'la ,,:l'-'-~ ]:''.~!:<' I cr 1 che da qu,i!c:1e t ·m:i ! nnim:1 il movimeuto dr·lli\ 
fa cc~tni:.'.io1w ,i .. .: h.1::i11i e dei ;;r,\!Hli lag!1i '. lei;'slnzi<.n' cc: 1::0111:.:a e ~·:.c:hk it:i!ia:ia, ùi 
:'ll'tifkià!i - e!tl! l~O (i,)\'J':lllllil ess.-re ] precipuo j qu<:i]a Sdiùa-.·:e::': 1:ai1ÌOll:tJc che par fu Ja fJl'O· 
fattore. messa ddl:i ndLJnziouc dellu P11.1ria. 
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l•::I i• •i:•11;i!HO aJ (·l:liliJl;\I'(' 'lll'''ll)-(•OJlll'<Jsto 
('!ic f·!lido:io gli orclini t!el ;;iorno d1c in una 
ni miei c'=illC'~lli •lclh :'-':1rd<',irna ·110 r.n1lo l'o- 
!J1)r-i.:.·- ·.!i ;):'(•:-:e::LtrL". 

('-J:i r11:(· . ..;ti OrLii:ii d:~l ~iori:o in .s<1~:Rr;z::. :\i 
c~;.ri:i~o da 11oi il \'uto che la t:ostruzio::e di 
<\W'.-;CÌ ù:ici1:i ric:itri uell' azione diri:'tta dello 
'"'t.,.... ~1'('1·1·' c'1n '"i't ri· .. ' • 1 t Il • · .......... ..,,. - •• ·"'. v 1 .. •·h ... ~~·\o.a a n e 1n·o\·111<·:c 
e ::i ('<J!l: u1!l ùdla S.mlc-!;':ia h c:o::;t rnzio:1c clei 
1:1:11CJ!'i scr~1;ttc1i - infi~10 c:1c bÌa rinyi~ori:a 
I' ;11.io::e dirdla e I.i fu11:donc Jlro;1u!~i'.·a,_tldlu 
::>t11to pC'r il ri:nl;o-.d1i111cnb d('ll' Isola, c:hc 
ll<·:l:i :;ist,~riinzion~ idraulic·a e ÙL'l ri:::nna111tmto 
dcl tl.'rritodo llOll 11u6 non COllsidera~si altis- 
:.illlo cocllìdentc. 

Insomma, onorc\'o:i rolleghi, una I ·gge oc­ 
corre - e 'Jlli f.1ce;Li mie le <·loquellti part•lc 
con k q:rnli il mio e_:.;n';;io e c::ro amico ono­ 
revu!e :'llariotti (·hiu I(• l<L Sll:t bella e nfi'dtno:;a 
rclazio:1c dcl:n (\m11nis.~ionè ùi fln:rnza - • m:n 
le~(~C o:·corre di() i:I O'..'.ni fi1•mc• o torrente 
tl•;'~a ~:ml•·frn:1 ir11Ì·r.i~io1;i in grandi bac:iui le 
pio;t:..;ie <·he sc:c:1dP11<J !a!ora ::h1Jo11'11111ti::<mc 
d<~\'as::t:Hlo ],, re,.:;·h11i c:hc <'.'lS(~ Ìll\'(':·e cll1\'l'Pb­ 
h.•ro e pol 1 e bue r_i fl'cu11d11 !'•); - q na nc!o il Cecll'i no, 
il Co;~hiìrns, il fl1;mc1HIO.":l, il H!o Sac:n>, il 
Tclllo, e o.~11i allro f:umc della S;1rdegna 11\T:t11110 
e-<.;i !'Ui';) i lor,1 s.·;·l.J:itoi, nl!ura la grnnùe bat­ 
bg!b S:ò:'Ù \'Ìllt.1 >, 

I mid col!<';:;hi (:J io nlJbi:~mv liJul:ia che il 
UoYerno a•:l'c:rr,~r,\ i 110.;tl'i Ol'diui <ld gi(Jn1o 
e c-hc Yoi <laretc nl es.-;i il Yo::;t1·0 sull'raì{io. 

:-iariL questi Ui1a lJl'.JYa di più di que!lo ::;jli­ 
rito di suliù:irictà 11i:zionalc c:he da •1uakhc 
tempo anima il lll'J\'Ì!UL'lllo dd!a k';:\'bla;:ione 
cco11omica e ::;ol'iah: italbna; ùi qa· !la ::;oliùa­ 
r:ctt n:iziona!I.! drn Jlllt'c t'u iJ. c0:,cJe:1i111 e la 
promessi\ ùe:Ja 1-ho:c;::<.:nc cvmpi11ta per la 
rcdcnilio11c ùti: ia l';t!:·;a. (.I /Ì 1n·ur11; ioni). 

FADD.-\.. Dom:\1;ùJ tli par!ar0. 
l'HF.SIDE:\TE. Ni.! hil fa(;olt<). 

; I 
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ì\011 avrei tediato il Senato neppure con le 
brevi parolo clic sto per pronunzinre, se 11011 mi 
avesse tratto a parlare una espressione della 
relazione, così splendida e C.:O:'Ì nffcttu1J~a per 
b Sardegna, dcllu Comuiissio..e tl[ Ilnunzc, un 
accenno ad ,l!IH\ opl..Ln«, sfa pure molto vugn, 
espressa dal mìnlstro di ngr lcoltura, industria 

· e commorclo in una pretesa intcrvi-ta, 
I'oic:bè io ebbi louoro di presiedere la Cum­ 

missione, h quale J1;i formulato il progetto e.li 
kg;;c per fa costruzione dcl lago artificiale dcl 
Tirso, e che in scgulto all' npprovazione dcl pro­ 
getto di 1°1!"gC ha studiato <li disciplln.ire I'ap­ 
pllcazlonc della stessa, debbo rilevare un'esprcs­ 
sione, che, con:c dicevo, si trova, n:.•IÙ rela­ 
ziono della Commissione <li fìuauzo, li dove si 
p:i. r !a <li ba rbara csp 1 ·op riaz ion e. . 

Ora il valoroso relatore c·.0:1sP11ta c·he io g-li 
ùi<"a ·che questa Lurbnra ospropriaxlo-.o è un 
nostro dirin» comune, e che qu~st;i, espropria 
zlone i: stutn clbcl1,Ji11:1tn in 111oò0 da imp.>ùlrc, 
o, per b. rueno, da ovitnre in mn-oim.v parte 
gli inconvcnleuti che t.e potcvauo dcr.vnrr-, 
Q~u!~t.t l·:ir!,ara f'SI1ror,r:azL1!:t~ t1~ 11el1a 1Pt~f:.·l~ 
p·er la ~ò.1:·1!l>,.:·:u 11el l ~07, \: rip1·tul:i l:l'lLt Il'{.!'.:.?:(: 
cll'l 1:ì'Ji e 11c!!·J k::!-ì'i di bu;1ilil-n1 e ~rcl'ial- 
111.·r;hi in queìla }ll'l' l' .. \~ro l~o:na110, e noi 111, 
tro•·i:rn1:) a;wur·;t 11<':!·~ h:s-:~·: rJ;•J !~ll l sui baeini 
111.lll':.r;i, e; 11d òhe;;uo di h·g;.:c ~l:lh i:o,tru:r.Iu11" 
di 1111!'hi :<l'lilìdi:li r!p1·c~ci:tat0 !i!Ia C'amt:ra dei 
dcpuhti. Quc-;la è la lrnrLnrn e~11ropriazi1mc la 
lJ'l:!lc zwllc altre l··~g-i 110.1 è ùi:;eiplina:a, men·. 
t1·c In 1111elh clel l!J13 h:i. u1:a 1ìbcipli1in f.l1lo 
l hr~ ii!~pct!be1•, o per lo meno ntt-:-nua, pos~il.iili 
n.1· l 1J t1·:. 

I.i\. IC"g-ge del mm Ili !SUO articolo ri ha inco­ 
n:i:ic-i:ito col L1gl!crc di lll<'Z;:o quel cl:e c·ra. il 
c:riteri•J di <lil'itto comune, il r:fl'ri111'.?11to c:ioè 
nll:i le;!go de! 18G5 per le c~proprinziuni in 
1":i.;0 di pnbb!i:·a utilit:ì, e ,;c•pr•1tutt0) quello elw 
c:·;l n1.•lla ]l·~;;c del 1\))i, in 1ifl·rimc1~lo du:• 
u!h !cg:;e_ per !\apoli, lo tlnc lr.·i::gi le quuli 
l0e'rt.nmc1:tc ncn rnuo troppo R va11toggio degli 
csp1·op1·;111i:li. 
0l'a l'a!'L i> <ld'n ll';~~;c dd l~lJ:i, r:::c si l'i­ 

ft~ri;-;\~:~ Hll:1 1~·g:.:;e sai h:u·iui !'u;:1:.~ni, ~~ lùolto 
piit fav()rc,·olu Yerso t;li <.~~p1·01:ri,·:ti; ttl a!?Zi 

- il :-:e nato I icorùcrl'i. L"llis'>imo d1c, mentre l:i. 
ll'~·:;-e tld 1!111 ''lii l:w:ini 1110;•t11ni cnlei;la la 
rne.lia sul 1jUi::r,uc1:11h lH'>'cc1.:c1;tc alL1 pui.bli­ 
c:u;:iouc <lq;li :~ v \' isi per la e~ pi o priazi une, fa 
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Simala del llr!gno. 

- - ----·--· ··-- ·---. ---- ·----------- --=------=::=-=-:-:.--=--:.::-; . 
1<:;:.;;c t:d i \ì I :J, :1ppltlltù 1;cr t; n e111e:1,l.1 !lll~llt<1 
prc.-:clltato d:i w10 ùd ùciH:tali sarùi a f1J.rorc 
degli c~pr0p: inri, dice che b mcdi:~ <leve es· 
~ero cn!c)!nm sul quinflucn!lio prect!clc::tc I:\ 
p:·c:;c11tc lc;.;-;;e. ::\0:1 lla;ta aiicora; qut noi nou 
nl.Juiu.mo uu' espropria:r.ione la quale sla in po· 
tp:·c ild r·o11ces;ionari, 1ua ahbiamo un' cspro­ 
pri::z:ouc l:i qude r1!i'li e~~erc couccùutn ù11l· 
l'onor. rni11btro di ap·icoltur;t, e quiuùi il mi­ 
I!bt,·o ùi .agricoltltra \'Olt;t per Yolt:i. vcdn\ se 
isi:L il <·.11i;o di conc:edcre questn. e<pl'Oprinlonc. 
Xon llast:i. a!lcora; anello al ministr.> di ngri­ 
c:i!tum sn1io segnati i rcqubiti ncc::!ssari pcrchò 
la e~propri::tzionc pos:;n es,crc eone.essa .. 
·La facoltìt di espropriare, i.cco11do ia· legge, 

è subordina:a alle segut'nl i condizioni: 1 ° d1e 
i t<!rroni ·si presentino in modo tale da potersi 
o:.:o::o:nicnmcn te fare l' il'rigazione con granùe 
Ya11!11ggio ùell' ugrieollura e per grandi csten · 
sL01t;; ~· c!w il mi11i;tro di agricoltura o com­ 
mercio ricouo~ca il piirno Hnanzial'io o la soli­ 
dit;\ delle lmo>i sullu qunli wno fatLJ <1uestc con­ 
C'.l--;,ion i. 

Il St.!n:tto intc11cl0 beai~:;im.J che non è po.;- 
8ibilc procedere innami in queati lavori s~ uon 
Yi ù uu soliuo pi:1110 finanziario. E qui devo 
foro un :t(:Ct!nno 11lh provincia. di Caglinri. Ln 
provi1:da di C;\:;liari, prinrn che il progetto di 
Ie;:;;e fo-;,-c l'ormubto, era venuta ad un uecordo 
c.:ulla Su:·ietà del:e Imprese Elettriche ùella 
8anle:: na, cd aveni. staLilito delle garanzie 
vcr,;o !,;li cspropri;rndi; es;n ha voluto che tutte 
le \'"111• c.:lw vi fosse questn necessità di cspro­ 
prl11ziu1w, la provinci.t l'os.-sc avvertita c<l ay<·>isc 
la prcceùcnz.n. sul concessionario; secondo questo 
co11tr11tt.o si do\·eva nvvcrtire la provi11cia o 
qucJtu nven\ tro mesi cli tempo per provve­ 
dere CSl'a hte,-:-;I\, o per p1:oporrc nitre persone 
od enti solvil.Jili. . 
E nNi il S:j11ato che precisamente nnche 

q11c-tr.i arti<:uio <lt>l contratto è stato trnsfuso 
ncll:i Icu;.;e ùcl lDl:l, Jll:rcl1•\ c~rn cost-ituivn la 
tutela degli c,;proprianùi. · .. 

Dl•po c.:iò, 0·101·e\'1.1li ~l'Jtlllori, io vi do111nndo: 
è J>·1~,;i bile pr.rlnre di barb:ira cspropri;1zi1 •Ile? 
fo h·i lctro <:<;11 nttCiiZllJllo.! le dbl:t:~:;!o11i elle si 
~L·nu fa: t-.: ;;J(;i (.'a111crn t!ei ùqJUtllli quando 
H(l(hllllo \'t,11ne in disl'.u~'iione la legge sul lago 
nrti1!c·i:!lc <!C'l Tb;o. E qne,..tc o>.serv:1zio11i che 
~i :,!1111u.i f;lf:v<H!o on:, ancho fuori delle 1111]0 
11nr!.i:uent:il'!, fJl'O!lO so!lc1·ato precisamcnlo da 

.. 
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un deputato al q uale risposo con molto calore 
non soltanto l'onorevole ministro <IP.i lavori 
Pubblici, ma anche l'atruule ministro (Iunrdn 
sigilli, che cm relatore <!Pila lc,!!'!;C,' e r-he vi 
ha tanto collabornro e di d1'1 noi gli dobbiamo 
Una vi vissirna riconosccnz 1. 
~fa lo trovo nnche qualche cosa di più, ono­ 

revoll senatori: in quella intervista a cn i 1v:­ 
Cennavo (perché là usciamo dal campo della 
legge ed entriamo nel ca'mpo dcl discipliuarcl, 
in quella Intervista (e io ne parlo prccisi­ 
rne1te perché l'onorevole mulstro di agricol­ 
tuta nella sua lealtà. potrà confermare O smcn­ 
tit·c quello che è stato cl1~t.lol vi sono certo 

. Cose che è bene non restino dubbie, e sovr'cssc ' 
la popolazione della Sardegna ~esidcrn che .la.11 

luc~ sia fattn e sopratutto lo desidero anche 10. 
In quella intcr\•ist.a, dico, quando l'onorevole I 

deputtto ncecnnò a voler portare Li conversa- I 
~ione sul terna del bacino dcl Tìrso, che t.uito 1· 

interessa il paese, e specialmente su. alcuni . 
Punti molto discussi dei discipliurui, l'onore- I 
Voi" mi'.1ist~·o,_d'.c p1'.re - ~ffiei11~1ncnte nppro- j 
v.ato tali disciplinart, 51 chiuse lii uu ;.rr,n.Je I 
Siienzio,. e disse soltanto che ~tl n vrà tempo 
cercherà di provvedere ni bncini montani e 
llopratutlo a diminuire il prezzo d<'!l'espropri11.­ 
Zione. 
Come vede il Senato l' accenno ni discipli­ 

nari si concreta bene per la risposta che avrebbe 
dnto l'onorevole ministro di ttgricoltura... • 
CAVA8()L\, ministro °rÌi 11gd1·nll111·11, i:t:111- 

. stria e commercio. Io ho parlato alla Camera 
ed ho detto chìaro il mio pensiero. lo lntcr­ 
\'iste non ne ho fatte. 
·FADDA. Vuol dire che snrà un' intcn·!st<l 
fattn nll11 Camera. 

CAVASOLA, minlsli·o di oyrirulturn, b1d11- 
st1·ia e co111111el'(:in. Alla Camera ho detto chiaro 
il mio pon~iero e lo ripeterò molto volentieri 
111 8cn:ito. 

FADDA. i·; questo cho dc;;i<lc>rinmo tutti. 
CAVA80LA, u1!11ist1·11 di n;1drnll111·a, ill!l11- 

sli·i11 e r.r111rnu•1·rin. ~on duhiti ! 
FADDA. ~i pnrlcrehhe 1p1i p1w·i~nmente clci 

disdplinnri. .. 
CAV ,\SOL:\, ~ili11ist1·0 di agricnll111·fl, i11rl11- 

strin e comri1c1·cio. lo non li ho nominnti. 
FADDA. È bene che chinrisca ... 
CAVASOLA, i11i11is!ro ,;; Of/;·ir•j//1u·11, ill'lu­ 

sl,.;a e com;;ir.rcio. Xon sono tenuto a ehiarirc 
articoli di giornali no1i autorizzati. 
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FADDA. È bene che ri:i:11ti che non c'è nulla 
:li vero in· quanto è ::;t<\to detto sui giornali; è 
hcne ehe lo snp1·iri il Pne"c il q11nle si era m·1Ie 
im p;·e-si•rnnt"> ... 

C.\. V.\S'.)L.\, ,,1i:J;/1·0 di llf/1·i:.·1ilt111·,1, i11d1i­ 
,t,·irt t: c11J11 •11crcio. Il Pacs:! non si è nrnle 
i m ;;rcssionr. ~o. 

FALJD.\ .... A prop?sito di dis<·ipli11ari non ~i 
pu·~ pnrlal'C cli e<propriazioac; n()n hn11no una 
~ola pwub rcl::tivn a!lc cspropriar:icni, ma solo 
si rif,l'isc:ono nlb Je;;:;c dcl l'.-Jl:J, la qunlo è 
t:111to prct:is:~ e partL:olareg;iata che erano in u­ 
!ili le cli,;po,;izioni specia!i re'nti,·e ai disdpll- 
1o1a1 i. Quin•li anehc qucsrnecrnno ri:;11:!1'do al 
1lb<·iplinari di cui tanto si prrrla non ha fon­ 
ùam<'nto. È b:.:.1e che rbulti questo: che quesli 
disciplin1ri noa p:lrlano nssolutamcn!c ùi cspro­ 
priazio1w. 

Q11e,ti ~ono i p1!nti, sui quali i11tc11dcYo ri­ 
elJ :am:tre I'attcnziuuc dcl Scna•o. Chiariti quc~ti, 
io no!l. ho che n. confcrm':irc qi.::mto è stato 
d•!'.t·) d:lg-li altri oratori, do~ rspri:11erc li\ grn.­ 
'.i1!111i11è 

0n11~tr:1 
8!a per il <lnvcrn0. ~i.\ L1 p:ir­ 

ticol;irc 1•cr J'o:.on.:1·ch m'.1:i~t!·•1 <"11·~. !:I'. pro\"· 
vc.juto in quc~te eomi!1g0.1ze a j;,1·.-ore c!clla 
nmn·a r~ola. 

C.\ DOLI XL Dl)111:rndo di p:1rln.rc. 
l'RE:-i!UEKTF.. Xc ha facoltA. 
CADOLIXI. Vorrei fare una brc\'O os . .;cn•f\­ 

zione su!l'nrgonicnto delle c~proprinzioni. Voi 
iutcndctil propa~r.re l'irri;;nzione, e ~e un pro­ 
prietario non vuole nc:quistarc l'arqua prct?n­ 
c:etc csproprial'll<! il fouclo.· :'.\fo pl'rchò il pro­ 
prict:irio non vuole r.cqubtaro l'11cqun? Perchò 
gli mancano i cripitnll necessari a trnsforma~e 
la superOde del suo t~rreno, per 1·e11clcrln ir­ 
rig-ua; un ettar~ cli tcrrc·no non è SC'mpre ir­ 
rigabile, bisogna ridurlo al pendio nec·essal'io e 
cot·rednrlo dei fos.">i di distribuzione delle acque, 
con paratoie, e Inie opr1-.1 può richiedere una 
!lpc::a rla ;,()() n lìOO lire per ettaro. SI vo~liono 
c~pNprinrc qursti tcrrrni: ma a ehi li darl'te? 
A~li i'p~cnl11!ori, ehf! poi n-m 5npr~nno come 
riu~drC' 11<'1!' i:1tnntn. 
rito l'r-si:-mplo del bonitìcamPnto agr.~rio dcl: 

r A!~ro rom:in0. X elle prime kg!!i era slahilito 
cho ;;' i1nponcs-;c ni proprietari l'oblJli;.:o di c:ic­ 
gnirc il bo11ific:imcnto, e se essi 11011 1' e:'l':;ui­ 
vnno si clo\·rs-;cro c~prop!'i:ire i ri'-pc-ttiYi fondl. 
)fa qur>to si:i!rma no:\ po:è d.1rc lmoni ri~::ltati; 
ii crei 0, in 8egnito :ili' inrbiesta inizintn dalla So­ 
eictll. degli ngricoltori (della quale io fui rcla- 

1 .i ~ ·, • ' ; 
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toro) nel formulare l' ultlma lq~'.:;"C si so-tituì 
all' c•propri.1zione un al tro provvcd'i.ucnro. I 
proprietari i q:1111i dovevano 1Jo•d:ic:ire i loro 
terrr-ni avevano bisogno di 1·.:1pilali. Infatti e-si 
l o ' I I• ( rccvnuo: n:-ii 1;011 ltOIH:IJil() ucs .. ·!!Jl Y~ìll!:l~~:o n 

, Iutraprendero il honifi~11111c11to: ebbene il van· 
tn;;gio sì e procurato off. cado loro I mutui 
ad interesse ridotto. Questo provvedimento, col 
qunlo fu accordato ni proprictnrl ·il mutuo al 
due e mezzo per cento, produsse il dcsiderruo 
c!Tetto; c::l ora d.i ogni parte della C'.<11111in;r1w re­ 
mana si fanno la rori di boniùcnziouo ngrarì». 
Dunq ue non e colla esprop. iazlone, clic si 

deve r::i;,:·g: ungere l' intento, b. n.,t col!' offrire 
ni proprietari i capltall oc-correnti al 1111 intc­ 
resse molto mite, perchò essi possano trasfor- 

. mire i loro fon-li da non irrigui iu irri;;ni. 
Questo C il punto carclinn!e j c so si vuol 

tener fermo il concetto dcll'csproprlnxlono, in­ 
torno iii quale c,po-;i consimili ubiczion i, anche 
q11:1111l•) si discussc , la le,~µ;c !)PI' il serbatoio 
dr! Tirso, non ~i f;irh un 1ia,:-10 nv:inti: J.•Cr(·.hi! 
He si e1Jstr11irann·J i serh:1toi ~c11z:L dare i 11wzzi 
prr r:nclcrc il'l'i~ni i trrrc::i Hi e>mpir:1 op<'nL , 
\':tn:i e inrn1ttir(•r:i. 

P.-\RP.-\fiLI.\. Dom1nd'l di p11rlarP. 
PRt-:sror.:xTE. Xc hn focoltit. 
PARP.\GLI.\. :)!~ilori s.•n:ito:·i, io non 111.Jùsf'!'ò 

.cerlo della \'Jstm pazienza. 
Induùùiamenlc qursto di-;egno di legge prov­ 

vc .le nll' urg<!n7.~ dcl lora t;is~c che tormenta 
la S:irdegna, con dare pr:mto sollievo ai pro· 
priet<iri, coltivatol'i dei tcrrnni, agli e,,;crce11ti 
dc:!' industr;a armentizia con s:;rnvi tributari, 
e nello nitre pnrti, tutte importanti, si può rias­ 
Rum(>rc nel c:>nc:ct.to, o nel prop8sito di ngevo· 
lare col ncc~lt·~arc il ra:;g-iungi•1wnto <lc;.;li st:opi 
che !li erano prefì::-si le lc'ggi pretedenti per 
l'ho!a. Con criteri informali nel una \'faione 
chinm d~!lle condizioni di ()Ul'lla rrg-ionc. si 
aggiungono prov\'cdimenti di sollcdta oppor­ 
tu1rn. nttunr.ionc. i~ uua l1'ggc, dirci, di vera 

- indole prnticn, dctermin:Lt:i dall' e~pcrienr.a dcl 
pn~'iato, in cui si constatò che di alcune lP::;;i 
m:iuc:) l:L pmtica attuazione, o per dil°l)tl•> nello 
le~gi o prr manchcvoh•z7.'.\ ncll' attuarle, o por 
altra cau,n.. Orn si pr.!srn'a 1111 complesso di 
pron·r1limcnt.i, prr ~oc·ronere n divcr!ii bisogni, 
ma clic (:oncltwo:io tutti :ilh i:tr~sa m~ta: il 

. parola non s:ir/t disr·or1le dalle 11ltre nel porgere 
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tributo di plmrs·J nl Govf'rno e specialmente 
nll'nrnic·J ministro Cava-;ola, ehe coll'illnminntn 
g-enialità della sua wentc o coll'nnlore del suo 
nffotlo per la :-i:trckgi1a lo compilò. ('on q11cst:1 
leg-;;·r~ l' holn far;'~ un a:tn pnsstl importante 
nulla fot.icos:i. via della ~:ua ri;:·cnerazionc eco· 
nomka. ·Certo, nitri provvedimenti e più in•· 
portanti saranno necess.'lri, mn. intanto il pnebe 
potrà riprcnf'lcre un po' di lena. 

La leg;rc, co:ne dbsi, potrebbe diddcr~r in 
di\'el'SJ pn.rti, per h.1 diverse materie cui si ri· 
fcrbce. Xcll'intercsse dell'ag-ricolturn, sono dii 
segnnillrC le dis;iosir.ioni per le C;lS5C adernpri­ 
vili, onde nccrc-s~crnc Li efficienza finanziaria; e 
eolio agruzie rendere a tutti più accessibile il 
credito agrario ùellc ste;~e Cnssc adcmprivili; 
e sono pur notevoli quelle contenute negli ar­ 
•ticoli 8, U, 10, por mutui cli favore per opero 
di mi;_;iioric at;rario <li dh·<·r.<a naturn eù im­ 
port"anz:.. 
Nell'articalo H kggo dw (•on questi mt•zt.i · 

si vorrchhero anche iniziar~ cd incorn;rgiare 
in Snrdrgnn. le pro>c dcll'(IJ·ido-r:nll111·a. Yog-lio 
n11gnrnrmi cho quelle p;;rolc non ~ia110 nella 
l:!g:;e dettate quasi dalla triste coincit!cn7.a della 
sicdtù nttualc, per dimenticarlo poi. Riteui;o 
cric il prov\"edcrc, per eccitar(', int:oraggiarc 
con mezzi opportuni l' aridn-<·11lt111·a in :-iar­ 
dcgna, sia di granùe intcrnsse ec:onomico­ 
agricolo. Et! n per1111ader!!e11e basta riflC!ltere · 
CJl10 uornrnlmente, in Sardegna, per sci mesi 
dcli' a uno mtmcuno affotl•J le pio~g·ie. Ai calori 
estivi il terreno i;i inariùiscc in moùo da non 
csi;crc po~iuili le colture orùi11arie. Dul moùo 
come la terra e coltivata <lipenclo <li poter con­ 
servare per lungo tempo una certa umidità e 
for~~' di vcr;etazione <la m1trirc le pi1111tc, nucho 
manean<lo l' ne11ua. Se questa coltura si è spc· 
rimentata utile altrove, ritengo sia, più che utile, 
nect>~·aria in Sardegnii.. :rn permetto pl·rciù di 
rivolgere viva pre{'hicra nll' onorevole ministro, 
pcrd1c tali provo siano iniziate con curn, di­ 
rette con criteri pratici, incorng-ginte e ditr11-;c. 
La ilommn n~sc;nata per mutui di favore 

non (;rr.do risponda ai biso1rni, se !ii vuole ot­ 
tenere quanto ~i vorrebbe e quanto è indicato 
nc•gli articoli 8 e U; ma non si puQ duLitarc ('bt~ 
sin un importante aiuto, un cflìcacc impulso. 

Questi mutui di f1t\·orc non po~sono eccedere 
la :;nm!n:t cli clir>d 119'hmi riparti!! in ciuquo 
nnni, o si llicc c!lprc,;samcnte che i n:u';:i ,;i . 

. ' 
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rnuno dati uolla misura di due milioni pu· 
anno lino nl l!J18 . Avrei desiderato che, fllll' 

rirna11endo ferma la somma oomplessiva dci 
IO lllilioni, il riparto fosse fatto in modo da 
ll.~segaarc lilla summa mag;;iurc nei primi due 
nn11i, e dimiuuirlu gradata111ente negli uuuì 
successivi. Ed a far ciò il motivo mi pare pa­ 
lese e direi intuitivo. 
Dopo lo sventure patito in questi duo anni, 

a causa della persistente siccità, che il Governo 
stesso riconosco, anzi sono le cause determi­ 
nanti di questa legge, i mutui di favore a lunga 
Se;1ù<·nza ·so110 più nor-essa: i nei primi ùuo anni, 
nou è una zona colpita dal male, ma l' boia ; 
tutta, e cosi lo richiesto devono essere molte 
e tutte avranno lo stesso carattere. E sarebbe 
troppo doloroso se vi fossero dci beueflcati e 
dci non bcuctìcatì. 
f'pcro che 1'011orcrnlc mìnlstro troverà modo 

di evitar ciò, con anticipazioni od altre ri­ 
sorse che non mnncnno ad un flnanzicre. 
Xell' nltro ramo dcl Pnrlaurcuto il deputato 

del collegio di Oristano propose un articolo 
ag;,iuntivo all'art. 10, nel senso che per i pro­ 
Pl'ictari cd enfiteuti della bassa valle del Tirso 
il quinquennio, di cui nell'art. x, fosse proro­ 
gato ai cinque noni successivi al collaudo delle 
opere di cauaiizzazione da eseguirsi dal con­ 
ccssionnrio in virtù della lrg~e 11 luglio 191:3 
sul bacino dcl Tirso, perchè da quel tempo i 
proprietari possano ptQvvrùerc allii sl-temn­ 
zleno dci loro terreni. 
La proposta cm opportuna, porchè, fissato il 

Iìrnìte quale è, di fatto, ne verrebbero esclusi 
precisamente coloro che ne devono sentire 
maggior oisoguo. Il proponente 11011 ha insistito 
cd Lu ritir .. to l'emendamento o meglio l' arti­ 
colo aggiuntivo. Non abbiamo ancora i reso­ 
conti stenograflcl di quella seduta, o poco o 
nullu si apprendo dal resoconto sommnrio, spe· 
cialmente per gli schiarimenti e risposte che 
nvrà dato il ministro al riguardo. Certo che di 
questo benelizio, rimanendo la legge come è, 
non po:<Sono godere quei proprietari; nè e di\ 
pcusure che chiedano e pos~ano ottenere mu­ 
tui per prcpamrc i terreni 1111' irrignziouc, senza 
sapere come e quando pos~ano effettivamente 
avere l' nequa. ~fa io penso che a tnlc effetto 
1>i doHà. provvcJcrc altrimenti. Si JH'on·eJen\ 
coi Consorzi creati e1di ;,1c,,·ali, ed ai meJe­ 
simi, an('he n normi\ delle leggi che discipli · 
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n:ino le opere d'indole igicnico-ngr:iria, si ac­ 
<·ord<~rnnno i mutui di favore, e <:iò dovrii in­ 
dubuiamcutc avvenire come lo<•·ica necessità 
L' e;;r.:-gio mio ami;:o se11a1or; Fadda. Yi h~ 

parLtto della kr;-;,;c del Hl!.'l, ~cztgionandola dalle 
accuse che le sono dil'ette, specinlmente per 
quanto riflette la espropriazione e lo fantasti­ 
cl1e supposizioni doi mbteriosi disciplinari. 

Cerio è ehc 11c! f1acsc vi è una preoccupa­ 
ziouc, alimentata nnc.hc ad arte. Hi ritiene che 
il prez;:o ma~simo di mezzo centesimo prr me­ 
tro cubo d'aequa sia gra\'e. Xon \'oglio portar 
qni la questione del prezzo ùdl' ae<1ua che al­ 
cuni ritengono mite, aHri gr.ive, ed i più com­ 
petenti lo giudiurno c<1uo. Il prezzo massimo 
om è quello che è, pcrC'.hè tale stabilito nei 
disci1,linari. 

o~sorvo snliito che è ùe~tinnta ali' irrigazione 
l' aC:qua che ha fatto col salto il senizio di for7.a 
111oè!'ice per l' iuduslria ù/1·0-elcttrica; quell'nc­ 
'l!l•t non 1n1<i tornare al Laciuo cd è iuteressc 
del eo111:<.• . .;~iouario ili venùi~rla per l'irri;;nzione, 
e la· doni\ venJere a prezzi compatibili lJCI' 
'tlid!a zona e quali quel merC<lto consente, e 
<'O:>l ;i l•l'<"ZZ:> a!lthc minore di'! ma~~imo llssato 
11ei ùbl:iplinari. 

:->i o:;:;erva e s' insi,;fc: il eo11ct>;,sio11ario ha 
il mezzo di Yak:r:.i ùd JH"czzo massimo e ri- 
1.:hicdere ni proprietnri il consumo, perchè nel 
CM>o di riti u to l>i proccdcn\ all'e~propriazione. ~fa 
•t ::;congi li r•trc questo J;cricolo ha sn.~;;-i!uueute 
pr0vvcduto 1'11rr. i°> dclb lq;;;e dcl mm. Suno 
tante le! condizioni e le gar,rnzie 11ppo~itamcntc 
~tabilite; e sovrn.tutto bisogna notare che di­ 
pende dal Governo il consentire :il cessionario 
lu. e.-propriaziouc. E ù~Luo dire che la mnggiorc 
1~uranzia si ha negli ultimi due cnpovcr;,i dcl­ 
i' art. 5 sopra ricordato, garanzia. che, come 
dice il senatore .FndJa, fu provYidamc11tc sug­ 
gerita dalla proYiucia di Cngliari. 

Qumalo si dbeu.;se nell'anno decorso in que­ 
st'Assemblea. fa lcg-ge per i bnc.:ini del Tiriio o 
della Silla, io manifestai il pensiero, che quella 
legge, per 11u11nto lm trat;o alla irrigazione, do­ 
VC$SC e;;;pre completala c·.011 altra che staLilisca 
il consorzio obbligiltorio per la irrigazione. Ri­ 
tenc\·o ciò ncco:;s,trio e indispensabile. Godo 
nel vedere clic il relatore :!l[ariotti, che nel 
dettare la sua ùotta relazione rnbe a eoutri­ 
buto il suo ingC'gno ed il suo cuore per I'I~o!a, 
conclude con queste parole: e La vittoria surA, 
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biigatu!·i che da secoli fuuz ioun no i1t 1.iTe J'l'.­ 
µ:i<Jni :t. 

io penso che il Consorzlo ol1lili,;a:orio sia il 
mczzo ntto n scoug iur.u-c uvn ,;ol•l t•'lllt1:i pctl.ol i, 
1na. a rendere pratica 1·,:1:ii:1zi .. ne \l.:lla IP'..!-!::0 
per b irri;.:a:r.io1w. . , 
Stubilito il Con sorzio <:011 dcu-rminnti criu-r! 

suggeriti dalle condizioni <lei luoghi, circon­ 
<lato dì tutte le garanzie, creato ente morale, 
determinnr] i diritti e doveri dei consorziati, 
il concorso d11) tutti de1Jho110 prestare, si an·iL 
il modo per provvedere r-ho I' ini;.:azionc 1w11 
sia per quelle terre un miraggio, ma si tra­ 
duca in fatto effettivo, e colla trasformazione 
delle colture avvenga la vera trasformazione 
agraria. 
Le forze individuali non sono sufficienti, e 

manca anche qualche volta l'iniziativa, la vo­ 
lontà. Xè si può <lire che si dovrebbe socr-or­ 
rcre con mutui Lii favore ui proprietari, mn i~ 
fucilo inunaclnaro le ditflcoltù per cousccuire 
q111.•:.;:o mezzo, che dovrebbe essere tanto fruz io­ 
nato: e vicpplù sono mag-;.:iori le ditllcultà per ot­ 
teuor!o, per le ~arauzic che la Ca~Nt mutuante 
richiede. S:aloilito il Cor.sorzio esso gnrnnriscc 
colle dvlcgnzioni <lei contributi consorziuli. 

Questo concetto lo troviamo nelle kggi del 
l&i:l e 1:-rn:: prccis.uncnto per Consorzi di ir­ 
gaziulH'. 

(luellc le,'.!gi ora ùe\·0110 es.sere 111odi!icntc 
con criteri suggerii i d;1ll'cspcri1~nm. Per quanto 
si riferisce alln temuta es1.rupriazio110 dei luTeni 
per parle dd conc:essioliaJ io, il Cousorzio 1mri1 
largine p: ù et'!ieaec e potente. Il conces:-.ionario 
nc.u i:,r trv\'à di fronte nl ;;iugolo proprietario 
impotcntt>, inc;;pertu, si trO\'!L <li franto 1111' ente 
c:oasorziale che co.;tituisec e r.1ppresent:i. tutti 
i consor:da ti. 
L'l•nto Consorzio sariL nppunto qudl'eilie ('he 

si 1-ostit uireLbe al concessionario, nd c·aso fo~se 
autorizzata u11:1 n;prop1fozione. Attendo che 
l'onorevole ministro rna11ife~ti la !;LU1 01ii11ionc 
s11 questo punto i111porta11te. 
l'l'r quauto ha tratto :i.lle boui(khc quella 

lci;;e, non fo che riferirsi nlle pr, ce<leuti. :!\[i 
pcnnctto <li o~:;cn·,ue che per le boni[ìchc si 
è fatto pot:o, si !<pese poco, e quakhc volt:i. si 
sp:?se male. 

Coli;'o l' ocra~ione J>Cr ricordnrc nl Governo, 
e mi duole 1:cn sia presente il milibtro ùci l:t- 
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l~t.l~::. 
Il T1•n10 ... runico fiunw l!(•li' Tsob dH~ ~i:t 

1ia,·i;;abil~ per oltre cinque ehilometri, ed è 
n:tvi~·ahile ll'.J:l ;,:iiL JH:l'the sia pe1·e111Je l'aequ:t, 
rn:t !)<:r b <.c11i'on111:zio11e dcl suo l!'tto e per 
la dirdtlt c:omu11;caziu11t• c·ul mare. Esso forma 
q11:t~i un canale; i hattdli (li pietolo cahotnggio 
anlntn1110 fi110 ai moli esistenti nella parto 
della eittil. cho è lambita dnl fiume. Avviene 
però che~ il letto dcl lìnme si ò mollificato; or:i. 
si li'0\':1110 a tr;l!ti ilei ua~~ifowli, :-ii prcsc11ta110 
n11zi Lli!lle sccd1!', e piccole isole, e cosi pPr 
alc:nni battelli la n:ivigazione è impossibile, e 
per '(llclli lii minor tonnellaggio <linìcile. :!\è 
basta: S(;no gravemente compromc:;se le con­ 
dizioni igieniche dd pne:>e per i frequenti strn­ 
ripamenti. 
Quando calle ptog;;ia u11 po' rilernutc, J,i 

pi(~ll:t invade la parte pinna, e b più impor­ 
tante dcl p:tc~c, J'nc11ua pcnclrn dappertutto 
ne sono invasi tutti gli amhic11ti dcl piano tcr­ 
rr110 e Yi p<>rma111J anche per giorni, e in Inie 
quantit:l. d1L l)\'l"lllntlerc il pa~saggio Llclle barche 
udlc :;trad1•. I~ fadlc intuire le cunscgncnze 
per l' i;.:iP11c del paese e per la !>knrezza. e bta­ 
bilitil d<'i fal,bricati che sono molto alti. A<l 
01·viare u que:;ti p;rnYi <la1111i si ern deliberato 
il ùragnggio <li qud fiume come opera <li bo­ 
nifica; eon nppoi:,ìtc ùr11ghe si Yoleva ridurre 
il lctlu in buone condizioni toglienllo i ùannosi 
interl'imcnti. Questo mezzo fo riconosduto di 
a~soluta nece~sità. 

Per e~rguirc le opere di òonitka nel iiume 
'remo si 11rn11uò lilla 1l<dlc ùue potenti drl\ghe 
che furono e:;prt,.,s11nwnte t' .. tte co~truire iu 
Oland:i. per le Louifìd1e dellostngno di Santa Giu­ 
st:t pres•o Oristano; ritenendo l' ['fficio dcl 
Ge11io che potc~scro cguulment•l funzionare 
11ello sta;;no e 11d fiumi!. :Ifa cosi non era; lo 
dr<1ghc fn;·ono eostrutte pc1· Il giro ill ~tngui, che 
ha11no fondo melmoso formato cli fango, colla 
draga 1p1el fango :;i riduce in poltiglia, e con 
llJ•l'o~iti tuhi della lu1igbezza di oltro 100 metri 
si porla quel firn;; J nei tcrre11i <la bonificar<:', e 
di fatto nello stagno funzionano benissimo. 
L' l~Oldo dt:l Genio <lovca conoscere che 

il ldto dcl fiume è sempre a ùa..-m di rnbbin, 
e (JU:mdo fosse sorto <luòLio si .s:1rebbc <lo­ 
Yuto fare preYcntivo as>:iggio, .e doveva an­ 
che C;ono;;C;crc <:b.c le dr11ghe <lesti:i:itc p~r lo 

, ' . ' t . 
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sta~no non potevano funzionnre per scnvaro 
lillhuia. 
i: L"ffido dPl Genio dispose che una ùclle 

draghe di Oristano fosse portata n. Ilosa, con 
gr1wi spese, Qttella draga fu accolta con vivo 
interesse nel paese sperandone gli nuspic.ui 
bcncfict. 
Ma non tarùò la delusione. Ln. draga non 

tiotcva funzionare, perché non si poteva for­ 
mare quella lcgglera poltiglia, da spingersi per 
mez7.o dei tubi nei terreni, la s:1hbia come più 
!)~:;ante !!i separava dull' acqua, rimaneva nei 
tubi dcpoaituta e per poterla espellere era ne· 
ces:;ario Introdurre nei tubi una qunntità <li 
ac1pm spinta <lalb forza dcl vapore, cli merlo 
dw, ben lungi cli prosclugnrc, bouificnrc e to­ 
gliere i bassi fondi, si formò t!n:i nuova pic­ 
cola palude. (.'o,;i nel paese agii osanna l>P~lli­ 
rono i crucifiçc, Dopo alcuni mesi quella drag;\ 
che cm rimnstn in quel tìume iuopero-n, sof 
ìreudo nuche guasti, fu ritirata. 
Ed ora le coudixioui dcl fiume Temo peg­ 

gfornno sempre e:l urge, urge provvedere. E 
ne faccio ,_pr.cin.l~ r.wcom:!ntLl:'.ic·nt:: al (Iovcrno. 
Anche lo mi unisco nll'augui':o ddl'a:uico 

~lal'iotti che sorgnno bncini in altri tlumi dcl­ 
I'Tsoln, compreso il Temo che cg·:i h:i ricordato: 
€li 11\ rigunnlo d.~LbJ notare ('!l<' \'i è hcn l:tà 
in cui foc:ilmc:1to e con 110:1 gravo di~prntl:o 
puù form:1rsi un bnc,Uio in una goh f11rmatn. 
ùa c1Jlli11e a ta-;e gra11i1ic-a a pochi chilonwtri 
clall1L eitt;'1. 

Xo'.1 Yog·iio lèù!ard oltre e mi dispe1:~0 ùa 
foro altre O$scn·:iz:oni che la \':nict't clt'lla 111a­ 
tl'r!a nii s11~~rri,;l·<·. 

011or;1;·oli ~euatori, il l_ìul't'l'll'J <' fa \-o~lra 
CummLsio11e vi preg11110 di dar~ \'oto favorc­ 
Yole a r1i.;c:>t:J lli"r:;no di lcg~·c: io, d:r c:mo- 
8CO i ~•~ntirncn!i \'n,;tri al:i"~tr:ii e ht'!i<'.1-,ili per 
k Ùlle iwle, la ~it'.iiia e l:t Sanlrgna, 11vn Li:1- 
bito p~rnto elle \·<>i <1: .. t.J il vo·tru 1·11to, m:t ,.,on 
sicuro che nel d<';>o:Te la pall:L lii11111·1i 11d­ 
l' Ul'lla, c·Jl c'.10:-e farete l'a11g11rit> cli~ qul'sta 
lP;;;;c po,;,-;i tornare h:!!Wfic:t aila Sarùl':;:ia e 
~i:! :~ncor:i ua pa,;,o l~Ol'n3':)o>'o e pr;l!i•;'J Jll'r 
la 1;1u ri:;e1w1·::zione ceouomiea e .. od:ile. ( l'/•·1• 
a Jl p1·01·.i:;irm i). 
CADOLI~I. Donrnmlo ùi µ:1riar;•. 
l'HE~!DE~TE. ::\e l:a fne1Jlti1. 
C'ADOLL\'I. l-ua breve 0~~0rn-1zione s11i ::;·,•r­ 

h,1toi. l ::.c•rh.Lloi per la irri;;.t:lio11c :>Olio dP,,li- 
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r llllti a stare chiusi e l':-tCl'Og']ierc le it(:quc ÙU· 
ra11tc il t0mpo di so.~:a JJcl <1u:tlc non oeeotTC 
innatliarc i tenoni. Giunto il momeuto ùel.Ja 
irri;;-nzione si utilizzano le acque che si rae­ 
colsero nei serbatoi. Quando poi la irri~nziono 
più non occorr<', rii nprono !,:'li scaiicatori di 
fourlo, che troYausi nl piccle della dio-a formante 
il serbatoio, e 1'11c1ua rimn:ita, sgorg·nndo rapi­ 
damcnle, asporta lo materie d(•pos-itnte dalle 
a':que torbide discese dal moutc in tempo di 
p:cna, e co};I :;i pulbcc il f01;<lo del i<crhntoio. 
Qnando si tratta in\·ecc ùci serbntoi per 

crcnre l'energia eletti icn, che <leve svolgersi 
pcrl'nnemcnte in tutti i giorni dell'anno, !'acqu:i 
r:wcoll:\ è (',;;turita 11el ltmg-o peri<Hlo cl<•lla ~ic­ 
citù, e<l è erro11<'0 il ereùcre che il scrhntoio 
per l'e1l<'rg-ia eldtrica :lt'l"l'rL 11d tempo stesso 
pn la irriga7.i<mr:. Tali serbatoi n"rt otrrono il 
lll'Jdo p:'l' sgom lJI"ilrne il fondo, e eosl fì n beo no 
prt1;.;re,si\'H1ll<'r:tc a toln~a:·,i, e ne nlJhinmo 
a\'uto drg!i esempi altrove. Anche in Frnncia 
un imp0rtantc serbatoio ~i riempi completa­ 
mente e divPnnc insrHibih'. Dtmquc le rnc­ 
collc cli .'.lt''JllC Jl"l' i ùur! td dcYC·~10 c~'ere c·1·­ 
<li11n lo di vcrsamc11 te. 
l'cr la irrignzio110 hast:i un i:olo scrl1atoio, ma 

pr·r l'cn<'l'g'ia elettriea no oeeorrono dm•, pcr­ 
<·hò l'uno f•mzioni m1•11t1·e I'nltro è ~gomhrato 
dai .:0:li11ll'nt;, <:o·nc si u,·a 11t•ILH·~111P.,!otto <::11- 
I:rra.cld qu:ilo il ~r:11a:cJ si O<TllJlÙ qu:'.it'he 1111110 
fo; oppure 8Ì t.!CY<rno ;;tut!i:ire <k;;li csµc·dicnti 
per impcr\irc dw il iwrhatoio pos·a es,.;crc C<•l- 
111ali <lallo :tC'J'ICl tnl'li:d,_•, qtwli 80;;0 i pic<-cli 
la;.:·hi di ckr:t1ita;::ollc a 111mllc c!d serliMl>io. 
(~111·sli es:-irdienti <i•·hhono c,-sere ~tudinti da 
i11:;<'~1wri sc(•l!i fm •f'tl'lli d1e :1hhiano co;;ni­ 
z!o11c p·u:ù1da uclla :n:ill'ria, 11è lutli gli iu.~e­ 
,;111•ri ùel Genio ('ÌYile sr1no pr!'par:ili nel c(·c.:u­ 
par.-;c11e. 

Jfo folt() (J.tH•ste O-i-iPl'l':!Zioni ptn·hi! non si 
cr111f•l11(l:tlll) i S(•rhatoi per la tClllj)(>l"aliC':l L ri­ 
g-a7.ionr. eon q11,.lli <"IH~ dt,\·0110 produrre p•;n·n­ 
nen:c~atc la forza mot!'icc o fol'llirP, pure pc­ 
rcllll(':11l'1:tc, I' 11c1p1n. p:1r:1hil<:. 

,\{~gi11r•;:o da ultin:fl clic >;i tliied·• !:1 ccs1rn­ 
:::9:w rld st·rl1ntd in lllO:t r fìt:llli 8('117.;\ co11;,i­ 
c1,•r:i;·l' che 11on tut:i pr(!~e11Lt110 le co11ùizio:1i 
or·t0rrcn1i, sia 1wr h f,;1·:n:1 llc::c v:1lìi che cf­ 
frano h;;cini :icc:o1:d :1lh <T<'nz:0:-:e dd ser:;:itoi, 
<'.liii·.~ f''I' Lt n:t~ll!·a cl<"i krrc11i s.•ì·l'lt i qu:rli 
dPYUtt? P,~r:rc f•>:1cbt.~ i1: ùi;.dt~·, e nnc-he pPI' la 
su!ticieulc iu111crmeahilit.J. ùl'l bHO)o. 

j ' (·- 
... .. ~ li. .. 



Alti Parlamentari. - \li2 - Senato del Rcano- 

LEGISLATURA XXIV - ta SESSIONE 1913-14 - t>ISCUSSIOXI - TOH~ATA JJF.L 13 Ll:GL10 1914 

• 

C..\ VAS()L..\, niinistro tli nfJri1'11ll1r1·11, i11d11. 
sl ri« ,. c11111ì11c1·rio. IJ<1111<1rHl0 <li j.nrlnrc. 

PRESIDEXTE. Xc hu facoltà, 
CAVASOLA, ministro di açricolluru, indu­ 

stria e co.nmrrcio, Io sento anzitutto il dovere 
di ringraziare gli oratori delle parole cortesi 
che hanno creduto di rivolgere al Governo cd 
n me in partioolnre per la prnsentazlone di 
questa legge; cd altrettanto vivamente sento 
di dover ringraziare la Commissione di finanze 
cd il suo valoroso relatore per il modo vora­ 
mente Iusinghicro col quale hanno voluto giu­ 
dicare l' opern nost ra. 
Di quest'opera ha esattumentc delineato i 

confini l'onorevole Gnravetr i, ricordnndo come 
nello stesso annuncio di essa da parte dcl Go­ 
verno si fosse detto chiaramente che non si era 
inteso di fare una l<'gge la quale risolvesse 
tutto I' iutiero problema economico, ngricolo e 
sociale della S:ml1•gn:i, ma i-i era iute-o cli pre­ 
sentare al Parlumento un complesso cli provve­ 
dimenti di carattere pratico, di pronta e più 
fucile esecuzione, coi qunll venire in a iuto im­ 
mediato ngli urgr-ntl his0g-ni crcnt i dal disa-tro 
della siccità. E dico dlsnstro pcrchè la nrnvità 
dcl male prodottosi in Snrc!Pgna por ctlct:o delln 
protratta mancnnzn di pio~g-ia orrnni da quasi 
tre anni, non può essere nltriuu-nt! qunlltlcata 
che come uno di quei c.u.u-lismt che pos-ono 
venire o per terremoti, o per inondazioni, e per 
nitri eventi che escono in modo assoluto d.rlle 
previsioni ordinarie cli una nnuatu 11gTitri<1. 

Il Governo, ndunqur-, ha sentito il dovere di- 
, nanzi n una condizione cli coso affatto ccc·1•zio­ 
nnle, di accorrere in soer-orso dvll' Isoln colpita 
dn tanta sventura; e i pron·cclimcnti che il 
<:ioverno hn creduto di proporre nl ParlanH'nto, 
non gono che una int1~11sifìe':izionc o un:t nppli­ 
eazionc con m~todi più sollcdti, c se vol<'le 1111- 
chc di lllll1'::\'iore rc~pon~'.lhl!it;\ clirctt:i p<'r il 
Governo stcs;I), di <Jll'~i nl"ZZi d1·~ s·J110 foncl:i 
mcnt:ilm<'nlc giiL, fìs.~:1t.i llPli;J. kg_'!C Ol'!;:rnic:i 
per la Snrdegna del 10 1~ovembre 1007. 
Quindi la nostra ~udclisf;1zio11c !':trh prec·.i:;:t­ 

mente quella di riu,.Til'<\ cc.n q11c,;ta clin•r.;a 
forma di azione n rcc·an) qu<'i b·!tH::-!izl d1P il 
m<'todo di svol.~imcnto di quei pro\·\·c,Ji111C'nti 
orµ'.:mid n)n hn p<'r1.w-;··o d::J la ~ll"l1·g1:a p;i­ 
tc;~.:;c consC'<;:;t:irc in hr1•yc J•rr:u:fo di :<·:111H1. 

Il p1111to c:tpitale t!i quc-;ti prnvvedi1nc11t.i, ùrne 
ha rile\·ato l'onor. Gar:wetti, è prc<:itk1111eute 

q11cllo che mira al prc J.lc mn idraulico ùell'holn. 
Etl è natur;ik; I' fauìa ha ~offerto per la c:>norme 
protratta 1:1i<:cit<~, i suoi fiumi sono depauperati 
d'acqua, le fontane ordinarie sono inaridite, i 
pascoli nr~i, il bestiame morto cli fame e di sete; 
nulla cli piit natur.nlc che rl"!'are il ristoro me­ 
diante luso dcll'ncq11a, cercandola doYe si possa 
trovare; e p~r trovnrla abbiamo nppliento prin­ 
cipi non nuovi, abbiamo fatto lar~o ass<'gnn­ 
mPnto sulla ricerca e sull'elevazione dell'acqua 
dL'i sottosuolo. I l:wori in (JtH!.sto senso (e mi 
pia.cc accennare qui subito alle condizioni di 
fatto nttunl0) p<'r qunnto bene avYint.i non hanno 
11010 nl giorno cl' 0;rg:i che il valore di saggi, 
perchè il lavoro intcn~o non potc>va e;;.<;ere in­ 
trapreso fitH:hè non :-;i nvc1:1sc facoltà d' nppli­ 
cnre a siffatta riceren i nwzzi di questa legge. 
Ln riccrra dcll':icqua saril. intensificata appena 
il Senato 1wn\ confortato d<'l !'!UO voto il nostro 
pi·oposito. 

A!!';riungo, a titolo di :ifficlnmcnto, che io mi 
so110 g-i:\ n~sic11rntn l'opna cli Socict:\ privnto 
spceializ;rntc in questa materia di lavori, a 
cc.nclizio11i d1e i t:•cnid h:mno ritenute ahhn­ 
stanz:1 favorc,·oli, e !'hc o~gi sono fissate in 
fom~a di eompromc;;so in prclimin:iri fi('Cordi 
che diventcm1~uo immcclintamente e~erutivi 
dopi) il voto. Alll)rn. potrc11:0 ricercare I' :i equa. 
per u~o potahilc, poid1è le popolazioni ne sof­ 
frono la penuria, e l'011erc di questa ricerca 
saril i:.ostc.·nuto ùal hil:ii:cio dcl ;\[inbtcro clcl­ 
l'int~rno <'hc ha apposito st:111zi:1me11to per 
J'a:·q11a po!ahile cl1•i comuni dt".l ne sono dPll­ 
l'ÌPn:i; l'onere sar:• sost<'nuto dal ~linlstero cli 
agrit'.ol:ura e eomnwrc:io per qudl'nltrn rkPrc11, 
l'he forse saril plu fr11tluosa,- di ncqua ad uso 
cli 11Jihp\·cratoi cli c·amp:i~nn, e furse :inehc ad 
u~o cli frrignzionc. Dic:o forsr:, ma non sen:i:;\ 
spr.rn11z~, pcrehè ho :iv11to rc('c11!is:;ime notizie 
cli pulle rt'arq11n. nll:l<'ciatc o ritrovnto colla 
pc~for;1zion<', e!:·~ tl:•nno nel Cnmpi•lano un 
gT!l0 1l';wrpta nh!ia:·1a1.za volumino~o cl:1 po­ 
lt'r::e spcr.irc u11:1 !ar;;.t uti!izznzinnc a beno­ 
fo:'o clPllc terre. 
Dunque s!mno rl'::ccorclo 11ci criteri foncla­ 

mcmt-ili ddla legge n d'aecordo più che mai 
in cic'i che ri~11:1n!:t J'impic;ro prir:c·ipnle dci 
;;1c:~zi rkhlc. .. ci nl i':il'h111(·r,to p::r 1:1 ricer<;a 
d1·lk n<·c:pt(:. 

I·: (Jlii Yil'li<) ne1·ui1<'.iO il ri:-pull(lere ;;ubito 
all'o:;or. l'arµar;lia, che sono pcrfettanwnte dcl 
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suo a-.·\·bo trntta ndos! di un'Isola elle hn pochi 
corsi d'ac'-Jll:l e 11,,11 ricr-hissim i, che ha la tua-i­ 
sima parie del suo territorio montuoso, nel ri­ 
tenere che la ricerca dell'acqua, anche so for­ 
tunata nei luoghi alluvionali o di bassura, non 
Potrebbe dare utiliti\ cli Invero nè fortuna alln 
Jlopolttzione che vive in nito. Quindi è un nitro 
sistema che si dovrà seguire rispetto a quelle 
Popolazioni e a quelle campagne per niutare 
liii' agricoltura basata su priucip! diversi. Di 
questo l'onor. Parpnglin può esser certo; ben­ 
Chè forse egli non abbia pcrfertumcutc iudovi­ 
nnto il concetto che ho inteso di c-prhnerc ne­ 
eennnndo nll' Insegnamento dcll' nrkìo-coltura. 
L'arido-coltura è un sistema per sè stante. Non 
\'Uol dire coltura g-cnernle cli terroni mancanti 
o scarsi d'acqua: l'nrido-colturu è 1111 sistema 
recente di coltivnzioue ed anche di conserva­ 
zionc dei prodotti, mediante una maniera p1r­ 
ticolnre di Iavornrc il terreno e poi sotterrare 
il fora~gio in esso cresciuto per conservarlo, In 
oggi questo sistnmn è raccomandato appunto in 
!)Uei luoghi dove non solamente si ha Sl'ars:i umi­ 
ùitil. per mancanza di corsi d'acqua o di pin,o::-g-ie 
frt>111wnti, come sarebbe appunto 111 ~arù,.g·na, 
llla è raccomandato a1wi1c dove la prcduzioue 
fora~g-era è g-ia nbbnstnnza sviluppata: e lo si 
npplica per conservare rnccllo le qualit'L in­ 
trinsrche, le proprlcrà nlhuentntive dcl fo1·11:;­ 
gio. A quel metodo io ho voluto nccennaro nel 
1>ro:;etto di leggo per iWlicarc, cpwsi con furto 
nlle popolazioni le quali non polc1·:1110 ~l"'rnrc 
ncqua per irrign:don<', la po~siliilit:\ di sostituirvi 
nitri lllt)ZZi giil in prnt.ica. )la mi atl'rt'lto a1whc 
a dire che accennando eon quella e:>pr<'ssiom•, 
che è una t r:ulnzione lcttc·ralc di una dc110- 
n1i11uzionc indcsc, ad un cOJl('.~t t•> partieo!:1rc 
di pmti<·u 1t).'.rari;11 non ho tlinw11ti1·1tf<J l'hc :ti 
~iorno d'og-g-i 1'11pplir11zione di CJl!cl pr:ncipio 
t.-.nde 11 far;;i meno coi sotrcr1·arnrnti e più ('oi 
·~!Jlo.<. Si cons('J'\'a, \'lii•~ ·11 clirn, coi -<!l'"·' il fn­ 
rriggio pre~s:it'l <:omc fos~c lre·wo, i:t 111ani<'ra 
di numcntarno I<~ qualiU1 ùi~cslÌ\ ;~e 1rnt.rì1 j\·c. 
•},uinùi ~i n!fcnn:i. (ma io non O:iert•i a11'1•1·11rn1·lo 
p(-r espcricnz:\ min) che il rcll(Jimc11to alin;C'n­ 
tnre del !ìe110 CO'>! co11s,~n·a!o c<p1iYal;.:a al 
doppio di quello del fieno <'Ollst·rvato c·ol si~tC!lJa 
cld!a fìPun;;i·.111c ordinaria. 

· :\fa quali che ;;icno la bon:iL o Ì:l pre\·;llci;za 
di que:;to si:stema speda Il', l'iuh•11<liment·) n•J<t1·0 
11(111 é Ùi appJicarJO C'\t:!t1,i\'lllllCl!tC ne dO\'lll!HJliC 
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i t,'1Tc11i ~icno per compos1;:1o?:e o per nltitu­ 
dinc prcrnlt>11terncnte al'iui. Xoi prov!.'rcmo tutti 
i sistemi; eerd1cremo di dare 11gli :igricoltori 
sardi Li cognizione dci metodi nuovi, persuasi 
che debb:i. venire dall'esempio la persuasione 
della loro maggiore o minore bontù. 
Quindi, sotto questo rapporto, prego l'onore­ 

vole senatore Pnrpag-Ii:i. di e::scre trnnq uillo 
che noi senza prcc:oncctti, senza spceilkazioni 
dcll' uno o dcli' altro sistema, pal'tiamo in cam­ 
pagna coll'intenzione di sperimentarli tutti, se­ 
condo lo esige11zc spcci!ìchc di da:;cu11a zo11a. 

La provvisfa dell'a:·qua che co~titui..;cc, come 
bPn cli~~c l'onor. Gnran~tti, il problema fonda­ 
mentale ngTicolo della Sar<l<'g11:i., ha portnto 
nec<'ssarinme11t·~ a parlare dci b:H·ini di rac­ 
colta: ne sono previsti tr3 per la Sardegna de­ 
terminati nominativamente, inài<:nti nella lep-ge 
dcl ID07. Di uno solttmto però è stato <'ompiuto 
il p1"<1gctt·) e per es..:;o sono stille adottate dal 
Parlamento disp~isizio11i speciali nella lcP'g-e c!C'l 
lllg'liO rn l :J. 1'.; il bacino dcl Tir;;o, cr!.'ato sopra. 
il più grnnde corso d' ncqua della Snrd<'gna, 
IJ.Uasi pr<'S"O al <:onf:JJc tra In pro\·inc:i:::. di Sas­ 
sari c quella cli Cn!;lia1·i, i11 un:i gola sfrrtta 
che sarti sbarrnt1 e the racc·o.;licrlt un gro~so 
volume d'aer1ua. È precisamente al precedente 
liadno del Tirso e alle cli~posizioni di legge, 
<:hc ho avuto or ora a ricor<l:irc, che g-li m10- 
rcvoli proponrnti gli or.lini del giomo si sono 
ri t'eri ti. 
Io ho i11fc.;;o ript·terc qui una censura che è. 

sL\:!~ fatta purn alla Ca111ern elci deputati, ri­ 
grwrdo al had111i <ld Tirso, il 111nt:"gi11rr, come 
ho detto, <lell'Isol:t, pen·hè cs-;o si<\ <l<'sti1111to 
11011 snlamt>nte alla r::c·c:olta d' aequ.i p!'r uso di 
il'rigazionc, ma Pzia11ùio alla prod11ziono di 
<'ll<'r~ia el1>ltri:·:1, tla cli~tribuir.;i, mediante tra­ 
Si>orli lnntmii, pPr forza motrice o per illumi- 
n ixionc. 

Onnr.-...-oli <"Ol!Pghi, in tesi g-cnc>rnlo rispetto 
:: ,.;ff:itta c.-.ns11rn non potrehhc e.;spn·i nitro di 
111,fe\·oJP, se 1w:i ciu:111to c;·pnl ualmPntc potesse 
sorg<'l'P 1L\!l;1 o:;spn·:1ziune t~c:11ica dcll'onorG­ 
\'ole Cadolini. l'crc:hc 11011 v'ha dubbio d1e sn 
1111 hadno è cre:i!t> :ilio ::;copo di rnc:coglicre 
:w'lua lJ<.)I' h irl'igaziuJH~, e Sé! la eapacitù di 
r-su l•adno è l':i3·~11a:-;lia•a c:satt:tmentc nll'am­ 
pi1·ua <l.-1 pcrirnet:·o cl"i tPrrcui da irrigare, la 
ddraziu11c dcll'aequ11, pe1· crPare un' t'll<'rgi:~ 
eh~:tri<::i (LI qunlc non può e8;:1.·1·e creatasolt11nto 

~li> ••• 
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in quei mesi nei quali l' acqua servo pure per 
la ini;;nzione, 111:i dcv' essere una produzione 
continua di tutto l'anno, perché altrimenti in­ 
dustrialmente sa rebbc un'impresa rovinosa) la 
detrazione dcll' acqua, dico, per la cncrgla elct­ 
tl'i<~a non può avvenire, se non :i danne della 
ìrrignzionc, ossia del fine per il quale il bacino 
è stato creato. 
1fa io non oserei ammettere che questa possa 

essere la condizione dcl bacino dcl Tir,io; il 
quale bacino, ho inteso <lire dovrebbe racco­ 
gliere GO milioni di metri cubi di acqua e rap­ 
presenta una. capacità presso a poco corno 
mezzo il lago '.\[a.!,:~iore e non dovrebbe servire 
per I' irri:;:i:r.ionc che al Cauipid.mo <li Oiistuno, 
di ~:.!,000 ettu:i l' 1100 più che tanti. Di guisa 
che !>e il bacino non dovesse servire at] altro 
elio ali' irrigazione di quolt'cstcnsiouc, relati­ 
vamcnte limitata c'ro or ora ho indicato, molto 
fad]mente se 11011 >i potesse usufruire l'ucqua 
anche per produzione di curr~ia clcnrlca, non 
gioverebbe neppure per I'Irriguzionc, perchè 
non sarebbe possibile dure I'acqun ml 1111 prezzo 
lias,-o, nvcndo una spesa così forte d'impianto 
rlvl h.uiuo ; e tutt ì s.umo che l'acqua pc'r lir­ 
rurnzionc in t.uito i~ utile iu quanto costi poco. 
Quindi, dato cli!' sin, come coloro chi) hnnno 
studiato il l.:1c:110 e hanno predisposto Ia con­ 
cessione, affermano, io ritcng-•) che ci pos.~:1no 
CS';(~rc l'OlltClllJ)OrallCillllentc l'una C J" 11111'1\ fon­ 
ziOllC'. Xe!la qual•' ipotesi In p1·0J11zionc <li cncr- 

. l'ia elettrica non potrehhc 11g-ire c·hc in <limi· 
11u:r.ionr1 1\d <·o:<tn rli prodnzione, o meglio lici 
1·n"to di nwcolt:i di'll"acqua JH'r la irri;;:1-.io11c 
e q11j1uli 1·01wotT1'l'l'hlw a fare :d1ha,.•are il 
]'l'•.·Z~O <Idi' :W'(ll:l I~ a<l òlllllll'llt:irnc il ;..:io\·a­ 
lll•:11l11. 

'l.uc>-La ù u11a •1110~tioae di carntl0rc 1•nr:1- 
rncnte tec·nico <.:hf) speriamo sin stata bune stu­ 
diata e b•:ne risoluta. l\la per il bndno <ld Tir,;o, 
le cos~ oramai sono nrrivat<~ n eompime1w1: n1111 
1·nsi [H'I' ~li a:1ri due haeiui .-h.~ snll•> ~lati id1~:il­ 
ll\i'llli: ti,.:,-;:lli, 'Jlldlo d"l < o;:.lii11a-; e •pll'llo d"l 
1"1•1lri1u. L'uno• t• 1' :tlt.ro :<:1rel1h"l'O 1'10!10 di­ 
.•t111!i per rnpadtù d:t quc!lu <ld Ti:·:,o, È ~talo 
;,tudiato r1unlche anno addietro anche un bacino 
r1d Co~hinas 1~ il progetto 11011 f11 approYnto 
pcrc:hè fo ritenuto non sunì<:h~ntn per ampicaa 
e nnn prapo:zi'lnat:t l' urilitù alla spes:J. P.:.'r il 
Ceclrino non è :-;tRto studiato nnlla. fino ad ora. 

Tanto 111.:r r11110 c.:he per l'altro sono stateri· 

pctutc rnccomnnrlazionl affi?1chè im·cce di un 
gran do ùaci1;0 per cinscuno lli <p1esti' due fiutni 
(intendo granÙ<! relativamente alla portata di 
ciascnn lìumc), fossero fotti ripetuti sbarramenti 
e divertii piccoli bacini per sen·ire alla irriga· 
zione delle cliYen>e zono discendenti lungo il 
corso dcl fiume. Su di ciò io non oqo tiront111· 
ciarmi. I~ una questione di sbtema che. ~olo 
i tecnici possono riso I vere e neppure essi pos­ 
sono ris:ilYcrln a 1Jl"im·i, mn solt11nto dopo fltLtd! 
specifici rii;uanlo ni corsi cli ncqua, al lei to di 
c~sl, nlla resistenza che possono a Ycre le sponde 
a~li uppog;;i di una diga o <li una hriglin, ccc., 
:"ono questioni che non pos~iamo n1Tro11Lat·e srnz:\ 
lo stu1lio e le pt•oposle <lei tecnici. j.: 1wr <p1rsl:l 
rngioae ehe io mi seuto o\Jùligato a porgere 
ngli 01101·c\·01i proponenti la pr<'ghi<lra cli cott· 
vl'rrire in si•mplid r:tccomnnclazioni I loro or· 
<lini dcl giorno, che sarebbero impcgnatid 
ri~pctto aù 1111 ::;i:;tcma prcconcctt:i, o che io 
q11i111li noa potrei ac.:ettare. lino degli ordini 
dcl giorno suona prec:l::;:imcnto c:o~I : e Che 
il C:oYcrno c]l.)hhn prescntnrn la ~ollccita co· 
::;trn1.il.11c ùd ~l':rnùi l;ac:i11i ùi irrig:1ziouc ùcl 
Cogltina'l e d-!l Ccdrino •, l't't' .• Ora il Senato 
sa c:ltc non è po,;..,ihilc prender i;imile impl·;;no 
scnz:i. 1·onùscerc ;.;-li dementi tccnki ln<lispen­ 
xahili. l'o'>so ac:c.cltarl.) qursto orùi:te ùel giorno, 
come l'altro che ri;.ntat'<I:\ il hnc:ino dcl Ccùl"ino, 
<i 1rnl i r.wcoma111lilzio11 i, eon pro1Hcssa che io 
farcì ~tnùiarc la questione. E po.;~o 11s~ic.11rarc 
al :.;enat•) che tlo !:i m:ts>'im:~ impoi'la11zu a q11c­ 
!;ll' questioni come 111i p:ire ùi avcr!o dimostrato 
t·o11 l'azione avviala della rie-crea delle a<'quc 
i11 l11tt•• h· ·ma11irrc p0-;si1Jili in :--anl••gn:i. ~011 
mi potr .. i 1wrù i11qwg11:11·c ii pre:-w11tnr<.~ a no­ 
,.<'1Hhr0 un pro;;ctt•J di. k~(~C che dia per ri­ 
s0l11ta, in u1w forma preth'm, una <iue~tionc che 
og:.:-i manc.1. cl(•gli t·lcrncnti tecnici in<li!<pcn~a­ 
hi:i pPr app1·c7.i'~1rnc I:\ Il'.Jrta1a. 

E, priic:hè mi trovo al hfldao del Til'~n, io Yi 
rin1:111go pé'r ri~ponclrrc all'onor. Fathla e per 
1·011tr,1pporre a quelle c-hc po~so110 c~scre di­ 
<:t·ri<', fatti <:nrn-reti. Io n•1!1 conosco, non ho 
Yè1lulo, non liii so110 stati comunieati, e non clo­ 
YC:V:t;;o ("S:'Crlo, i <li~(:ipliuari dC'l!:J. CO!!CCS!iionc. 
Xon a\'en<loli mai vccluti, e<;,;cndo ei;.i stati 
appl\Wnti dai )lini::;tcri compc:~:::'.! ;;::..'.za il mio 

I COJlC()J':'O e 1rnrnmeno il mio cong~Jto, io non 

l polr:vo parlarne con chicche;.-;ia e non ne ho 
p:1:·Iato; nn ho parlato <ld hflcino 1l1•l Tir;;;o, 

;. : ~ 
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t·.lk.1:01h1·.~ucuze 1·'.11; _i''' 1·r·•d111u _P''"sih'.li 101dl_a) riuliliii";1, l•~,;Lt di pulil~lll'o inter~'SC'.···Quin~~o 
ua Cu8tru;:irme, dei riuicdt r.ho 10 cre.ro mdi- 11011 l.o iu.u JiCm·:tto di mettere 111 dubbio dio 

Rpe118:i.hili !•Cl" (·orr0ggf•1·0 od in1prilirr q111•;:1i si pot••s,;1•1"0 1•-;p1'ilJ•riarl' i f•·JT<'lii d.i O•'t'npnr<' 
effetti. La Camera mi h;i inteso, i dc·put:tti ddla por la 110<-l'.""it.;'1 dì c·r<'al'!l il J;aci110 1lidiiarato 
:)'.ird0gna ne hanno discu . .:so e si sr>110 dichin- <•[H'ri'I rii i:;t1•rcs~~ pnhhlien dalla lc"c-e del ]007· . ~~ ' 1·nr1 soddisfatti; 011cl1: mi reca uua quak-he 11:c- m.; è uuu cosa molto diversa espropriare quei 
:aviglia che mi ;;i vcnzn n r-hicdcro ch« cosa terroni che si do\-rcblicro irri;:nrc dai privnti 
10 nhbia detto in unn eoll\'Prsazio1w ccn un proprht.ui nll'Iutuori di ogni necessità por )a 
<I_cputato dcll' fsÒla o da un g-iornal~ dcl!' isoln costruxior.o del bacino, ma solamente porche 
riferita! essi proprietari non nbbinuo creduto di prcn- 
. Onor. Fadila: se e' è c1n11h:u110 che detesti le dcrc l'ncqua d:1l conccssionarf o, e pagarne a 
111tcn·i:<t1•, !<0:10 io: le ho scmpr» rifiutate; Jr lui il cnnouo. 
<:onsi<lel'O ·come una sostituzione di vunità a Vi è nella lt•f:gc dr! 1!107 unn disposizione 
qua!unrpw serictfl. di propositi (rt!i/1l"Oo1.:;ioliii; elle a 11nc~to titolo introduce il diritto di cspro­ 
llla nessuno mi ha chiesto 11n' intcrvist;1. Se pri:ire, e non mi si1rri maravig-linto se alla ucu­ 
un deputato, prima di pnrtire per I' J:>ob, dopo tezza di vist1i <L·ll' onor. Fadtla fo;;se sfuggita 
la dbcu!;l,ione sulla Sardcgn:i., viene d:i me 11c:l una sill'att.a introduzione tanto ina,pcltata; ma 
lllio stllllio e con tutta cortl•sia mi dici•: •Io egli lia ri\·emlicato a sè il merito ch'io gli ri­ 
\'cngo a chiedervi i;n po&>o portare i vostri sa- c·onosco cli a\·rr temperato qnc!l'l'ccesso lcg-isla­ 
luti ngli amici di Kuoro •, io 110n credo di 110- tivo dcl Hl07, costringendo qu<'lla l<'ggo in 
Vrrmi mett<:.'rc E<ulla ùife~lt ccl in1·ominc.:iare col piir ragio1l<'voli confini coll;i nuo\·a. 1<';..:.~·e <lel­ 
c:hiederg-li: sieic un iuwr\'istatore ·? ••• Xon ern un 1'11 luglio I ~ll:l, esdnch~nùo c·on c:iù che gli foss(~ 
i·ep()l·fel' di giorn:1le che \'Clli\'a da mc, 111a un passata i110,.;,,ern1ta. Or bene, 011orc\·0Ji signori 
<lepntato col qualo ho sempre mantenute buone col11•ghi, ncll' articolo ·1!.I della legge l!J07 i,;i 
relazioni e 11011 arrei ragione di non continuare di~ precisamente facoltà ai concessionari di cui 
a mantenerle, il quale <lni ~aiuti 11gli amic.:i di nll'art. 47, cioè a <1u(·lli <lPi bacini, si d:'t fa- 
1\uoro è pa~s.1to a clisconerc c•d a ritornnre coitù. di espropriare coi privilegi della. legge di 
8Ulla discussione p;1rlamentare alltt qunle egli C'iJ•r()priazionc per puhblica utilità tutti i tcr­ 
nve\'a partetipato e nella qnnlc io gli ave\·o rPni della zoua irrigabile dt'i quali i proprie­ 
risposto; e poi ho vcùuto anC'h' io sopra un t;n·i si siano rifiutati cli n1·quislar lacqua per 
Siornale dell' J:;ola riportata la conver"nzionc la irri;,;azio:ie e i terreni c~propri11ti 1•utrn11110 
in forma dn me 111111 a1i'"to1·i-:.;rrta, e cinesto lo cs-;ere ri\·ell()nti 11i tcr~i senza riguardo ai lo­ 
Posso dire, ehinnqne sia chi ha ereduto <li pub- gitti mi possessori; erl il regolamento, venuto 
hlh·arla. Ripeto: se \'iene da me un deputato alla luce tre anni dopo, dice ehe si potranno 
cd in via 111uichevvle mi fa tlo111t1nùc alle quali espropriare •anche i wrreni co:tirn.ti n vi;;ucti, 
l:Ortesemento rispondo, <livcnb que:;tt\ un' in- n:l agrumeti, a frutteti, aù orti, oppure a prati 
tenbta della quale lo debba tliu·e spiegazioni artifkinli gi1\ irrigui Jlel caso che i proprietari 
dinanzi al Piu·Jamcnto ? ... Lo esc!uJo. non volc;.;sero !Jrendcre I' ac<t Ua per irrignrc •, 
lo pc•raltro ripeto qui 11uello che ho t!Plto alla ossia non JH"I' I"intcrcs~e puhblico della costru­ 

('11.111e1·a dl'i tleJJ1tt<1ti, rispetto al moùo come è :dono cl<•ll'upcrn, ma per l'interesse pri\·nto dcl 
stata concepita fa fìnnnza, chia11Ji::uuola c:o!;l, elci concc~sio11ario n riscuotere il canone, che è suo 
badno del Tirso. interesse pri\·ato. 
Onore\·olc Fadda: ella sa c1unnto ri,;petto io Ln legge dcl lfllJ, come por:o fo ha ricor- 

abhia srmprc 1n-uto de Ila sua autori tù. come tlat.i I" onor. Faùda, e come io ho gi:'l l:o1&·r­ 
giu1·istn, sperinllllento iu materia di diritto pnb- mato, h;~ veduto l'enorniit<\ ùi quella <li~posi­ 
blieo; ma mi per!lletta che io distiugun ciò che zione, che I'onoreYole senatore ~Inriotti, con 
ella non ha. distinto parlando· <!elle e.;proprin- linguu;;gio s<:.'nipre temperato e fiorito, chiama 
7.ioni. barL:i.ra e che io chiamo senza parafrasi enor- 
È nel nostro diritto pubùlico interno b espro- mit;\; cnormitù, ùadate bene, ag;;-rnYata nncho 

Prinzione per utilità pubblica, quando si tratta coll'applicazione dclh legge dcl risanamento di 
<li espropriare per rendere possibile l'opera Xapo!i ! 
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Dunque la lcg;.;-c del l!!l:J ha veduto questo 
eccezlounlìssimo favore che 11011 è del nostro 
diritto pubblico e non I' ha tolto; ma a tcm - 
pcrarnc gli effetti ha ammesso che le pro­ 
vincie (e di ciò do molta loie alla iniziativa 
presa dalla provincia di Cagliari, la quale ha 
dimostrato di essere provvida e nutlveggcuto) 
facciano esse, se occorra, le csproprlazloni, limi­ 
tando con ciò la facoltà dci concessionari e 
subordinandola all'esito negativo della notifica­ 
zionc, che essi debbono darne previamente aJl13 
provincie. 
Ora io alla Carnera dci deputati ho dichia­ 

rato nettamente, e lo ripeto qui in Seruuo, 
queste dìsposiziout delle leggi dcl H)Qj e del 
1913 non mi sfuggirono quando compilai e pro­ 
posi ai miei ouorevoli colleghi del Governo il 
progetto che discutlauio, ~ti poìchè si trattava 
di preparare un progetto di legge di carattere 
speciale, straordinario, di urgenza, skMinc per 
togliere quell'enormità si sarebbe dovuto mo­ 
dificare uua disposizione della legge organica, 
disposlzioue che è applicabile cxiundio ai ba­ 
cini Sìlani, i quali non avevano niente ii che 
fare coi provvedimenti urgenti per la ~ardcgna, 
io 11011 ho creduto di iuserirc qui una disposi­ 
zione di carattere lauto diverso. 

Alla Camera ho detto precisamente ciò che 
poco' fa ha ricordato l; onor. Parpugliu, che io 
speravo ùi avete sufficiente tempo nella mia 
permanenza in questo posto, per breve che po­ 
tesse essere, da lasciare come ricordo 110·1i umici 
sardi la sostituzione di quelle disposiziouì con 
il consorzio obbligatorio d'irrigazione, istituto 
emiucpterueutc italiano che ha riscontro nei con­ 
sorzì di scolo, nei consorzi di boulfìca, di opere 
Idrauliche dalla seconda alla q uiuta categoria, e 
nei consorzi di irrigazione che sono in funzione 
per il Reno, per i canali di Cremona, per quello 
di Crema, por il Kaviglio e per tutta I'nlta Italla 
e la Romagna, dovo per l'appunto i cousorzi, 
che funzionano egregiamente, hanno prodotto 
e producono i benefizi che il chiarissimo rela­ 
tore ha ricordati. 
Il consorziato è soggetto al contributo; il 

proprietario, se lo vuole, può prendere acqua, 
se no non la prende, ma è sempre tenuto a 
pagare il contributo. 

Può avvenire, in ipotesi, come per il non 
pagamento d, Ila sovraimposta una espropria­ 
zione dcl terreno; ma per un titolo che non 
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ha niente a che Iure colla e-proprlazione per 
pubblica utilità, n:\ col diritto privato dcl con­ 
ccssionu rio del bacino alla riscossione dcl ca- 
110110 a lui dovuto in <li pendenza. dcli' esercizio 
della sua industria e con diversa procedura e 
diverse garanzie. 
Io credo di poter confidare nell'appoggio dcl 

Senato il giorno in cui presenterò la rnodilìca 
tanto pcl bacino del Tirso quanto per i bacini 
Silani e per qunlUJHJUC altro che si .trovasse 
in iùcntiche condizioni legislath•c. (fl1~11issi111u). 
Però pcrmùtctemi, onorevoli colleghi, che io 

ng-giun;.;·a una paro!;\ facendo questo in qualsi­ 
voglia tempo, la mia cosc:ic11za è perfettamente 
trnnquilla che nou reco alcun danno nlla ese­ 
cn;done dcll'opna, nè al conccssionorio. Pcrchè 
il 1iiano lìnanziario in base al quale la conces­ 
sione è tlata deve a\·cre fra le sue attività il 
pr0tlu! to della vendita ùell' acr1na; e quando 
in ,·ece dci sing-oli proprietari sarà il Consorzio 
che pngherit e gnrnntin\ per tutto il compren­ 
sorio, il conces~ionario 11oa avrà ncs:;un diritto 
a 1•rctendere di piu e q uinùi il pericolo dcl- 
1' espropriazione snrcùbe i;iit sconginrnto. 
Podie 11lt!·c cose io 1lcvo dire, ma ve ne è 

uua d1e mi vreme di chiarire a complemento 
di elù ehe ho det:o tinorn. Onor. Caùolini, io 
sono tanto convinto che i terreni per quanto 
fa>orcvolmcnte collocati in un comprensorio <li 
in igaiiunu non pos~ono giovarsi delle opere 
idruulidie, se uon Yeng1wo sbtemuti in maniera 
da pulci· rkcvcre l'acqua, che ho introdotto 
in questa kgge la dit;posi;:io1;0 nnalcga a quella 
dell'AgTo romano, dd prestito di favore attra­ 
verso il I\linistero di 11gricolturn, ai proprietari 
di t-rrcui, L'Oi fondi tlelb Cassa depoBiti e prc­ 
~tili; prestito per 30 anui, per la sistemazione 
razionale della cultura a;;raria e per rendere i 
terreni ntLi a rit:evere l'irrigazione. E, onorevole 
Parpui;lia, io ho fissato uu tcr111inc non a ('.1tso: 
ho detto quattro nnni (ehe non sono molti in 
r.:!luzione all'entità dci fonùi, che la Cassa deve 
somministrare), per non lasciare indeterminato 
il tempo, entro il quale la sistemazione do! ter­ 
reni <lclllia e-sere compiuta; nppunto perc:hè 
la conccs~ione del Tirso farebbe obbl:go al 1.:on­ 
e:e:>3ionario d'a,·er finito i lavori frn tre anni; 
poi e.~Ii l\\Tebllll l:t latitudine di altri due nnni 
per fare i canali dcrinttori ptiucipali ai <1uali 
l 1n·oprietari dovrnnno collegarsi; ed io ho vo­ 
hlto impedire cho il bacino del Tirso potesso 
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entrare in funzione prima r-he i proprlct-rr! 
~'-•'Ssc:ro si~km!ttl f terreni, Cosi fin dal gio,rno 
111 cui ·I' acqua potrà essere distribuita i pro­ 
prictRri potrnnno, i-e vorrnnno, utilizzarla. 

E con questo io ho rlsposto, se non erro, a 
ci<) che poteva osscre mnteriu di dlscu-siune 
sper-ifìca; il rest», se ml permettono, lo censi­ 
dero come rm-comnndn.done. Per esempio, per 
il lavoro delle bonifiche p:ilt slamo d" nccordo 
Col 111io coli<·p11. t!Pi lnvorl pubblici <:li(' lo si 
SJ•ingcri\ por quanto sia possibile: ma infnnto 
Per qualt:ho aperture di cunicoli, per far sfo­ 
gare qualche ~lagno, giA ho fotto nutorizznre i 
corn1111i 11. dare il lavoro nd economie, affìnchè 
nnchc le mercedi pa~ate rimangano sopra luogo, 

Cosi andremo foecndo man mano, anche per 
le str.lde, siano esse d' accesso nlle stazioni 
fcrrovi11rio o siano per comunicnzione n stnbi­ 
linwnti, come quella di Bosa, per hl quale ho 
lnc~8o un npposito stnnzinmento in bilancio e 
che varrà 11. stnbilire mediante allacciamento 
alle strade provinciali una comunicnxiono colle 
dn:i provincie. Sono lavori che spingr-rr-mo con 
la nrnssima celerità. 
~Ii preme soltanto di accennare ad un nitro 

Plinto <lell' nxionc che il :'\Iinistero assume di 
Rpicgaro con tl m:i.ssima energia, o p<'r questo 
io 1.ni 1·iporto ad un ncccnno doloroso fatto dal- 
1' onor. G11ravC'tti alle tristi cvndizioni in C'Ui 
si trova. b rn11ilà pubblica. in talune pl11ghe 
df:'l!a Sardegna. · 

· Eblic11e io 111 i son n~sso d' nccorJo col l\Ii- 
11istero dcli' interno (Dirc;done ,.;enernle ùdla 
sanitù) per iniziare, 11ppc11n pubblicata questa 
legge, un'inteusa campagna aulimnlnricn. in 
tutta I' Isoln; o pt>r avere un'azione sperimen­ 
tata, uu' 01·;w11izzazio11c 1:ho possa claro fin ùnl 
primo giorno della snn cn trai a in funzione, ef­ 
ficaci risultnti, ho preso accordi con la Croco 
R!lssn, la quale manderà i suoi medici ed i 
suoi nltcndnmenti. Si farà cosi una cnmpng-1111. 
non soltnnto per co111b11ttere la malaria, di­ 
struggendo le nnoft>Je e le loro Inrve, ma cer­ 
cando altresl di curare l'uomo malato icl quei 
paesi dove purtroppo tutta In popolazione ormai 
è malarica. Ln Cro<"o Rossn. curerà tutti quelli 
che potrà curare, qualunque sia la manifesta­ 
zione patologica dPgli individui nei qu:ili s'in­ 
contrerà. Oltre dm dcli' opera dclii\ Croce 
Rossn, mi vnrrò (perchè non vorrei ehc nlcuni 
dci medici lo.cnli so~pettnsscro unn poca fiducia 

da parto mia nella loro nzionc) mi vnrrò nl­ 
trc,,;l dcl mozzi e degli uomini <·hc troYerù vo­ 
lenterosi nelle due provincie. Certo è che il 
nos•ro intrnclimcnto è di fare una cnmpng-nn 
-cowplela, rispetto nlla quale io 11011 dimenti­ 
cl11'rò cl'aycr visto qnnlc rovlnn ·fac:da in !:1- 
lunf 1·omnni il trnco111a. Attnc:ehcr0mo 1'11 tutti 
l pullti e dn tutti i Inti Il p~ohlPma dC'IJa. 
sani ti\. 

i'.: purtroppo nni destini umani che I' n?.ione 
non Arrivi mai fin do\·e il dc~i<lcrio o il sru­ 
timcnto tendcrehhero n spingerln; ma tu: to 
dù c:he si potrlt fare per convincimento dcl 
hisogllo, per i;entimcr:to radicato in me· o dw 
mi l"Omplacdo ~ia riconosduto dai <irgni rap­ 
prcs•:ntnnri dP-:1' Isoh1, noi foremo, 11tlinc:hè non 
sia u1111. \'an•1 parola In promessa aziono in­ 
tcns' dl'!lo !'tate .. (:1pp1·;1ra:;irmi rir;,,,ime e 
yenl'l'a li). 

Chiusura di vota.ziont'. 

l'ItESIDE:\TE. Dkhiaro chiusa la votazione 
a sc-rutinio sC'grcto cd invito i i;ignori s:'!nntori 
i;c;;rctnri a proc·eclcrc alla nun]('razionc dci voli. 

(I signori srn11tori ~cgrctari numrrano i Yoti). 

Hanno preso parte alln votazione i Fl'nAtori: 
Agnetti, Anuar.it>ne, A,;tcugo. 
naccelli, Jbrracco, Il11r;r.ellotti, Bcne\"('lllano, 

Ile11:-1a, J:lasertrn, Rodio, Bo nasi. 
Cadoli11i, Capoturti, Cnssis, Ca~tiglioui, Cava· 

1<ola, Ccfaly, Ciamieian, Colùnna Fabrizio, C'rn­ 
daui-Alibrnndi. 
Dalll\ Vedova, Dallolio, D'Andrea, D'Ayala 

Valvn, Do Cesare, Do Cupis, Della Torre, De Ri­ 
HCiH, Di nrazzit, Di Broèehctti; Dicua, Di l'rnm­ 
pero, Di Terranova, Di Vico, Doriii l'<1111phili, 
Dorigo. · ' 
Fabrizi, Faclda, F1•rraris Carlo, Filornusi 

Guelfi, Florcnn, Fo!t, Fortunnto, Frn nci<·n-Nn ,.a. 
Fra.~cara. 

Garn.vetti, Ghcrnrdini, Gioppi, Giordano Apo­ 
stoli, Giorgi, Grandi, Grassi, Guala, G ualtcrio, 
Gul. 
Inghilleri. 
~lalvano, Malvezzi, lllarehiafava, l\Inriotti, 

l\Tartuscelli, :'\Insci, llfassnrucci, l\fourigi, l\fazzn, 
:!'lfmr.zella, l\!azzoni, l\[Plo, :\[clodia, )IontC'Vl'l'dl', 
~[ornndi. 
Xiccolini Engcn io. 

Discusswni, f· 133 
.... 
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provcro, _esp1·ess'J da un illustro straniero sul 
modo con cui procedono i lavori della 8arde· 
gna, mi ha addolorato. f: vero che Eliseo Ré· 
clus, grande geografo e grande patriota d'una 
nitra nnzione, disse molti mmi urldletro che lo 
stato in "cui si trovava allora la Sardegna era 
una vergogna per I' Europa; ma forse, onore· 
vole Caravettl, Eliseo Réclus sognava e nugu­ 
rava allora cho un' nitra nazione dovesse ri;.:e­ 
nerure la Sardegna. 

E non bisogna dimenticare che un'nltra delle 
grandi isolo del Tirreno, quantunque in con­ 
dlzionl topografiche ed ìdrograflche molto mi­ 
g-liol'i di quello della Sardegna, con monti molto 
più alti, con maggioro dotazione di acque, con 
clima molto migliore, non è oggi in coudìzlonl 
migliori di quelle in cui la. Sardegna 11i trova. 
Non dimentichi l'onor. Garavettl che mentre 
ur-lla Sardegna, sulle i'ovìue di Turrls, di Olbin, di 
Su lcis, per solerte opera del!' Italia sorgono città 
nuovo o rigoglioso, nella Corsica, invece, 1'l 
grande eolonln che Silla aveva fondata nd Alo­ 
ria e l'altra foudnta da ::\1ario a )lariana, mo­ 
strano bensì insigni monumenti .dellu potenza 
di Roma, gloriosi ricordi della munificenza di 
Pisa che vi creò magnifiche basiliche, ma ora 
sono nbbandon.rte e deserto più assni che non 
siano le terre più desolate· della flnrdegna. 
Duuq ue ciò dimostra all'evidenza che vi sono 
regioni in cui non basta. la cura degli uomini, 
la solidarietà nazionale di popoli ricchi e po­ 
tenti per vincere in pochi giorni i danni che 
hanno portato molti secoli di abbnndono. 

Ri~reae. della ~icussione. · , Creda l'onor. Garavettì che l'Italia ha fatto 
PRCSIDEXTE. Riprendiamo ora la dlscus- per la Sardegna cìò.che poteva; e farà di pili 

alone dcl disegno di legge: e Provvedimenti in seguito, e ne ò eloquente prova questa legge, 
straordinari n favore della Sardegnn ». . che oggi Il Senato approverà cou entusiasmo 

::\I.-\.RIOTTI, relatore. Domando di parlare. e con la convinzione di aver fatto il proprio 
PRF-'>ID~XTE. Ne ha facoltà. dovere. 
:\IARIOTTI, relatore, Dopo quanto disse cosi Debbo due parole di risposta all'onorevole 

bene e cosi esaurientemente l'onorevole mini- senatore Fadda, cho trovò eccessivamente se­ 
stro, ben poco rimarrebbe da aggiungAre al vcr.i una parola da me detta nella relaziono. 
rf'l::t"r"; " ~ni'~ n~~inn::c:-Pi. !'e non dn\"f'•~i fo rii~"i f11•rfirr1·n. l'e:<proprinzio11c <lf'i IPl'l'Pni 
<p1·!.1··::11.._ p:11'(.1~:! !li ri~··i'ri~t:1 ni (~t"1r!1·::..i ap1.111l!i i :i11.l1•ri1.l:t;:l r:t~1!tt \';il1f' ~!<'l '!'ir~1) H(•I p<-r1·hl· il 
f;!!:i a t11C d:t-1 :-::,1~i1<.1~olP i:adrl:l ·~ :id nr.:ì n,.,:;1?r- r-1·:-1:ir~1·f :riu li''n Yt:~·li:1 ~Hhlj ,·t1~i1"'..! 111;·(\.''-~ttli~'.tO 
\·azi·)~!(", UH po' troppo vivnt·(·, fatf:t d.·1:~\'~!'f'- tl;;};'at·1!l!:l r".r ir; i.:.!:li·li. L1~ ·)~j)!"L•j'l iai':illlri il! 

~;in :-;;_·1..la~"r.: (:,1ra'i.\·~~t:i . .;ul cr)1upic~1~ d<~IJ.! opèro g:•i1cra'.i.'~ e •itt,·ile ~or·r.11 utt•) fatlc cn~ Jil'i\·ile:;i 
eseguite dall"Italia pel ris:mamento dc!lii ::in!"- ddln le;;gc tld 18.:i;·, per ~apoli, io 11ou le giu­ 
d"gn:i. stifìco, non lo 11ccetto, oo non per le grandi 

Confcs30 c'.10 l'r.cccuno fatto 1lal collega ono- necessiti'i nazionali. Ho compreso lo espropria­ 
revolc Gnravctti nù un antico non giustcr rim- zioni per l'Agro Romnno, per\!11è si trattava di 

Paqiaglia, Pasolini, Pntcrnò, Pertotti, 
Petrella, Pi11clw1·lc1 l'lutino, Podestà, 
Fra11cesc·J. 

Qu:uta. 
Ridolfl, Rolandi-Ili<:d. 

Ptrla, 
Pullè 

Salvnrczi.a Cc:;ar~, Salvare;~:t.a Elvidio, Saa­ 
drdli, Schupfer, Sc:illnmà, Spingardi. 

Talamo, Tami, Tittoni Romolo, Tivnroni, To­ 
<laro, Tomnrn~ini, Torrigiani Filippo, Torrigiani 
Luigi. 

VHCC'a1 V il.Ili, Villa Giovanni. 

. Prei:entazione di relazioni. 

YILLA GIOVA~~l. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
VILLA GIOVAXNI. Ilo l'onor" di presen­ 

tare nl Sennto lii rda7.i0:ie dell'Ufficio centrale 
sul seg11ente disegno di legge: e Dispmiizioni 
per il per.;onalo delle ferro,·ie dello Stato e per 
modificazioni di tat·iff'e >. · 

TO~DIASIXI. Domando di parlare .. 
l'RE~IDE~TE. Xe ha fa<·oltil. 
TfV1DIASI~I. A nomn dcli' Utflcio centrale, 

ho l'onore d1 prc,.cntnrc al ::;cnato In rl•lazioné 
dell'Ufficio sle,..so sul se;\-ucnte di~wgno di frg-ge: 
• Contributo ctello Stato nella prepnrnzio11e e 
puhblicnione dell'edizione critica delle opere 
di Dante•. 

PRESIDENTE. Do atto agli senatori Villa e 
Tommtisinl della presentazione di questo rela­ 
zioni, che S'l.rnnno starnpl\te e distribuite. 
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ùare la salute alla capitale dcl Regno; le com­ 
prendo e le approvo per costruire strade o 
scuole; non le comprendo per impinguare i 
redditi di una impresa Industriale, sia nella 
V<ille dcl Tirso sin in qualunque ultra regione 
d'Italia. ' · . 
!!i si potrà dire che senza queste espropria­ 

zioni non si faranno i bnciui, non si doterà 
I.\ 8ardcgna di irrig:izione. I\011 è vero ; cd io, 
nella mia povera relazione, vl ho citato ciò 
c!ic i;i è Intto nelle provlncie dell'alta Italia; 
e non da oggi. Se l'onorevole Fadda volesse 
l'il<>ggcre gli statuti dei vecchi comuni della 
Lombardia, dcl Y oneto e dell'.Emili.i, vedrebbe 
come essi abbluuo compiuto ·grandi opere di 
bonifh:n e canali ùi irrignziono, costruziouì d! 
Ponti o di strade, costituendo dei Consorzi ob- 
bligatori. · 
Sono semplicissimi quei vecchi statuti; e di­ 

cono: lu tale opera è necessaria cd urgente ; 
sì deve compiere entro il tal tempo; e si farà 
a spese ùi coluro cui spetta I' utilità dcl lavoro: 
ad e.r:pr1wrs ·il/01·1m1 q11if111, specta! · utililas. 
1'omi11a110 1111 notaio che divida il contributo, 
e l'opera si fa scnx'n ltro. P,•r mautcnerln, 110i, 
0011i anno bi dtsrrlbulscc fa sonuua nccessnria 
ali' uopo su tutti i terreni che sono in quella 
zona, e le somme si esigono anche ad di <l"ogg-i 
dall'esattore Insieme colle contribuzioni dirette, 
e cosi tutti f pri vilegi fbcnli concessi dalle 
leggi per le imposte crnrinli. Cosi bi sono fatte 
opere grandiose; e co!!.t si mantengono. Perché 
11011 si deve foro lo stesso in Sardegna? Non 
compreuclo perché nell'Isola si debba imporro 
l'esproprlnztouc solo pcrchè il proprletarlo non 
vuole irrigare il suo terreno e preferisce man­ 
tenerlo n vigna, o a oliveto. Si fuccia pagare 
a lui il contribute che deve per il rnigliorc\­ 
mento generalo della zona in cui il suo ter­ 
reno è situato: e nessuno si rifiuterà di paguro 
la sua quota, perchò tutti desiderano che il 
terreno n vito sia lusciato in proprietà. alla fa­ 
llliglia che lo possiede da secoli e non i;ili dato, 
inYrcc, a spPculatori, venuti cli fuori. -Ecco 
J>ercliù ho ehiamatn barbara quest/1. c~;propria· 
~ione e perehè ho espressa una vini preghiera 
nl minL'ltro allinchò, nel predisporre un nuovo 
passo, un.1. nuova legge, per migliorare sempre 
più lo roa•lizioni d<'i!n Snrd<•;;:ia vc:la so non 
1;ia possibile correggere l'art. f> clclb legge per 
il Tir~o, che credo possa essere utilmente cor­ 
retta. seuza danno di alcuno. 
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L'onorevole senatore Parpaglia si è Iag1:i.to 
<li alcuni lavori fatti sul fiume della sua norn: 
il Temo; hn-od che egli e molti altri ritengono 
errali, giacchè il Temo, che un giorno era n:t­ 
vigah!lc, oggi di giorno in ;domo va sempre 
più intcrrando$Ì, in modo cLc le na\·i più non vi 
possono <;ntrare; e si è puro lagnato che i 
due miHoni dnti annualm1·ntc per i prestiti 
ni priYati che vogliano compiere 1nioliorie 

• • • :'.> 
agraric non s1cno stnh comu1isurnti nl mag- 
gior bisogno dei primi anni, nss<>gn:mdo qual­ 
che. quota maggioro nei primi escrc:lzl, mentre 
inYece sono state stubilite per ogni anno somme 
uguali. 

<.ili facdo osservare, però, a que~to propo­ 
sito, ehc il testo ùcll'nrt. 9 del disegno di leggo 
dice in modo esatto, che i prestiti di fllYore 
non potranuo eccederé i due milioni all'anno· • e !'are. ~ fi;sa il termine di <111estc co11ce~sioni 
a tutto il Hll8; non fissa però il principio di 
esse, che ·n:ltur;ùmcnto decor!'erà dalla promul­ 
gazioue dellr. kgge; siechè è evidente che, nel­ 
l'anno I !ll-1, nn<'1110 dbponibili 1icr ci1u1uc Ho!i 
mesi o m1·:1.w, d:t ogg·i al ;H dicembre, i duo 
milioni as.-<q;nati nll' intera nnnata; e quindi 
abbiamo per i prestiti del primo auuo unii. 
somma relati vamcute maggiore di quella degli 
anni successiYi, e che può ragguagliarsi a circa. 
400,000 lire al me!le. 
Quanto a.i larnri dd Temo, più che c1iticnre 

lopera dcl Gcuio civ ilo, noi dobbiamo lagnarci 
<lei fato a\·verso, ehe, In quella vasta e ricca 
valle, un tempo coperta di boschi, ha portato 
il diboscamento e la ro,·inn. 
- l{ieonla indubbiamente il scaatore Parpnglia 
che nella \"alle dcl Temo erano magnifiche fo­ 
r<'sle secolari, fra le altre quelle di ~Ionte ~i­ 
ncrva, cho formavano immen~i a<lcmprivi; o ri. 
corùer1), pure, che questi aclemprivi furono sop· 
prc,;i;i e lo forC'HtC', Yenùute a prez;r.o vilissimo, 
ful'o110 cli~truttP. Quei terreni dissoùati hanno 
portato nel fiumo le piene cho oggi i11terrarono 
il porto antico di Bo~a; do\·c nei s ~coli scorsi, 
ù;:lla Provenz-i; dalla Cutalogn.'\ e dalle altre 
regioni occidentali del ::\fc,litcrrauco, venivano 
navi in grnu nunwro, nttiv:mdo un commercio 
\'Ì\'i~simo fra il co11tinPnte e lIsola. Ora qup,.;to 
rno\·imento di navi è c?ssato e l'antico porto di 
Jlo~a ,.a colm;.11Hlosi; mn. In. colpa, ripeto è di 
chi ha tn;lhto i boschi sacri della :::ìnrde,...na· "' . bm1d1i ehe cira il Go\·erno cerca co:1 tutti i 
mezzi di far risorgere. 
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Il senatore Parpaglìu ha detto che questo 
disegno di lcg;;o è il primo passo nella via dcl 
risnnamvnto della Sardegna. Credo <:he ciò non 
sia giusto: il primo pas."o fu l'alto 1·011 la legge 
dcl H;jj; uu altre fu fatto con b legge dcl 1 !JO:!; 
un terzo con q uella dcl l 007; e poi. nn altro 
di grande importanza fu fatto l'anno scorso con 
la il'gge dcl Tirso. Questo è un altro passo an­ 
cora e v igoroso; nuguriumo«i che non s.a l'ultirno; 
auguriamoci, però, che d'ora in poi questi passi 
si facclano più frequenti, ma anche più circo­ 
spetti e sccurl. Visti gli errori commessi fin 
qui, e cosi eloquentemente esposti dagli onore­ 
voli Gar.ivetti e Parpngli», dir), concludendo, 
ull'onorevole ministro, con Dante : 

Xon v'arrcstntv, 111n suulìat« il pnsso ! 
( 1-1r~ rrp111·or"::i•111i). 
PP.E~iDE~TE. Domaudo nll'ouorevole mini­ 

stro se accetta ,;li ordini dcl giorno 12rcse11tati 
dui scmt iri Garavutti, Chircni, Pal"jng-lia, Fad.lu 
e O!o1·.Ja110 Apostoli e <lei quali <li'i lettura: 

1·· e Il s:~nat.:i iuv itu il Governo .. studi.u:c tl 

proporre, alla ripresa dei lavori pnrlameuturl, 
provvcdi111e11ti ai fini: a) di rinvigorire l'uziono 
diretta dello Stato per ii riurboschimculo dcl- 
1' Isola, m -rcè b costruzione di un grande de­ 
manio Iorestnle ; {;)di ecclture l'iniziativa pri­ 
vnr.i cou la diffusione dell' insegnmucnto fore­ 
stale e con sussidi cd i ncorag;,;"ium~nti; e) ùi 
intc;:;rare l'uzio!1e tldl~ provinc:io e comuni della 
:-:>arÙ<!gna per l.\ c:ost.ruzio11e dei minnri ha<,iui~ 
i-;erhatoi per irri~11zionc, con ordi1111111c11ti ~imili 
a. 11uelli adottr.ti dalle leggi f{ù vigonti per la 
costru;done dc~li ncriuod111ti •. 

~0 e 11 Sonato, coufìJando che il Governo ugc 
volerà la :;ollcrita 1.:ostruzio11e dci gr.mdi Lacinl 
di irri;;11zi0ue del Cu~hin 1:1 e dd Cedri no ia 
proviucia di 8:1:i;;;1ri, nonehè f1l1"11i t!i 8. Gilla 
n clel Cam;:>i<lann <.ii c.1gliuri, proponenJo al 
ì\1rlanimto cpei pro\0\·c1dimenti legi:-1l11tivi dio 
n tale ;;c'.opo 1·cp11t:1~ .. ;c IH)ce.•sal'i, pa..,.<1 nlla tli­ 
s~ns,;ione de~li arliculi •. 

CAVASOLA, 111/ttisl1·0 tli ll{}'"icu/lw·a, itulu­ 
st,·i, i: co.;11ilt!1°Ch Ho pre;;.ito il propone11te 
di vole;• couvcrlirc gli onlini del g!ornn in rac­ 
comandnzioni, e corno tali li uccello. 

G,\RA V.ETTI. l).)m,mùo ùi parlare. 
PR:·:SIDE~TE. ~e ha. facoltà. 
GAB.:\ VETTI. Io debbo ringmziare, a nome 

anche dei collt>ghi, l'onore·n1le mini.stra, della. 

11uo1·a nll'dtuos:l ùi111ostrazio11c che er;li ha vo­ 
luto fare nl Senato degli intenti benefici dcl 
cfo;<'~no di lt>;~i!l e dei buoni propositi che egli 
ha esprcs:;o. 
Ccr:o s:1rehbe 1<tato nost;·o ùc;;idcrio che gli 

ordini dcl giorno Ù•\ noi proposti fossero stati 
accctt:iti dnl Governo; poichè (almeno io), ho 
questa. profonda. convinzione ehe i hnciui di 
irrigazione, che, p11r sono precipuo cocflil'icntc 
dcl risor3i111cnto co::onomit·o dcl111. Snrdcgna, 11011 
Hi fnranuo mai cou la legge attuale, perthè temo 
assni che, subo1·dinuta la costruzione di questi 
baci11i nlla soln nltrnzionc dc•gli appetir.i c:api­ 
ta!i,tici, non s:1r;\ facile tron:i.r.! chi voglia ::s­ 
sumerl11. Ad ogni modo riconosciamo la conve- 
1~ ienza cli non i nsbtere in questa ora nei ii ostri 
ordi11i ùel giorno e prendiamo atto c·hc l' ono­ 
revole ministro li abbia accettali come raC"co- 
111a1Hlazione. 

Debbo ora una parola all'egregio relatore 
della Commissione di fìua.nze. 

Eg-li mi nc·eus:1 rii aver rivolto u11 ri:npron•ro 
nli' llalia 11. propo.;ito ildl1' ~u1t 11;(onc 11cil11. 
:-:i:i.:·lln.~na. Orn nssicuro il mio valoroso colk•g•i 
e l:al'issimo amico che l'iu fn ccl è ben lun""i o 
ùal mi:.> intendimento. 

fo l'icordai la civile rampogna cho Ellseo 
lt•idus GO anni or so110 rivolse al!' Europa d­ 
v ile per I'ahl>andono in cui era lnsciata la 
!;'.l.rùo~n:1; 111:1 certo non volli ùfre cho q uclla 
rampcg111i potesse ripntcr;i ulb nuova Jt.atia; 
dis.';i ~olo eho, pur dopo 50 anni di governo 
na:iiuualc, la :;,~rckgna aveva a11cora il primato 
ùell;l malaria, delln povcrti\, ùell' analfùbelismo, 
nt1ribncrulone la colpa nou a un voluto abban­ 
dono dello Stat•> na~,ionalo 1111\ a un errato in­ 
dirizzo della lt>gislmdono. 

. Non ò poi es;1tto, cgrc~gio nndco ~lariotti, cho 
la C..irsi<:i\ isia in condizioni natumli molto mi­ 
gtiol'i della :-:ardcgna. La Corsiea ha è vero delle 
alw 111011t:1gne, rna no ha troppe, ed in conso 
gtwnz,, pocliis:ilmo tu1·re110, che possa adattarsi 
ad altre col turo che non sia la Nil vana. Ora la 
.Frnneia lm VOl'so la Cor~icn, tra gli nitri, il mo­ 
ri to di uvere incornggiato, la coltum silv11nt1, 
11w1·ito ohe noi non possiamo riconoscere allo 
Stato italiano, il quali), bisor;na pur dirlo fran­ 
<:1rnw11tt>, è stato il primo e più attivo dl11truttoro 

1 ù,·!ln no~tre fvrei:;le. 
Conchiudendo io rcspi111,;o in· nòlllo di .qnel 

sentil!lento di italianità ohe fu ed è s<>mpre vivo. 

; ' : 
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ncU'uuimn sarda l'appunto che mi è stato mosso 
dall'amico Mariottl, e ancora. una volta lo rin­ 
grazio dcl vivo n ff<:tto che rgli ha dimostralo 
Jier l'Isola nello esame cli questo disegno di 
legge,. . 

· PRESIDENTE. ~essun nitro chiedendo di par­ 
lare, dichiaro chiusa la dis::ussioae generale su 
']Ue;;to disegno cli lcg-i;e. 
Procederemo ora alla discussione dt'gli arti- 

coli che rileggo: 

Art. l. 
. . 

· La imposta erariale sui t(•rrrni comprcs_i nel 
compnrtim1mto catastnlo dcllu Sarùcgu11, rrpar­ 
tita. nei ruoli dell'anno Hll4, è condonata a 
tutti i contribuenti per quote non superiori a 
lire 200 nnuue. . 
Ln riscossione delle quote crimposta erariale 

sui terreni superiori a lire 200, è sospesa per 
tutto I' turno Hl14. 
L'uunnontare dello quote stesse, ripnrtito per 

tlicicttci,iimi, i:im'• distrih11ito _sui ruoli elci l!)Ji"i, 
del l!JI6 e del 1!117 in 11ggiunt:\ alle rate cor­ 
renti degli anni stessi. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Tutti i corltriùuenli. del ..:c.mpartimrnto ca­ 
tastale della ~arelt'gna sono esentati dal p:ign­ 
lllento delle so\Timpo:stc provincinli. e comuuali 
sui. terreni per l'anno rou. 

. L'! sovrimposte stesso, quali risultano dai 
ruoll g-l:'l. in consegno 11gli esnttorl, sono assunte 
a proprio carico dallo Stato, e saranno versate 
nllc provincie e nì comuni alla scadenza delle 
rate normali. 
Sono prorogati per un anno i privilegi flscal! 

che vanno a scadere nel corrente anno con­ 
<'CS!>i agli esattori per la riseossionc elci loro 
c.:rec!iti rcsiduì. 

Le quoto di sovrimposta viueolsrc a1h Cassa 
dei depositi e prcsriri o alla sezione uutonoma 
di credito comunale e provlncinlo in g;1rnnzia 
di prestltì saranno dal tesoro versate dìrcttn­ 
tnente agli Istitutl medesi.ni. 

Xcllo stato di pr<!visione rlella spe'a del :'.lli­ 
lliste!o elci tf'~oro s;1ri\ b1ituito, con 1kcrdo 
Illiuisterialc, nptir.si10 1·api1olo, con Ll <lc::o:ni· 
nnione seguente: • Pag11mento alle provincie 

' , 
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cù 11.i comuni dcli<\ SarJ1·g11a délla sovri111pusta 
sui "terreni per l' nnno 1914 •. 

(~\pprovnto). 

.lrt. J. 

Gli esercenti l'i11dust1·ia armcntizia nella Sar­ 
cl:!gua sono esoner:-1.ti dal Jmgamento dcl!' im­ 
po;;tn ùi ricchezza moùile sui redditi de!l' iudu­ 
sl rin stessa prr l'anuo I !)t l. 

(:\pprornto). 

Art. .i: 
La Ciiss:i cki depositi e ['l'est iii anticiper1\ 

alle C:\SSC alemprivili la :;omm:i. compll's:siYa 
di due milioni e ducccutomila lire, per l'eser­ 
cizio dcl credito ngrnrio. 
Della w111111n. suddetta, lire 1,200,000 sa­ 

rn11110 nuLicipatc alla Cassa aùempririlc di Ca­ 
gliari e lire 1,()00,f.l()Q a quel111 cli Sassnri. 

Le 1rnticipazioni saranno fatte a misura dci 
hi~og11i Jl'ilc Cas.~c, su ri!"hie~ui dcl miubtro 
di 11gricull um, industria C' t·om111crtio e teguendo 
le norme (·!10 s..,rnnuo ~taùilite 1l'ai.;eordo tra il 
ministro ster;,;o e qul'ilo <ld tesoro. 

Le C11s..;;e udc111privili ,·orri.,pondera1)HO sullo 
somme aJ esse a11tieip1~h.1 a uo~ma dcl pre­ 
S<!nto art:colo, l'iutcr..:s,e del ~ per !'ento, e la 
restituzione delle so111mo i!tc~se rnrà fatta iu 
yen ti rate annue a co:ninci:\re dal I :J:! l. 

11 C:1pita]e Ìll t 1} lllOdO llllticipll.tO C g:.irn11ti(O 
dnll o 11ta to. · 

Ll\ Jitferc:iza fra l' int ·reS:l, do! 2 per cento 
c:irrispo:stJ dalle C..ii,;,;c ailernprivili e quello dcl 
4 per cento spettante alla Ca.~.-n. dd drpositi o 
prestiti sulle som111c anticip;ito, sai·à ins<'ritta 
ne'.:o stato di prm.-isioue ùl'll11 spesa ùcl ~li­ 
nistero di 11gril·oltur11, industria e commercio. 

(Approvato). 

Art. !'">. 

In dernga p:u·zial·· 1kll'nrt. 2 della il·gg-c per 
b ~::tr1l0gna, t~:;to u11 ieo l O uovc111 bre I !!07, 
11. ~H. il prezzv ric:t rnto Ù<i Ile C':is:;e nclem­ 
prh·ili con la ve11ùita dci loro hcni pntrimo· 
11iali di origine 11clempri vile, sarà destinato nlle 
operazio ,i di crc<ii:o n.!:rnrio. 

Il 11. 4 cl~ dct·.•> a1 t. :! <lclln lrg;;e, te:;to uui<-o, 
10 110\'Clllbre b07, 11. 1:!-!J, C soppl'O:'SO. 

(App1 ovato), . 

!, ·.' . .: 
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Art. G. 

=======================================================-~ 

Sulle operazioni credito agrario, le Casse 
ademprivili non potranno esigere un interesse 
superiore a lire 3.[>0 per cento. 

(Approvato). 

Art. 7. 

Le Casse ndcmpri vili nvrnrmo uu'agunzia nel 
cnpoluogo <li ciascun circondario. 
Le cautelo e la discipliuu delle 'agenalc per 

la espansione dcl credito ngrarìo nei cìrcon­ 
dari saranno dettate da cìnscuna Cassa ndcm­ 
prìv ìlc entro un mese dall.t promulgazione dcliii 
presente legge e saranno sog;;ettc ull'approvn 
zìone dcl Minìstero di agricoltura, indust.iu e 
commercio, il quale, in caso di ritardo, prov­ 
vederà d'ufficio, giovando.>i ove occorra ùcg-li 
enti locali dc~i;;nati dalla legge testo unico 
10 novembre 1!!07, 11. 8-H. 

· (Approvato), 

Art. 8. 

Ai proprietari ed 11gli cufltt-uti dr-lla ~ardL•g11,., 
quali intraprendano opere di boultt.mxiono e 

sl-tcmaxionc egrnria razionnle, di ndattamcu:r .. 
<lei terreni per la irrigazione o per le prov« 
di aridc-colturu e cli costruzione <li stulle o ri. 
pnri per il bestiame, in applicazioue <li r.crmo 
stsbìlitc dal ~Iinh-tero di ugricolturu, industrln 
e commercio, potrnnno essere concessi, fino a 
lutto il 1918, uiutuì di favore, con iutcrcss-s del 
due e mezzo per cento, nnuuortizzubiìi ne: 
venticinque anni che decorreranno dopo il r1ri111(> 
quinquennio della coucessione dcl mutuo. 
Nei primi cinque annì i mutuatart paghe 

ranno i soli ìntercssi: nei venticinque anni sue­ 
cessivì aglì interessi sarà aggiunta la quota di 
ammortamento del debito. 

I mutuatar! avranno, però, sempre la fucoltà 
di estiuguere il loro debito in un termine più 
breve, 

(Approvato). 

Art. !J. 

I mutui di cui all'nrticolo 'precedente saranno 
concessi dal Ministero di ngricoltura, Indu-triu 
e commercio, cd i fondi all'uopo oceorreuti, per 
una somma che, iu complcs~o, non potrù. ecce­ 
dere i due milioni all'anno, 1:>..'lranno sommiui- 

strati al !1linistero mcùcsimo dalla Cas.c;a dci de­ 
positi e prestiti, alla qualti verr:L ·conbposto 
sulla somma mutuata, un interesse non supe· 
rioro al 4 per cento. 
La differenza tr:i l' i11te1·e.-;sc corrisposto ali!\ 

Cassa dei clt>pos:ti e prC'stiti, e quello di favore 
p11gato ùai m ut11atarl, sarà inscritta nello stato 
.di previsione della spesa del ~!iuistero :di agri' 
coltura, indnst1·i1t o commercia. 

0pproYato). 

-Art. 10. 

I mutui di favore da concedersi ni sensi 
<ldl' ~ rt. 8 il ella presente leggo, nom potranno 
ecectlere in cia.~eu11 anno la s:aunrn compie.osi va 
di duo milioni di lire da ripartirsi iu mutui ai 
prop1:ietari ddle due provineic di Cn.;..;liari e di 
SJssari nelle proporzioni corrispondenti alle 
duo somme indieate nd prccetlente art. 4. 
L'approvazione ùci prot;etti, la procedura per 

i.i eoncessione elci mutui e le g1u·anzie di quc­ 
"ti, rnn111no n~golatc d<\ appo!:.ite normo stabi­ 
lite <l'ai:eordo tra. il ministro d'agricolt11.r11, in-· 
dustria e c:o1111nen;:o e del minist1·0 dcl tesoro, 
e, tlo\'C queste non dbpongano altrimenti, sa­ 
ranno rcgoìn.:e dalle disposizioni dcl testo unico 
delle lc~gi sul 1.Jonifìcamento dell'Agro romano 
npprvY!lto eon Iìegio decreto 10 novembre 190:), 
11. 1;..!j e dalla legge 17 luglio 1910, n. 491. 

(Approvuto). 

Art. 11. · 

Ai mutui da ~tipulilrsi dagli Istituti ùi cre­ 
dilo fondiario, con garnnzia elci heui immobili 
~it11nti in S:1rdegnn, sono npplieabili le <lispo­ 
sizinùi degli artic:ili 3 u 10 della legge sul 
crr.ùito fo11di:1rio 22 dicembre l'.lOG, n. W:!, 
uudw se il saggio d'interesse sui mutui mede­ 
simi superi il 3.7il per c~uto. 

(A11provnto). 

Art. 12. 

Alle opere <li l.ionifìea e di sistemazione idrau­ 
lica ll(~lla. Sardl'gna, per le quali si" insufficiente 
h rh12ct:inl spesa autorizz:ita o che i;i1rno in~ 
d:l'atc nella tabella H anncss:i. alla legge 20 
giugno 1!112, 11. 712, sono applicabili le clispo­ 
i,izioi:i di qnrs:' 11lti11111. legge, rimanendo inva.· 
riariato il rip:trlo dcl!:i Bpe:;a. stabinto dall'ar• 

(. i. 
"~ .. 

, ~. 



A tti Parinmentari. 
L- 

- 9l:ll - Senato dcl Regno. 

LEUil'LATCBA. X.XIV - l• SESSIONE 1913-1-1 - i.rscr SSIONI - TORNATA DEL l:i Ll:GLTO 1914 

ticolo 60 della legge 10 novembre l\J07, n. 8H, 
testo unico. 

(Approvuto). 

Art. l::l. 

. Per lo. costruzione della strada cho metta i11 
_comunicnzione le provincie di Cagliari o di 
Sassari col R. Istituto zootecnico Santa ?lf:1ric1 
(Bosa) stiri~ concesso, allo dette provincie, in 
Proporzione «Icl rispettl vo percorso tcrrltorialo, 
uu sussidio per un terzo a carico del :\linistt-ro 
d'agricoltura, industria e commercio e per un 
quarto a carico dcl Minìstero dci lnvori pub-' 
blid, sull'Importo dci relativi progt-ttì :ippro­ 
vatt dagli uffici del Genio civile .. 
Alla spesa relativa rsi provvederà dal :\Iiui­ 

stero di ngricoltura, industri/i e commercio coi 
fondi stanzlnrì 111 capitolo <Idio stato <li previ­ 
slone della spesa per 1' esercizio I!ll -l-1 j cor­ 
rispondente n quello n. G4 dello stato cli pre- 

. visione medesimo per l'esercizio !9I:J-14 e dal 
Ministero dci lavori pubblici coi fondi che ver­ 
ranno stanzlati per g·li eserclzl l!ll -l-1 f'> e 
1915- IG. 
(Approvato). 

Art. u. 
In ciaseun capoluogo di circondario sarù isti­ 

tuita una cattedra. ambulante di agricoltura o 
una aèzionè di cnttuclrh~ 
A tale fine al ruolo organico dcl personale 

per le cattedre ambulanti 110110 aggiunti per la 
Sardegna dal 1 ° Iuglìo 19a, n. 4 dlrcttori a 
lire 4,000, n. 11 assistenti a lire 2,000 e li. 11 
sorveglianti esperti n lire 1,500. 
La maggiore spesn per l'aumento cli tale 

personale nella somma complessi va di lire r>-1,500 
farà carico corno maggiore assegnazione nl ca­ 
pitolo corrispondente al 184 dello stato di pre­ 
visione della spesa dcl Ministero cli agricolturn, 
industria e commercio per I' cscrclzio l!)l.'J-1-t 

(Approvato). 

Pr:.·~~:o l'·i.~~<·n1u'.. <·.nii._•\dr:!. ~nn1Jt:~•ìii;I! cli él_.·;.:r~­ 
«olrur., ~:11';•!11lO in~:ii11ilt' ;it;;z:•.-11i ,]j 11101:a 

taurina, ovina e suina. 
Ciascuna cattedra s.mi. dotata, per esperi­ 

menti e per dìmostrazioui, di macchiuc e at­ 
trezzi ruralì che potranno anche essere conce· 
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duri in uso gratutito con opportune cautele ai 
piccoli proprietari, abli enfiteuti o condut•ori 
di piccoli fondi. 

Le cattedra e le i:;czioni di cattedra i:;nrnm~o 
dotale di :;~mi, cli-co:1dmi chirnit:i, t:i mn:erie 
etili all'ngTieoltura, sia per insegnamenti diretti, 
sia per esperimenti mediante lu gratuita distri­ 
buzione ni proprietari, enfiteuti e conduttori 
su•lùctti, tenuto conto della adattnbili:ì1. ai ri­ 
~pcttivi tcrre11i e con le n;-ccssarie illtruzionl. 

St:izioni cli monta e depositi su~sidinri di 
macchine e di attrezzi potranno pure es;,erc 
instituiti pre~so le sezioni distacrat•l dalle cat­ 
tedre o con dipPnùc117~1. da queste. 

(Approvato). 

Art. IG. 

Le st11zioni di mont:i. equina s.'lranno ~rada­ 
ta:ncntc reso pii1 frequenti e sarà aumentilto 
il numero dci 1iproduttori . 
II )rin;Htero di 11gricolturn, lnd11st1fa e com· 

mercio è autorizzato a. istituiro premi per le 
1illA-liori cn \•a Ile fa !t rid e per gruppi di c~1.­ 
vnllo fattrici cho F.1rn11110 :1111111:1l111entc pre­ 
scntnte a speciali ~0111~or"i. 
Il }.[ini-;tero st:'s.<o è pure 11ntorlzzato od 

acquistare puledre di bt1ona couilmnazione per 
la ri1iroùu:r.ioue e nLl affidtirle In usò a privati 
proprietari, enfiteuti ò conduttori di buoni pa~ 
scoli, con l'obbligo di pre•;cntnrle ad una rivi­ 
sta nnnualc. 

(Approvato). 

.Art. 17. 

Le mng;:::iori spese per le dolnzioni delle nuove 
cattedre e dipcnclenti sezioni, per le dbtrilm­ 
zioni di semi, di concimi, di materie utili al· 
l'agricoltura, di macchine e attrezzi per insc· 
p:namcnti el1•mcntnri di 11gr11ria e di industrie 
cnsalinglrn, per diffusione cli notizie utili, per 
contributo ali!\ costruzione di ricoveri provvi­ 
sori de:;li nnimali, per fa profilassi antimala­ 
rir:i, ~:1r:111110 Jlf'l' 'Jll'lt.~n 1·s.•rcizi a ineomin­ 
l'i;1!'•) d·•I 1:1) t-1:, i::iput·1I<~ nl fn1~<lo pPr 11\ 

i ,...;·,nl··;:11a. "1.1w.i.l'O al e:1pit<.•1o 1:01'J'Ì<'ì•Ollcknte 
I - • I . '. . . ' 11 d l ; ;il !-~., uv! c1 :-t,1tn C<l J•!'c\·1.-..11111·· <.1:, :i ~1ws11 e 
.\li:1btcro <li a;;rk.0:111rn, indusu·i:i e commercio 
per l'cs-~1-eizio l!ll:J-1-!. 

Le spese per l'impi~nto e il funzionamento 
delle nuove stazioni di monta. tnurinn, ovina 
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e suina fur.mno carico 111 capitolo corrlspon­ 
dente all'8* dcl bilancio dell.i spesa del Mini­ 
stero di agricoltur.i, ìndustria e commercio per 
il 1913-14. 

(Approvato). 

Art. 18. 

Le dimostrazioni pratlcho che incombono allo 
cattedre ambulanti di ngrlcolura sullo lavora­ 
zion! d.ii tcrreui, sull'uso delle mncchìno a~ra­ 
rio, sullhnplog» dei concimi, sulla migliore 
utlllzzaziono dei prodotti, sarauno fatte sui 
campi municipali e sui fondi di propriet r pri­ 
vata in diversi punti dvll \ clr.xscriz lone di 
ciascu na cattecl ra, 
I municipi e i proprietari, euflteurì o con­ 

durtori di Condi che si presteranno agli cspe­ 
rimcnti faranno propri i va!lftl.j);Ì conseguiti 
senza alcuna spesa da parte loro. 

(Approvato). 

,\ rt, 1 !l. 

11 · ::llinis:cr" di ngrlcolturn, industria e com­ 
mercio ò nutorlxzato ad instttuire dia dipcn­ 
denzu delle cattedre amhu'rmtì o di altri isti­ 
turi ed enti ed in localltà 11.1lat'.r, corsi rii istru­ 
ziuae agraria elementare pratica per r.dulrì 
e per adoles-entì, con particolare riguardo al­ 
i' agricoltura, nll'arboricoltura, alla orticoltura. 
appropriato alla Snrdogna nelle suo diverse 
zone. 

Uguali insegnamenti sarnuno introdotti p<'r 
industrie casalinghe. 

Alle spese occorrentl per gli inscgnnmenti 
di ctii soprn, .sarà provveduto, nell'osorcizio 
Hll.!-lri, coi fondi inscritti al capitolo dello 
stato di previsione della spesa del Ministero di 
agrlcolturn, indu<;tria e commercio cho corri­ 
i;ponde n quello n. lfl~> dello stato di prcYisiono 
medesimo per l'esereir.io 1 !H3-14. 

(Approv11to). 

Art. 20. 

Allo scopo di provvedere ai bi;;ogni di m:qnl\ 
per 11!:0 potabile e di ncqua per nbhcycrnggio 
ll<>l hc.o;tinmc e per irri;wzirme in 8urckgna, il 
l\lini;;t .. ro dell' interno e quello di ngricoltnrn, 
illlln~trin. e commercio :;;rmo autori;r::r.11ti a far 
esrg11ire, scconrio la rispettiva competenzn, la 

ri1'.erca delle acq uc dcl S'.>ttosuolo e la eleva­ 
zione mecca'.:icn di c~se, coi di\'Crsi 'Sistemi cho 
s:irnnno sperimentati in divcr:;i punti dell'.i.sol:i. 
(.\ppro•ato). 

Art. 21. 

Le !lprso per la ricerca e p::>r la elevazione 
mcceanica di ncque riconosciute potnbill, fa· 
rnnno carico nl capitolo 1()3 dello stato di prc­ 
vbiunc dell<i spesa dcl lllini~tcro dell'interno 
per l'e.,ercizio 19lil-J.l e al corrispondente ca­ 
pitolo per l'cserdr.io rnu -1:). 

Le i;?csc per la ricerça e per la elevmdone 
di acque so!tcrrnnce atte nll'nhbe\·er11ggio dcl 
bestiame o 111la irr:gazionc e per gli impianti 
ncc!'SS')r!, saranno imputate 111capitolo18~ dello 
stato cli prevbionCI d<'lla spesa del l\Iinistcro di 
agricoltura, inclustria e commercio per l'esPr­ 
ci~io l!Wl-14 cù al capitolo corrispondente dei­ 
l'eserci:r.io su"ccssi ro. 

( .\ ppronito). 

Art. !!2. 

Ai fini indicati nel precedente art. 20, il i\Ii­ 
nistero di ngrieolturn, industria e commercio 
rd il Ministero dell' interno, potranno proce­ 
dere, secondo la loro speciale competenza, al­ 
l'alla.ccinmcnto di piccole sorgenti. non utiliz­ 
zate eù alla raccolta delle acque di quc.ito che 
sarnnno concesse all'uso pubblico nl qunle sono 
aèattc. 

Alle spese occorrenti ·s!lrìi provveduto nel 
modo indicato d:il prc>cedento art. 21. 

(Approvato). 

.Art. li::. 
I pozzi ordinari, artesiani, o di liltro sistema 

eseguiti L1 attunzionc della presento lec-:ge per 
rngioni di nr"gcnza o n titolo di snggi nello di­ 
verse zone dcll' isola sar1m110 sc:avati ·in luogo 
puhhlico o aperto al puhhlico e per uso pub­ 
hlico. 

Ln manutenzione dci pozzi snrù tenuta prov­ 
visorinmente per tre nnni dall'amministraziono 
ehe ne nvrà pngatc le speso di csenv11zionc o 
di impinnto. 

Alla definitiva destin!l7.ione dci pozr.i l'll.l'A 

provveduto in pro~re.;!·«> ùi tempo. 
(Approvato). 
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le variazioni dipendenti dall'npplicnztonn della 
presente legge. 
(Approvato). 

Art. 24. 
Ai comuni che abbiano intrapreso o che in­ 

traprenderanno una condottura d'ucqun o la 
e,;(:avazione di pozzi di qualsiasi slstcma, sarn 
corri;;posto, in applicnztono dcll'nrt. RI del testo 
Unico cli lcg~c 10 novembre l!lbi, n. 84-t, il 
contributo dello Stato nella misura corrispon­ 
dente a metà della spesa sostenuta, compu­ 
tando in questa anche il costo degli npparec­ 
chi e delle opere necessario per In utilizznzione 
dcll'ncqua. 

(Approvato). 

Art. 2!1• 

La presente legg<' entrerà in vigore dal giorno 
della sua pubbl icuzione nella Ou.: setta Cffì.­ 
ciale del Regno. 

(Approvato', 

Questo disegno di legge snrà poi votato a 
sr-ru ti nio segreto. 

Art. 2::.. 
Ai privati che, nel termine di due anni dal!a 

Promulgazione della presente legge, intrapren­ 
deranno la perfornzicne dci pozzi artesiani o 
cli altro sistema, lo Stato concederà il coutri­ 
buro dei :i:1 per cento sulla sposa t·tfdtiYa- 
1nente sostenuta, compreso in questa il costo 
d"gli npparecchi e delle opere accessorie in­ 
cli,.;pen%bili alla estrazione. dell'acqua. 
Tale conrrihuto sarà limitato ai primi «ento 

pozzi la cui perforazione sarà intrapresn nel 
termino suddetto. 
(Approvato) .. 

Art, 2K. 

Presentazione di relazioni. 

)!ARIOTTI. Domando ùi parlare. 
PRESIDEXTE. Xe ha facoltà. 
)[AIUOTTI . .\ nome dci rispettivi Uffici can-· 

rruli J:o l'onore ili presentare nl Sonato la re­ 
lazione sui H.•g-nenti di . .;egni di leg-g-c: 

Provvedimenti per I' assetto tfolla ~tn:;-.ionc 
termale cli Snlsonuigglore : 

· Prorogn dcl termine ~tll hilito dalla lrgg'e 
(i luglio 191:!, n. j:J.!, per l:i soppressione dei 
Convitti annessi ai n<'t:i Conscrvato.t <li musica 
di Palermo e di l'arma. 

PRESIDEXTE. Do atto all'onorevole senatore 
)lariotti ùt>lla pr<'S<'ntazione di qur>ste rebzioni, 
l'he S!lrnnuo i;tarnp:ite e distribuite. 

Art, 26. 

Qualunque reato di dnnnegginmento oi pozzi, 
alle opere di allacciltmcnto e di utilizznzione 
delle acque in Snrdeg1"M, è di nzione pubblit-a. 

(Appro\•11to). 

Per il pri!llo Centenario 
dell'Arma. dci Reali Carabinieri. 

HOLAXDI RICCT. D:llnnndo di pnrlarc. 
l'Il.I::SIDEXTE. Xc ha facol:à. 
ROLA:XDI-RICCI (.~cgni di attcn.:ione). Oggi 

ricorre il primo centenario della is~itnziono dcl 
•·orpo dci He:ili f'arahi11icri, crcnto 1lb Vittorio 
Emanuele I il 1:{ luglio ùel lt(l4. Io non Yorrci 
dire o fare cos!\ che non fosse conforme nlle 
consucturlini dc~ni>;sirnc di questo nito Conses~o. 
In 0:;11i ca~o il St!nato Yorrà essere indulgente 
nll' intcnzionr. che mi sping-e n pnrlP.rc. 
Io penso, onorevoli colleghi, cl:c non debba 

riuscil'c discaro a voi di rlare nrl unn mia mo­ 
drsla propost.'\ l' nutoritit. che soln le può <lc­ 
ri\•tire dal vostro sutfrng-io, e di unin-i a mo 
nel prcg-nre il nostro illustre e ben amato Pre­ 
sidente di rendcr:;i interprete presso la compe­ 
t('nto autorit:\ militnrc del :mnso di profonda 
gra1it.udine che nninn t::tti ::;li Italiani nrso 
qucstn Arma che con· plchi»eitarin ddlnbdoue 

Art. 27. 

I ministri dcll' interno o ddl'agriC'olturn, i11- 
clust.ri1~ e C'Ommercio, ha11110 f,wo!ti11 durante 
gli ;umi 1Ul4 e rn1;, di procedere ai lavori <li 
1·il,;ercn, di escnvnziou·c, di nllncci:11nonto e di 
utili7.zaz!one delle ncque cle]I,, Srmlrgna, aù 
economia o per tr.1H1Ltive prinite con ditte 
specializzate e con l'nssi~tcn7.a dci corpi tecnici 
·d<'i Genio civile e delle miniere e ciel perso­ 
nale dipcnùePto dnll:l DirC1zjone gcncrnle di 
llnnit:\. 

(Approvato). 

Il ministro dcl tesoro è autorizznto 1HI in­ 
trodurre nr>gli stati di prc,·isionc dell'entrala 
e della i:pesa degli cscreizi I 9t:3 -14 e 1914- i;,, 

Discussioni, f. 134 
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dal popolo fu giustamente chiamata la bene­ 
mel'ita; definizione nntonornastica che risponde 
proprio a tutte le trndìzìoni cli eroismo, di 
abnegnzione, di ccm1;;gio militare e e-iv ile, con­ 
stuutcrncuto dimostrato da questi brnv i, ti;:liuoli 
dcl popolo bene cducnti ulle dviii e mi litnri 
virtù, bene educati nlla scuoti della disciplina 
o condotti da capi che furono sempre degni di 
loro a cominciare da Gi[ln Andrea Dc'! Gcnevs, 

• da Filippo Asinari di S. Marznuo, da Giambnt­ 
tista D'Onvieu de b Bntlo fìuo al nostro illu­ 
stre collega il generalo Spingnrdi, che tutti 
Riamo felici di saluttre qui, cd il quale prima 
di rendere rnnzrrior! servizi allo S1:1h come 
ministro della ~-t;errn. ne ha re-i cli grnnrli come 

. comandante dcli' arrua benemerita. 
Signori, noi ragazzi ci commovevamo kg­ 

A'enclo nei libri di Dc Amicis, g-li ntti dì sin- 
9o!n_re v'.1Jp.rc C?J qunlì questi nosti i rrodi S<1l 
dati avevano tante e tnute volte concorso n 
salvare vittime e ad esercitare doloroso ma 
necessarie repressioni, nel!' a-prn lotta del bri­ 
gantn;;;io: c,.bcn primn che nel 18::l i il Do Al­ 
berrìs col suo vi v ido pennello ritraesse h carica 
dcl trenta uprilo 18-18, ci commovcvamo ri­ 
leggendo sulle p:t~ine sbiadite degli alburu« gli 
eroismi elci :\egri di Saint Front e elci Morelli 
di Popolo che condussero quel soldati n. salvare 
a Pastrengo il loro Re dall'Imboscata austriacs. 
Quando diventammo giovanotti ce li siamo ve­ 
duti accanto nelle inondazioni dcl Veneto dcl 
181'2 e nel 188-1 a Xnpolì nella invusiono del 
colera, e sempre dovunque ci fu una sventura, 
un terremoto, un pericolo noi li vedemmo o li 
vediamo questi tutori dcll' ordine, questi dìfeu­ 
sori YCri aella libertà, Sempre calmi, sempre 
pronti, p::r ogni disagio, per ogni rischio, per 
ogui Ecrvigio che richicd:i cornggio, 11b11ega­ 
zione, pazienzn, carità civilo. Gli è perciò che 
mi pare giusto d1e dnl Parlamento italinno 
e'cn nu plauso ed un ringrn:;;iamrnto per essi: io 
credo che il Pttrlnmento si renda cosl Yero 
interprete <lei popolo italiano verso quc~ti braYi 
soltbti, ver;;o i loro uflìci:tli che hnnn~ snputo 
mantenere le tradizio:?i di questo corpo con­ 
fonno 11 qu•!Ih che fu la S'.ta istituzione, cd 
Og"nora anzi migliorandouc l' cdncnzionn e le 
attitudini, hanno fa.:to si che quc~ti soldati sieno 
veramente la s:ilrnguardia della liberi;), i en­ 
~tu<li della l""ggc, i d[f~·n~ori d·~l!e i:;tituzioni e 
dcl Re. (. lpplrnm· drissimi e co11g1·ah!la:;;ioni). 

RCRTXI, 1,ri11i,t1·0 dcl teso1·n. Domnndo di 
parlare. 
I'RESIDE~TE. Ne ha facoltà. 
I!l:nIXI, minislm riel tesn1·0. Lo nobili:isimo 

p~ll'(J]C che li ~cnatO ha teHtè udito d[llJll. bocca 
d.~11' onor- Rrilandi-Ried non possono non essere 
condivise dal sentimento e dalla parola dcl Go­ 
verno. P11rlaro con l' cloqtwnza fluente dell' ono­ 
r•wolc Rolnndi-Ricci è <lato a pochi, meno cho 
ad :il1ri n me; ma avere il cuore pc;- intendere 
Il significato di quello parole, per unirsi al 
plau~o che fu e"prcsso al corpo benemerito doi 
cnrabtnieri R<'nli, in questo giorno in cui no 
ricor:·e il centenarie> <lPlla fondaziouc, nvere 
cuore e volontà di ns-odar:ii alle noùilis!:!ime 
parole, ciò ancor io, ruodesti:isimo interprete . 
nel momento presente del seì}timento e della 
parola dcl Governo, po~so fare. Perchè vi è 
una eloquenza che non è tanto volte espressa 
dalle labbra, ma sgorga dall' nnimo e per l' a­ 
nimo è intesa da tutti coloro che, in un mo­ 
mento cosi solenne, si uniscono nl sentimento 
di ehi, prima di tutii, ha esprc~so, con nobili 
p:irolc, la riconooccnza ed il plRuso del l'aese 
verso (lll•.•sto benemerito Corpo, pur confort.'lndo 
dt!l proprio assentimento nuche chi, dopo di lui, 
cosi poco Approprintl\mcntc, se volete, ma col 
mcd•~,;imo sentimento :;i è associ:1ta alle parole 
sue. Se no ubbia l' onoi;-ovolo senatore i ringra­ 
ziamenti dcl Governo, interprete pure di quelli 
del bcnemt-rito Corpo. (Ap111·om.;ioni). 

Co~l mi associo nlla proposta nobilis.-;ima, che 
fece l'onor. senntore Roluudi-Ricci di far ruau­ 
dnro dal!' illustro Presidente di questo Consesso 
la parola di plauso verso quel Corpo cosl a 
nome dcl Senato, come a nome del Governo. 
'( l"ice approrn:::io11i). 
. SPIXOARDI. Domando di rarlRre. 
PRESIDE~TE. Xe ha fncoltll. 
SPIXGAUDI. (Vidssimi .•<'.1ni di al(t'n;ione).' 

Rin"'razio l'onore\Tolc senatore Rolnndi Ricci . " . 
per lo hrninghicre parole cho ha voluto rivol- 
gere nl!n. mia modesta persona; ma più lo rin­ 
grazio, qnnle antico Comandante generalo dci 
Cnrnbinicri, per· lo nlatc parole, vihranti di 
patriottismo, colle qn1tli ha vol ulo tessere l'elogio 
dell'Anna bcnemeritn. 

• Quattordici crod di Savoin, trenta meda­ 
glie d' orn, più ehc ott-,mila mednglie d'argento 
nl ,:11lor mi!ilnre, nl valor civile e di pubbliche 
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bcuemcrenze; questa la stori., del primo secolo Io perciò mi limiterò a foJ' riievnre quel dio 
di vita della provvida istituzione s , e uccoss.uìo tener presente nella sua applica- 

Così chiudeva starnano il l!UO discorso il Co- zlono, 
n1andantc generale nel presentare a S. ~I. il Re Anzichè proporre modifiche, intendo fare al­ 
ln. Let;iouc Allievi e i rappresentruni dcll' . Arma, l'onor. ministro delle racc•om:md.1zloni, perché 
F.d io, che bene conosco I'anima dci bravi ca- stano, posslbihneuto, e\·itati i danni che dul­ 
rnbinicl"i, posso con sicura coscienza nccortarvì, 1' applicazione troppo testuale o troppo rlzorosa 
onorevoli colleghi, che tale e non altrimenti di talune dispcsizioni del discg·no di Jeg~c po­ 
sn.rà la storia dcl secondo centcnnrlo che oi;gi treLhero derivare. Il disegno di lcg-gc reca in­ 
si inizia. Ora e sempre per il Ile e per la Pa- dul.biarncnto notevoli b;•11elizi :illa classe be­ 
tria ! (..1pplausi oc11e1·aliJ. ncmcrita degli iuscgnuntl mcùii, e ndcmpìn in 

PRESIDEXTE. La proposta dcl senatore Ro- raglonevole misura e nei limiti dello condizioni 
lanùi Ricci e approvata dal plauso dcl Senato. della pubblica fìcanza, il dovere della Kazione. 
(.V11oci a proliinrpti (lj)Ji'ait.'i). Io I' ndcmpirò verso ùi l.'SSÌ. Xondimcno non tutte le n:giuni 
C·Jn lo stesso c:1lore con cui è :stata f:ttla, t·on di <lo.~lianzc :,.i pos~J110 dire int.>r.imcnte elimi­ 
lo stcs·;o enlore c:>n cui è npprovatn. ( J"iri ap- nat·~; pcrche <li quello che uc•ri\•ano da Im1.- 
J1lcwsi). .: mo,ic che 11011 C }l•)Ssiui]c nè CCJU<l cli soddisfare, 

non è il c11so di occuparsi. 
.1:: noto die i JTO\"\'<.•ùinvutl per l' istru;dono 

mccli.i furono ]J1'cse111ali'una }•rima volta con 
IH.,.>porzio11i più - rasto 1lall'o11or. Credaro. Ma. 
poi lo stesso onor. Crc:l:iro, ::il quale uon si 
p:>,;;:ono B<!g"<tl'e il l u!lgo studio e il grande 
amore per t n! to <Jlianto riguart!:i i prnl>lemi 
d:·l!' is:razio11c in oo;·1:i ~u·> gr.tùo, senti il bi­ 
s:1g110 d: riJunc a 11:inori propo:-.dotii la sua 
Jll'oì;ost.1~ E dopo di J,ti, il :mo snccc:;sorc, l'o­ 
no,·cvolo Dnnco, >:<ll'ctto <lai!' imµcdosi'.à dcl bi­ 
sogno, e nmnrnc~tr:ito dall'l·spcriemm, prese quel 
par~ito, c:hc era imlul.Jbiamentc sug-;;erito dnl­ 
l'o;iportunit<\ dl'l momt•uto, di stralciare dal 
prog"ctto ridotto dcl suo lll'edcccssore, le dispo­ 
sizioni più urgc1\!i, do•'! 'Jl!l·lie di online ec:o­ 
nomieo, e le .1ltrn più strnltamen!c counesse, 
o più imperiosamente 1ie:dcstc d;11lc nccc:;.'iit.à. 
della scttola media. 
I'crdù il presente di:;egno ùi legge vi pro­ 

pone quasi esclusivamente dl'i J>rO\'\'edimcnti 
flnan:~iaii a favore degli insegnanti mcdii, in­ 
dip1•11ùcute111t·ntc ù:i Clgni riformn sistt•mntica 
dcli' i1ncgnamenlo medio in Italia, c!te rirnauda 
a 111ii;lio1: kmpo. 
Perehè i;i sia proceduto cosi e facile vedere: 

i pmgr.tti n;upii so1:0 di dirticilc npprovnzione 
nclln Camere lc;;islati\·e; la discu~s[onc isopra 
di c,,si è ueces-;arinm<::llc lunga o minut.1, e 
difficilmente il Parlamento ne c:n-a in bre\'e 
ora le mani. ::\fa questo ùi~egno di le~ge, pur 
rcstringenùo~i :d JH'ovvedinwnti economici 11011 ' può fare n meno, come noa fa a meno, di di- 
sporre sopra co~o che si attengono dirctla- 

Discu~~ionc tlcl c!isegno di legge: « Pro-.vetli­ 
:mcnti per b ii;truzionc media., cl:l.ssiea., tecnic3., 
nautica e nol"Illa.le » (!l. 100). 

l'RE:-ìIDl~:'rfE. Orn viene il disc·~110 di k;;-ge: 
e l'rovveùi1w·11ti per fa btruzfonc mcdi:1, ela:;- 
1;ie11, ter:nka, 11:1u1ica e normaln •, 
Prego il scuatorc, srgrct:.rio, D'Ayala \'alnl 

di d::ir lcttur:i del disegno di l1-;~g1~. 
D'AYALA \'ALYA, S•?f/1"el111·io, !c1;ge: 
(V. Sla!/1 palo 11. 100). 
PI~E~IDEXTE. i'.; aperta h <lisews!onu gc­ 

ner<l.!c su questo diSCfiUP di lc;;gc. 
Primo i~critto è il senatore :Mà;ci, al qt:nlc 

do facolti1 di pnrbre. 
l\IASCJ. Farò ùrc\·i con~ideruzioni sul d:scgno 

di lcg-g-e che ci e s<lttoposto: l'ora-dcl tempo e 
la non dolco stagione consigli;1110 b mu)!;.;iore 
dis(·rezionc. Inoltre cs.;o si pre:>cnta al giudizio 
dcl Senato in tali conùizloui di urgc11za, che 
non permettono una lunga discu~sione. 
L'onorevole 111i11i~tro e l'illusirc rel:1101·.? tlcl- 

1' Ctlfoio ccntr:ile d anl111011i<;cono coarnrùe- 
1nentc, cho se pure si potc:;se portnre un:1 (1ual 
c:he utile vnriazionc r.l disegno di lrggc, questa 
r.~chcrebbe più danno c:hc bene, in quanto che 
proroghercbb,1 p<•I' un tempo abha~tanza lun;;o 
tutto il bene che d:t c,;:;o ci attt>ufo. Xon è bene 
però che il ~cnnto non esprima la ~un opinione 
su un ùiS<'gno di leg:ge di tant:i in1portnnz:i: e 
che es.~o pnssi senza discu:;,ciu11e qunndo fu og­ 
getto di cosi lunghi e gravi dibatti:i nell'altro 
ramo dcl P:trlnmento. 

228 
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mente nll'ordiuamcuto della sruoln. Tutto quello 
che riguarda i concorsi, i limiti di età, l'inse­ 
gnamento delle materie atfìn], gli ornrii obbli 
gatorl e Iaeohutiv i, gT istituti d' istruxionc media 
nei collcgli militari, non sono di natura econo­ 
mica, o se hanno ri verbcro sulla parte econo­ 
mica, riguardano anche direttamente l'ordina­ 
mento della scuola. Pure questo rinvio Indefinito 
delle grosse questioni <lcgli ordinamenti scola­ 
stici relativi all' insegnamento medio, non è 
Sl'llZ'.l. danno per esso, Giacche la scuola mcdiu 
'soffre ormai di due crisi ; una dipendente pre­ 
cisamcutc da questo rlnvlo continuo delle di­ 
sposlzicnl kgislntive intorno al suo ordinamrnto, 
l'altra derivante dal difetto di numero ùt>gli 
insegnanti, della quale parlerò in seguito. Non 
e' è coss peggiore, in matcriu di Istituzioui sco­ 
lastiche, che il discredito preventivo <;;11;iona~o 
dalle critiche ìnsistonti o deplornlatricì degli 
ordinamenti esistenti, uon scgulto presto dalle 
invocate riforme. Accade in questo stato di cose, 
che la coscienza pubblica prenda in uggia la 
scuola, e che quella dc.~li 11lu1111i 11011 sentii il 
dovere di sottostare a disclplinc che si procla­ 
mano cattive, o che tuttavia si coascrvano 
come obbligatorie. 
Io ricordo a questo proposito le parole che 

Lloyd Georgc pronunciava testò nel Parlamento 
inglese presentando il suo bilancio sorinle : 

• Ogni sessione ciel Parlamento è inoppor­ 
tuna per affrontare uu problema ditlìcile. E 
intanto niente è più pericoloso che ditfer-ire lii 
soluziono di un problema g-i:1 muturo, Se nspet­ 
tiamo che passi intera la fiumana delle eo11tro­ 
versic; pos~iamo attendPre in etC'rno. Kon ,.i è 
danno maggiore d1c po;;.~a i11fliggPrsi a qu:il· 
siasi paese, ('.he b trnsu1ra11za dei grandi pro­ 
blemi relatid alla ed11c11zione dl'lle gio\'ani 
gcmcrazioni >. 

:Kon pnr tli seHtirc rievocata la '1gura dcl 
('.011!!1.dino di Ora;do, il quale, per pn.;;sarc dal­ 
l'uua all'altra sponda del ftumc, nspennva C'he 
tutta l'acqua fosse pns.-;nta? 
Pure gli stuùii, le riccr<:l1e, le di.-;pule in­ 

torno nlla i;>;;uola meùia, in Italia o fuori, sono 
date infinite. 
La c~mmicsionc flpaJe !:;1 stuùiat.o parecd1i 

mmi &: J;a mcss0 fuori pour!cro;;i yc,l11rni, in c·ui 
bttù le qlle.,tioui sono dib:1tt::k. <Jli L•:'è,!:li<t11!i, 
e tu~ti quelli ( hc s' i11l<'rt:s<:11.o Ùl'Ì 11ro[,l~1:ii 
della ~cuola hanno puùùlirnto opere in propo · 

~ito, e mi pare che la risoluxioue <lell:i liUl':ilionc 
uon dovrebbe e&;cre ulleriormente diluziounta, 
pel' quc;.to p:foc:ipalmente, che il dilazion:u'la 
Ù l.!.l:trCS!'Cl'e SClllf'l'O f.it'l ]a. Cibi, dalb qunle è 
travagli::tL\ la ~euola. 
l'ur si ùevc ricono,,cere ehe 1111 progetto dl 

legge destinalo n. migliorm·e le condizioni eco· 
nomiche degli inscgnnuti si imponeva, ed io 
so:.o lieto di riconos<:ero la grande nvvedu:ezz:i 
e bcncmeremm politica dell'onor. D1111eo, che, 
rompendo gl' indu;;i, o r.cl!c 1:on facili condi· 
zioni della puùblic:1 finanza, ù riuscito ormai 
a trarre a riva l'::~pcttn.to dbeg:w di leg;;-e. 
~fa in,kme 1:011 so <lis3!!!1ularc il <luùÌJlo cho 
cs,;o non sin per proV\·edcre, uon dirò in modo 
definitivo, chè 11iente vi è di definitivo in tuli 
provvedimenti, ma. in modo che elimini prr 
l1111go tt:mpo e durevolmente il risorgere de la 
que~tior;c. La qunl cosa è tanto 11iu dispiace- 

1 vole, perch& I' ele\'11ziouc degli ~tipenùi, e il 
carico, l"hO per essa lo Stùto s' impoue, è con­ 
siùerevvle, e tnl~ che I' nccresccrlo non sai à. 
fadle, 11è ~arcbb~ tullerato dal l'arlamcnto, e 
dull'oJ!Ìllion1~ pui1lilica. ~on sai·;\ facilt•, e uun 
s:rrcblw giltsto, se Iìon uel caso che lo Stato 
do,·e,,~e e potesse far lo slcs~o, anche pPr nitre 
c:ategorie di funzionari, alle quali quelle degli 
in~rg11anti mcdii è e'}uip:1rnùile 1wr grado, cù ò 
o;;-gi equi par11ta 1wi;li sli pendi. 

Hiconliamo che I<\ legge <lel Hl06 non ha 
'avuto \'lllore· d'elimin11.re il Jlrohlt:ma econo­ 
niieo della scuol;t media se non per otto anui 
solt1111to, e che ori\ ci troviamo dinanzi alla 
stcss~\ q ue:>Liv11e. li progetto di lt·ggc rnttoposto 
nl no~tro esame, e ce1·tnmente couccpito bcue, 
o pcl 11tonie11to 11cq1w'ta, 8C non sOlldisfa, le in­ 
sistc11ti <loglinnz<',· (·01110 lo <lintoslm il fotto che 
l;i das~e stes.~a ùei profc;;.sori <lcllc s1:uole mo­ 
die, la quale si era. opposta a pareechio dispo­ 
sizioni spe<:inli del progetto, ha infi11e doman­ 
dato che ~i rotupessero gli indugi e che q11al­ 
d1c l'osa nlla 1,ur fine si facesse. 
Io credo che il difetto di '}nesto <liseguo di 

leg:;o dul lato fi:in11;:iario consista in questo, cho 
es'o toglio da una mano quello che d:\ per 
l'altra; e svpratulto perchii to~lie delle indcn­ 
nitlt, dci ceimpcnsi, ai '}ll:1.li si era da lungo tempo 
ahitu;1ti, <: elio a\'c\'11110 l>erciò l'uspclto e la 
fo!·;::i tld llir(<ti a!'<p1hiili. Duole .di vcdPr.-;i ri­ 
to0liero il eumpcnso <li un J,\\'Ol'O, eho lu. stessa 
legge consi<lernrn come non compreso negli · 
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obl,Jighi scolustlci reu-ibulti con lo stipcndiu. 
Xè l'elevamento di questo, considerato ormai 
eorne giusto pc!' sè stesso, riesce a togliere il 
carattere <li ingiusto danno, che la soppressione 
dcl compenso di un lavoro considerato come 
ulteriore, assume nella coscicuza <li coloro che 
lo 11rcst:mo. Quindi la soppressione delle pro­ 
pine d'esame, dell'iudonnirà per la revisione 
dd «òmpitl scolastici, per la direzione dei ga­ 
binetti scicutìficl, e finalmente l'aumento del­ 
l'orario obbllgntorlo prendono la forma di ful­ 
dùie e per poco <li rnpprcsnglla contro gli au­ 
lltcnti <li stipendio concessi. Tanto più che tali 
falcidie colpiscono di più quegli insegnanti, che 
sono già più avanti nella carriera, cioè quelli 
i quali dovrebbero trovare nello disposizioni 
di lcg:;e un rniA'lioramenlo progressivo delle 
loro condizioni di carriera .. Esse difatti col pi· 
seono di più i professori delle scuole seconda­ 
l'ie delle sedi ma•ng·iori, dovo è mn.~giorc non 
solo l'importanza dell'insegnamento ed il valore 
moutalo o di Istruzione che si richiede ad cs.-;i, 
mu è anche mnzrrìore il costo della vita, mug- oo . 
i;iure la spesa alla quale v1t11110 soggetti. E un 
jirogl,tto questo che livella in qualche modo le 
eondizioni economiche d~·;;li iuscguaml delle 
scuote medie dovunque essi risieduuo, o nelle 

_ piccole o nelle. grnndi sedi, cd è 110:0 a tutli 
che nelle grandi sedi il costo della vita è 
assui mnggioro ; e se in queste essi possono 
trovare un qualche m;";giore v1\11tagg'io sollo­ 
ponendosi 'ud un onero maggiore, valo a dire 
!\ compiere per conto loro quel di più di ora­ 
rio che la leggo concede [cioè I'ornrio facolta­ 
tivo e retribuito), questo: 11011 è senza inconve­ 
nicnti, perchè la ricerca di un lavoro ulteriore 
non puù f1irsi senxa danno di l1 uesti in~eg1wn ti, 
i quali hanno S<.:ola1·csca più uumcrosa, o sono 
qui11di sottoposti nlla necessitA, dirò cosi ùi un 
i11segn1tmento più intenso. Onùo.! il costringerli 
ad uua ulteriore dispersiono ùi forze per ripa· 
r11re ai danni economici elio <la tuli disposixioni 
di leggo loro d<·rirn, nppnre come uua di:m­ 
guagliauza nel!' eguaglianza, e uu' ingiLktizia 
nella giustizia ri;;pctto ai colleghi delle minori 
isedi. Ancho perd11) il per\"e11ire alle mnggiori 
t:;t·di ò coi:siilerato come un vero avanza111e11to 
nella cnr1 iera, d1e ~i ottiene ::.•ilo con nttO\'ll 

prO\'C di concorso, e quiudi con ulteriore i;forzo 
mental~, cd cco11omieo, con 11uo\i stutli e (·.ùn 
nuovo lavoro, il qunle CQsi vkne frustrato. 

2 " I\ .. ù !} 

(;j;'i si e ùato il easo di profc~sori promossi 
pc!' concorso alle uiaggiori seùi, i quali hanno 
chiesto in;;fotentcmentc di essere retrocessi alle 
minori, cù io temo che il nuovo pr·~gioramento 
non dehba prima o poi m·<·.rescore cote3ti Hpia- 
eevoli casi. · 
Pen:iò io non divido de tutto la fid~cin <:ho 

l'onore\•ole ministro ha espressa nella bella ~cla­ 
ziono h:i. premessa al suo pro;ctto ùi legge, cioii 
e!:c questo progetto poi;siL ripararo a quell'altra 
forn1a della crisi della sc<wla media, cho e la 
mnncnnza di n 11mero. Ho pal'!ato finora della 
crlsi della scuola dipendente dagli ordinamenti 
licola:itici e propriameute dalla svuìutazione 
degli ordinamenti vig<~nti. nm parlo della t:risi 
dipendente dal numero lh,ficiente ùegli inse­ 
gnanti o dalla neceissit.ù c:lw si e rivelata, con 
meravigli.i dell'onorevole ministro, perchè dopo 
la legge dcl moti si è riprodotto l'inconveniento 
di quel personale avvcntixio o di supplenti, 
d1e si credeva con quella legge eliminato. Ora 
io cre:.lo che davvero col disegno di legge, cho 
ora discuti.imo, ci troveremo prima o poi in 
coaùizio11i 11011 mol:o divcrst•. Esso non prc­ 
seuta, a mio modv <li vedere, per la falcidi<· e · 
quasi rappresaglie, delle quali ho discorso, tale 
elasticiliL o vrogressiviti\ nelle condizioni eco­ 
nomiche da attrnrre i migliori. Porche la spec 
rauza dello magg·iori sedi è sempre quella che 
che sproua i mi;.;liori, respinti dalla prospet­ 
tivi\ di ll<Jn pott>rc utilmente aspirarvi e di 
essere costretti u restare in luoghi, dove l'avan­ 
zamento della loro cultura sia ~criarnente com­ 
v1·omesso . .Forse il numero potrà anche crescc~e 
11clle .Facoltà u11iviversitarie che prepar;\110 gli 
insl!gnanti per le scuole lll(!die, ma non crescel'A _ 
dci migliori valori, d!'i migliori intl'lletti. 11 pro­ 
ùlema cho si e presentato pl'l reelutameuto del 
personale per b magistrntura, si impone e si 
presenta quasi nello stc;;.-;o modo pel rccluta- 
111ti11to <legli insegnanti. 
liiacchè chi ha. e~perienza dello .Faeoltà uui­ 

versitaric, che vr('parnno gl'inseg1rn11ti ùelle 
i;ciwlo 111eJic1 sa beno ehe il numero degli stu­ 
denl i, se nnche non dimi1111isec, pl'e~e11ta delle 
siugolaritiL nella sua cu11111osizione. 

Xell'.i Fm;o~tù di. filosofia o lettere s' inS(';::-na 
a preti e a s1g11or111t' 1iiù elle ad alunni 1-un­ 
sc.hi appartenenti al !nicato. Il numero di qut>­ 
stl è star~o, e le <jllalità 111ea1ali di quelli 
ehc lo compongono non sono genendmente lo 
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migliori. E se i concorsi non danno sempre 
buoni risultati, ciò non dipendo dal!' insegna­ 
mento che è loro impartito, né della mancanza 
di diligenza che essi pongono nell'assimilarlo; 
la detìcìeuza deriva dal fatto, che i migliori 
valori non affluiscono alla carrieru dell' insc­ 
gnarnento. 
Perché occorre pur rendersi ragione dei 

grandi mutamenti che ha subito tra noi la 
condlziouo sociale degli insegnanti, da oltre 
mezzo secolo a questa parte, cioè dall' epoca 
fausta del risorgimento nazionale. Non è più il 
tempo In cui l'insegnante era considerato come 
il primo dci famigliari delle caso patrizlc o come 
l'ultimo degli impiegati dello Stato. 

Ormai è da. tutti rtconosciuta la dignità del- 
1' ufficio ch'essì adempiono, C gl' insegnanti souo 
i più forniti di amor proprio, e i meno adatti 
a rassegnarsi ad un umile condizione. 

Ora all'ustlmazione dcl pubblico, cd all'alto 
sentimento di sè, non corrispondono uncoi-a 
completamento i provvedimenti di legge; e 
questo stesso che ci è oggi prcscntuto, per la 
rng iouc che ho detto, cioè di togliere da uua 
parte quello che concedo d.dl'nltra, mi pare 
che lus'.:i come umi nnbo di scontento, che lo 
fo uppnrire, più che in realtà non sia, insuffi­ 
ciente al bisogno, che è destinato soddisfare. 
Quindi io temo che quello che si è vciiflcato 
e che si è tanto lamentato, cioè che i concorsi 
non diurno i risultati voluti, seguiterà a verltì­ 
cnrsi, non per rigore <li Conunissionì giudica· 
trlcl, non per cattivì ìnscgamcntì che i giovani 
abbiano dalle Facoltà uuiversitarle, nou pt>t" 
mnncanza di volontà e di diligenza in essi, ma 
perchè i ma;;giori valori, come ho detto, conti- 

- nucranno n ritu;;g-ire du. questa carriera. 
Nel disegno di k•g;gc sono certamente dispo­ 

sizioni che io non esito 11d approvare comple­ 
tamente, Diversità dci ruoli, ruolo aperto, cor­ 
rezione nella composlziouc dci moli, pas~ag-gio 
degli insegnanti di materuntica al ruolo _J, pas­ 
saggio degli Inscgunuti cli scienze naturali delle 
scuole tecniche al ruolo E, ecc., sono tutte di-' 
sposixionì epprovnbilissimo. Sopratutto approvo 
il limite di età, l\Ia. riguardo a questo mi m1- 
socio vivamente alle belle parole e allo belle 
considerazlon! che l'illustre relatore dell'Utflcio 
centrale ha fatto a questo proposito. Per i pro­ 
fcssol'i ddle scuole meùic non si sono ntlotlatc 
tutte lò provviùenze ncces;iaric per ovviare ni 

dmwi, ai quali Ynnno incontro taluni fra i colpiti 
dai limiti di età al momento della prowulgn­ 
zio;10 della legge che s:mcisce la prima volta 
quei limiti. Oltre cento insegnanti e capi di 
btituto vrngono in un momento messi foorl 
d~,na scuola, coi vecehi stipendi e conseguen­ 
temente col diritto alle vecchie pensioni, ed 
evcnt11al111entc anche senza, e senza alcuna. 
con~i!lerazione che sono come alla vista della 
terra promes~a, senza poterla toccare, o c·o1ùo 
un a-setato a cui si infligga il supplizio di 
Tantalo. 
Io credo che I' art. 59 ùel d!st-gno di leggo 

non rimedi interamente, e la dimo!o:trazionc l'ha 
data bc11c, minutamente, con citnzfo11c di fatti 
specifici l' Cflicio centrale, ed io mi associo di 
g.·an cuore allo raccomandazioui che l't"ilkio 
~tes-o fa al ministro, in favore di questi nobili 
vcce;hi, dw avcudo spesa tutta la loro vit.'\ in 
servizio <lei pncse, pn l'educazione della gio­ 
Ycnt li, per l' istrnziono elci nostri giovani, per 
uno dd più ~elosi e dci più dc~ni e nobili scr­ 
yizii tli :-liilto, si Yc<lono ora non abba;;tanza 
e;onsiderati, nel mouwnto di es.«<>re strnpputi a 
CJU\:ll' iusC'g11amcnto, al quale hnnno dedicato 
tutto l'ardore della loro gioYentù e tutta l' c~pe- 

' riem:a della loro mnturitit. · 
l 1ii1 mi preoccupo ùella disposizione dcli' ar­ 

tieolo sci;ucutc, dell'articolo -cioè che d:\ al mi­ 
nistro il mo<ìo di epurare la st:uola dai non va­ 
lori. Io t;ono perfettamente cl' a<'.cordo nella. 
necessi tii cli q ucsta cpurnzionc, perel1è credo 
che cosi come orn \'anno, le cose non possono 
continuare. L'onorevole m;nbtro sa meglio di 
me in q ualc condizione e corno disarmato egli 
~i !!ia trovato tante V<•lte, dinnnzi al problema 
cli eliminare i non valori della scuoio.. Tutto 
quello che il ministre può forc oggi è di man­ 
dar girando, di mutarn di posto quei non va­ 
lori, ùannP.gginndo una scuola dopo l'altra. e 
nccesc;cn<lo il dnnno. 
Io crc<lo che l'onore\·olc ministro nbbio. per­ 

fottamentc ragione, di voler mantenute la 
s:ia autorità o In su;i rf'.<ponsabilit:\ pur solto­ 
po11cndo i cnsi al giudiz:o dclia Giunta. dcl Con­ 
siglio supcriare per le scuole medie. Egli devò 
mantenere il suo giudizio e la sua azione o.l 
disopra del parere della Giunta dcl Consiglio 
superiore. In quest'o io sono perfettamente di 
accordo, ma. trovo nel tono dell'articolo una 
certa secchezza, che non è senza pericolo. Non 



,,..... A.tti Purtaruenlari: - !)91 - Senato dcl Re•vno. - -=--· . C- 

LEGISLATL"IU. xxrv - 1 • SESSIO~E 1913-14 - DISCUSSIONI - TOR... ... ATA DEL 13 Lt:OLIO 1914 
===-====================;====;=================== 
dirò che possa dar luogo a persecuzioni, perchè 
non credo a pericoli di persecuzione governa­ 
tiva di insegnanti: siamo in tempi cui fotti di 
questo genere non sarebbero possìblli. 

Pure, secondo I'urticolo, pare che il profes­ 
soro o il capo dell'Istituto che si vuole elimi­ 
nare, possa essere da un giorno ali' altro, con 
una denunzìa alla Giunta del Consiglio supe­ 
riore, con un contraddittorio, con un giudizio 
che il ministro accetti o respinga, posto fuori 
~all'inscgnmnonto quasi dalla mattiua alla sera. 
B in questo che l'azione del ministro può es­ 
sere modifìcatrice di questo carattere un po' 
troppo rudo dcll' nrtlcolo, facendo in tendere 
dnll:1. tribuna pnrlumeutare, e in modo ospli­ 
cito, che questa denunzia, questo giudizio in 
contraddittorio innanzi alla Giunta delle scuole 
lllcdic, non saranno fotti in regola da un mo­ 
mento all'altro, ma dopo elle ripetuti rapporti 
del capo dell'Istituto, dopo che ripetute Ispczloni 
o ripetute doglianze delle famiglie, abbiano 
creato intorno all'Insegnentc un ambiente giu­ 
stamente ostile, e tale che interessi assoluta mente 
di por mano a un provvedimento doloroso, ma 
inevitabile: E un' nitra cosa io desidererei: che 
il ministro nel prudenziale arbitrio suo volesse 
[ulxiare un uso, che, iniziato una volta, acquì­ 
stasse la forza della cornrnctlllli11c, cioè che il 
giudizio suo, sia di reiezione, sia. di accettnzlouo 
del parere della Giunta dcl Consiglio superiore, 
fosse opportunamente reso pubblico e motivato 
sul Bollettino dcl Ministero dcli' istruzione. Di 
modo che il giudizio suo fosse dato alla luce del 
sole in maniera che ciascuno ne potesse pren­ 
dere visione, ed iÌ contraddittorio non fosse solo 
innanzi nd un tribunale speciale, ma innanzi 
alla pubblica opinione. 

Su di un altro punto credo di richiamare 
l' attcnalone del Senato, quello cho riguarda 
l'insegnamento delle materie nffini. Esso è pre­ 
scritto n! professori delle scuoio medie per il 
completamento del loro obbligo cli orario, al 
di 14 dell'orario di programma. Ciò porta che 
un professore che ha vinto i suoi concorsi' cd 
è entrato nell' insegnamento per una determì­ 
nata materia, debba insegnare anche le ma­ 
terie afJìni. Ma quali sono queste materie af­ 
fini? La q uestione non è <li facile risoluzione: 
nelle mntcrie letterarie il non sapere unn lingun 
costituisce unn hnp05"iliilitù <!i Inscgn.irla. 
Io mi sono trovato come Ispettore di scuole 
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secondario nella condizione di vedere profes­ 
sori <li storia o ùi filosofla, chiamati ud inse­ 
gnare il latino, che avevano bene o mule im­ 
parato ed in parte dimenticato, costretti a se­ 
dere in cattedra dinanzi ad alunni che forse 
ne sapevano più di loro, ed in condizioni di 
doversi servire della guida dcl traduttore, e 
di non poter dare ragione di una qualunque 
difficoltà cho fosse fatta, di una lezione, di una 
interpreteztonc diversa. Ricordo che in un liceo 
e non dei minori, per l'assenza dcl professora 
di lettere classiche I'Inscgnamento suo era di­ 
viso tra cinque o sei professori. S' immagini 
che cosa poteva accadere l 

La questione si fa più difficile por due 
ruglouì, La prima deriva dalla differenza dei 
limiti di orario, obbligatorio - e facoltativo. 
Quando si tratta di orario obbligatorio, i pro­ 
fessori avranno l'interesse di opporsi alla di­ 
chiarazione di affinità di una materia, che siano 
chiamati ad insegnare. 

Quando si tratta di orario facoltativo, retri­ 
buito, avranno interesse contrario. Non basta, 
uu' altra ditllcoltà deriva dalla i;pecializzazione 
dei co1-i;i nello Facoltà universitarie. La Fa­ 
coltà di lettere ora dispensa una sola laurea, 
quella di lettere, ma la dispensa per tre corsi 
diver:;i, per quello di storia e geografia., per 
quello di tllologiu moderna e di filologia clas- 
~~ . 
I corsi di studii sono ordinati a questo modo, 

che otto soltanto sono le materie obbligntoric 
per ciascun corso, e quattro sono n scelta del­ 
l'alunno che le può prendere o tra quelle della 
Facoltà ed anche fuori di quelle. Per modo c:he 
una stes!!R laurea può essere documento di 
studio pr1· materie speciali diversissime; e la 
competen7 .. a che essa assicura varierà quasi da 
persona a persona. G l'incon venienti di siffatta 
spccia[izzRziono furono recentemente rilevati 
ù:illa Facoltà lcttcmr!a di ~Iilnno ri~petlo nl- 
1' insegnanrnnlo della geografia nei ginnasii. 

Quelli chè a~pirano alla laurea in lettere per 
il corso storico-gcog-rafico e quelli che nsp!rano 
alla i::tcso;a laurea per il corso delle lettere das­ 
siche, non seguono gli stessi corsi di studii. 
Qu<'Ili che sccl!;ono la via classica non sono 
obbligati 11. studiare, se non parzialmente, la 
storia e a~sai poco o nulla la t::·eogrnfìa. Per 
mor!o che si ha l' inconYcnicntc graYc, che dci 
giovani, i quali si presentano ai concorsi dci 
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ginnnsii con In Iaurea in lettere, e che abbiano 
fotto il loro corso di studiì pc! ramo filologico­ 
classico, vanno ad insegnare in un ginnasio 
storia o gcogrnfìa, e specialmente geografìa, 
senza averla studìnta nelle Università. E nccnde 
quel che deve nccadere; siccome l'f mportanzn 
maggiore nei concorsi dei ginuasii è nppunto 
data alle materie dell'Insegnamento classico, le 
Commissioni giudicatri<'i sono indulgenti nel- 
1' apprezzare i titoli geografìcì qunndo essi si 
mostrino deficienti, e i titoli di fìlologla classica 
siano altamente valutabili. Nessuno più di me 
è disposto a riconoscere, che l'insegnamento 
di classe nelle scuole medie di grado inferiore, 
val più dcli' insegnamento per materie, e che 
lo specìallsmo eccessive è causa di rozzezza. 
:\la. non mi pare coerente di stabilire nelle 
scuole medie di grado superiore l'insegnamento 
per materie, di accrescere lo specialismo nella 
preparazione unlversìtariu degt'Insegunntl, e rii 
volerlo poi cancellare unicamente per ra~ioni 
economiche, perfino in quelle scuole medio cli 
grado superiore, che hanno scopo professionnle. 

Di gran cuore poi mi assodo ali' invito, che 
l' ('fficio centrale hn rivolto 11! ministro di pre­ 
sentare, entro un certo termine, un progetto 
di )('g-gc che migliori le rondlziouì economiche 
riel personale direttivo dci Convitti nnzionali e 
dci Collegi! femminili. 
Io non vedi? perchè questa cosa sia parsa cosi 

difficile da non poter essere, corno si è fatto per 
le scuole, strnlciatn dnll' ordinamento di questi 
convitti .. 

Su per 5iù, nell'ordinnmento dci convitti ci 
saranno sempro rettori, vice-rettori, direttori, 
direttrici, istitutori, istitutrici ecc., ed è doveroso 
pensare al miglioramento di questa benemerita 
classe, segnatamente n. quella degli istitutori o 
delle istltutrlcl.che prestano un sorvlzlo, il quale 
esige, se fatto a dovere, un sacrlfìzlc quasi 
eroico. Perc·hè per essi non e' è limite di orario; 
sono obbligati persino all'assistenza notturna, 
sono in contatto continuo coi gioyanl, di cui 
vivono la vita, rinunziando quasi alla propria, 
quasì ad ogni libertà di pensiero e di azione. 
Negl'Istituti confessionali sono i ncvizli e le no­ 
vizie, che attendono al grave Incarico, e sono 
nell' adempirlo sostenuti dal pensiero c dal sen­ 
timento religioso. l\Ia perché una persona ap­ 
partcncuto nl laieato, e lihcrn da ogni vineolo 
di ,-oto religioso, adempia a cosi delicata e 

gr:wosa rn1ss1one, occorre un sentimento dcl 
dovere, elle non si produce per idea di gua­ 
dagno, ma a cui una conveniente condizione 
economica de\'C dare la poHsibilità cli svolger!li 
sem>:a preoccupazioni urgenti per sò e ·per le 
proprio famiglie. Invece Hi fa ad essi una con· 
dizione economien non decorosa, che li" ren<le 
insofferenti dcl loro ufficio, e non d'altro desi· 
dcros! che di nbbandonarlo. E qucstA. condi· 
:dono ha un'influenza nnche sul ri'ipetlo loro 
dovuto. dai giovani, perché il giovane npp11rte­ 
nente a famiglia aginta, che entra in un collegio, 
non può, nella sua ancora non perfetta educa· 
zione, avere ahhast1rnza rispetto vci·so una per· 
sona che vede in i>1t1.1to di povertà. 
]': il fatto notato non è di poca importanza 

Re si considera che di fronte ai quarttntatrè 
convitti nazionali, 11;i hrt un numero cli colleg-t 
o convitti tenuti eia priYati e spcdalmente da 
istitt~ti C'!cri<·nli, i qnali hmrno in loro mano 
l'edlwn:r.io1111 della 111a;;~ior parte dci giovani e 
delle µ'iovirwlt<l delle <:las>1i <lirig-enti. Om pro­ 
trarre CjllP!ltl\ condizione disagiata degli educa­ 
tori dci giovani non è scn;~a peri!'olo e non è 
s:mza, dirò co;;l, un'umiliazione morale per il 
Governo. Si fa strada !"idea, che per ottenere 
giu><tizia, ~i rlebb!l. appnrt~nero n una c·las..;;o 
numerosa, organizzala, e capace di far vnlcro 
lu proprio ragioni, anche con vie diverso d:t 
qnelle della. pcr:iua<sione e del buon diritto. 
Prevale lopinione, che ci sia un' aristocrttzia 
nel proletariato di Stato, alle cui imposi.lioui 
prima o poi il Governo flnisec per cedere, ed 
è quello che ha per sè il vanti1gglo dcl numero, 
dell'org;mizzazione, la possibilità della minnccia 
imminente, In possibiliti1 di disertare l'ufficio 
pubblico, il quale si ntlc11i;a >1lret.ta111c11te !\Ila 
vilt\ sudalo cd economica del paese. 
Io dnnqnc non posso che vivnn~ente asso­ 

cinrmi nlla istanza. dc!l'Cmcio centrnlc ·pcrchò 
sin prontnmcntc provveduto a questo beneme­ 
rito personale. 
Ed nncora un altro punto io vorrei sottoporre 

al ministro, Pd è quello che riguarda l'insegna­ 
mento delle materie giuridiche ed economiche 
negli Istituti tecnici. 

(;I' inseg-narncnti di materie giuridiche e di 
materie economiche uc:;li Istituii tecnici aYe· 
vano prinrn. cl.ne cattedre, ma con la l<'ggo 
di>l 1906 si prC'scrissc, e sempre per ragioni eco­ 
nomiche, l'abbinamento cli queste cattedre. 
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Io non voglio tornare su di una disposizione 
di legge che è già in corso di esecuzione, ma 
fo solo considerare all'onorevole ministro che 
questa disposizione è assai pericolosa. 
I professori di materie giuridiche ed econo­ 

miche si trovano di dover insegnare ben otto 
materie ed in taluni Istituti anche nove; dove 
c'è linsegnamento dell'economia commerciale 
e della legislazione doganale. E si tratta di ma­ 
terie i cui programmi non sono punto elemen­ 
tari; sono insegnamenti che vengono impartiti 
in Istituti di secondo grado, che hanno fini pro 
fessionalì pel commercio e per la ragtoner!a. 
Di più le materie economiche e le giuridiche, 
per quanto collegate da molteplk-ì rapporti, 
sono assai diverso tra loro. Le prime sono in 
qualche modo affini alle scienze naturali, e 
comportano, come queste, I'npplicazioue delle 
rnatemati<:he. Le seconde sono invece razionali, 
sistematiche, sono delle ùk>olngit! connesse lo­ 
gicamente. Ed è probabile, che chi ha mente 
adatta alle une, non l'abbia egualmente adatta 
allo altre. 
Ora, l'art. 2-1 della legge 1006 dà al ministro 

una certa facoltà prudenziale di disporre l'ab­ 
binamento delle cattedre con una certa misura; 
dà, per esempio, al ministro la facoltà di° te­ 
nerle distinte negli Istituti dove occorressero 
due insegnanti per la stessa materia. E dà inoltro 
al ministro la facoltà di limitare con decreto 
Reale questo abhinar1ìcnto, •In relazione alle 
esigenze derivanti da mutamenti di programmi 
e di orari i... >. 
E il disegno di legge, che noi discutiamo, 

con l'aumento dell'orario obbligatorio verifica, 
pare, la condizione prevista dall'articolo citato, 
e rende· possibile l'esercizio della facoltà con­ 
ferita al Ministro. Il quale potrebbe valersene 
per temperare in qualche modo il rigore della 
disposizione generale, e far RI che l'abbinamento 
delle cattedre fosse fotto con quella maggiore 
prudenza e con quella maggiore lirnitazloue, 
che è necessaria. 
Finalmente viene un'ultima questione che è 

quella delle scuole medie annesse agli Istituti 
mili tari. 
C'è 1111 intero capitolo dcl disegno di legge 

che riguarda IJUP>ito punto. Ora io non nego la 
utilità dcli' istituzione di scuole medie borghesi, 
negli Istituti militari, anzi affermo che ne pos- 
110no derivare considerevoli benetlzii. 

Daçr.ussioni, t. 135 
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È utile che i futuri ufficiali del nostro eser­ 
cito, accanto alle discipline riguardanti la loro 
carriera abbiano anche quella istruzione gene­ 
rale, che li metta in grado di pareggiarsi alla 
intellettualità delle classi superiori e colte della 
nazione. 
Io credo che questo sia un vantaggio con­ 

siderevole, e che un altro vantaggio ~i abbia 
dal fatto, che gli ufficiali educati nel Collegio 
militare, se le loro condizioni di vita non per­ 
mettono più di continuare nel servizio militare 

' possano indirizzarsi per un'altra carriera, 0 in- 
traprenderla da principio 1111' uscita del Collegio. 
In questo modo i Collegii militariguad11gncranno 
pure qualche cosa in questo senso, (ed è certa­ 
mente utile e doveroso che cosi sln), guadagne­ 
ranno una maggior frequenza nei loro Istituti, 
giacchè prima questa maggiore frequenza era 
impedita dalla necessità di adire necessaria­ 
mente la carriera militare soltanto, ed alla con­ 
dizione nella quale venivano a trovarsi di non 
sapere far altro, se per le contingenze della vita, 
o per altra ragione qualunque, avessero dovuto 
abbandonare il servizio militare. 
Dunque non c'è nessun dubbio, e sotto il 

rapporto delle utilità dei futuri ufficiali, e sotto 
il rapporto della loro educazione, e del miglio­ 
ramento della loro cultura, è utile che si siano 
introdotti nei Collegii militari questi Istituti bor­ 
ghesi d'istruzione, i licei e gli Istituti tecnici. 
Il collegio militare guadagna in questo, per­ 

ché assicura, come dicevo, una maggiore fre­ 
quenza. Non è indifferente difatti per una fa­ 
miglia di poter collocare i giovani in un istituto 
militare dove l'educazione e la disciplina sono 
più severe, più rigoroso il sentimento dcl do- · 
vere; il porli anche in condizione di avere 
quella stessa istruzione che si ha negli istitutl 
borghesi, e godere per essi dcl vantaggio ine­ 
stimabile dell'esenzione del servizio militare, 
che è sostituito dal periodo d'istruzione e di­ 
cblurazione nel Collegio. Ma tutto questo é 
bene ad un patto solo, che l'istruzione data 
dagli istituti secondari, annessi ai Collegii mi­ 
litari, sia data seriumeate, cosi come sarebbe 
in un istituto borghese. E che qualche ragione 
di dubitare vi sia stata, lo dimostra lo stesso 
progetto .di h•gge, il quale t'sige che i pro· 
fcssori di questi Istituti siano professori di 
ruolo dati dal ~linistero dell'fstruzìono pubblica, 
e riserva al ministro dell'istruzione il diritto 
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di mandare dci commissari agli scrutinii finali. 
Io non voglio entrare nella questione, ma credo 
che q ueste disposizioni siano dirette ad assicu­ 
rare e rinvigorire listruzione borghese an­ 
nessa al Collegii militari, che forse ha potuto 
presentare delle deficienze, che queste disposi­ 
zioni sono dirette ad evitare. Ma io prego l'ono­ 
revole ministro di portare la sua attenzione sul­ 
l'insufficienza delle medesime. Fin l'obbligo dei 
professori di ruolo è cancellato mollo spensie­ 
ratamente dall' art. 45 del disegno di legge. 
Il preside o capo dell'istituto d'istruzione media 
è sempre il comandante del collegio militare. 
Ora questo comandante può essere uomo di 
valore eccezionale nel suo ufficio, ma certamente 
la sua missione è di dare dei bravi ufficiali all'e­ 
sercito, non già di preparare dei ragionieri o 
dei commercianti o dei candidati all'insegna­ 
mento, ali' avvocatura o alla medicina. Quindi 
è fuori dubbio che il suo ufficio direttivo, per 
quanto possa essere sereno ed imparziale, su­ 
birà. una qualche influenza da questa sua mis­ 
sione e che quindi tutto l'ambiente del collegio 
militare sarà tale da non fare attendere molto 
i giovani a quegli insegnamenti, che pur vanno 
a ricevere dagli Istituti d'istruzione borghese, 
annessi ai Collcgii militari. Il fatto singolare ed 
anormale è che un ufficiale superiore (che del 
resto può essere davvero superiore per cultura 
e per attitudini didattiche, ma può anche non 
esserlo), è improvvisato preside di liceo e di 
istituto tecnico, fuori della carriera corrispon­ 
dente, e senza alcun documento o titolo legale 
di capacità nell' ufficio, .al quale è improvvi- 

. samcnte e temporaneamente assunto. 
Non vi sarebbe astrattamente che un. solo 

modo, e il più naturale: che l'istituto borghese 
di Istruzione, annesso al Collegio militare, avesse 
un preside. borghese dipendente direttamente 
dal ministro dell' ìstruzloi.e, e ciò senza pregiu · 
dizio alcuno della dlrezione del Collegio come 
istituto militare, e distruzione militare in ogni 
sua parte, scienza, arte, storia mili tare, che do­ 
vrebbe restar sempre allu diretta ed esclusiva 
dipendenza dcl Ministero della guerra. Simil­ 
mente i Convitti borghesi hanno un rettore ed 
un preside, che attende esclusivamente alla 
scuola. E non sarebbe, credo, difficile trovare 
tale personale direttivo che attuasse un accordo 
completo tra le due funzioni. )la se anche ciò 
per ragioni, non facilmente valutabili da un 

profano, non fosse possibile, si badi che il Com­ 
missario Regio per lo scrutinio finale ha in 
realtà una funzione effimera. 
Io vorrei che l'onorevole ministro dcli' istru­ 

zione serbasse a sè quel diritto che pure ha 
avuto ed esercitato sempre, cioè il diritto di 
ispezione delle scuole medie annesse ai Collegii 
militari, e lo esercitasse secondo il bisogno, Che 
esercitasse opportunamente anche l'altro diritto 
di mandare un Commissario Regio, non già allo 
scrutinio finale, ma agli esami finali, per modo 
che questo Commissario potesse assicurarsi di 
quello che si fa nelle scuole borghesi di cui si 
tratta. Se il presente disegno di legge impor­ 
tasse rinunzia ai diritti che ha sempre eserci­ 
tati, io non esito ad affermare che mi parrebbe 
sancire un regresso e un pericolo. Perchè ab­ 
bandonerebbe, senza sufficienti garanzie, il di­ 
ritto, che è soltanto suo, di conferire le licenze 
di liceo e di istituto tecnico, di sceglierne gl'In­ 
segnanti, e di vigilarne l'insegnamento. 

Non vi è ideale più bello di questo, cioè che 
i nostri bravi ufficiali, oltre all'educazione se­ 
vera, al sentimento del dovere, alla disciplina, 
alla fedeltà. alle istituzioni, 11! coraggio, alla 
perizia tecnica nel!' arte della guerra, congiun­ 
gessero un'altra educazione nelle discipline più 
intellettuali, e sl ponessero per questo lato alla 
pari delle classi direttive della società. e ne 
dividessero lo più alte aspirazioni e i più alti 
ideali. Non vi è un ideale migliore di questo: 
congiungere la severità spartana. all'intellet­ 
tualità ateniese. Ma è un ideale troppo supe­ 
riore, e da cui è facile il deviare, e non vi è 
industria che non valga la pena di adoperare 
per mantenerlo incolume! La Patria.. nel suo 
senso più elevato, s'identifica con la cultura, 
specialmente per noi Italiani, che fummo con­ 
servati in nazione della cultura nei secoli del 
servaggio, e il cui simbolo nazionale è Dante. 
Quindi è bene che gli ufficiali del nostro eser­ 
cito, che hanno il culto della patria italiana in 
cima dei loro pensieri e dei loro sentimenti 
potessero sentirla più profondamente per quello 
che è il più alto dci suoi caratteri storici: la 
cultura. 
Perciò prego 1' onorevole ministro di provve­ 

dere, poiché ne ha i mezxl, ed è alla sua au­ 
torità che è atfìdato il mantenimenro di que-ti 
Istituti scolastici in quella via nella quale deb 
bono essere, per corrispondere alle due fìnalìtà 
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altissime che si propongono; conferire l' istru­ 
zione classica e tecnica e i relativi diplomi, 
fare che gli ufficiali del nostro esercito congiun­ 
gano al valore, al coraggio personale ed alla 
Preparazione tecnica, l'alta intellettualità, che 
deriva da una non superficiale ma seria cul­ 
tura. (App1·ovazioni vivis.çiilu•). 
PRESIDENTE. II seguito della discussione di 

questo disegno di legge è rinviato alla seduta. 
di domani. 

Risultato di votazione. 
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo­ 

tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

1\Iaggiori assegnaztoni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di· 
previsione della spesa dcl lllinistcro degli af­ 
fari esteri per l'esercizio finanziario 1913-14, 
affidati in gestione al )Iinistero delle colonie: 

Senatori votanti 103 
Favorevoli 98 
Contranì 5 

Il Senato approva. 

Autorizzazione di maggiori e nuove asse­ 
gnazioni su taluni capitoli dello stato di pre­ 
V'isione dcl ::llinistero della pubblica istruzione 
PPr lesercizio finanzi1t1"io 1913-14, per prov­ 
V'edcre al saldo di spese residue: 

Senatori votanti 
Favorevoli. 
Contrari 

Il Senato approva. 

103 
98 
5 

llfoggiori e nuove assegnazioni e diminu­ 
zioni di stanziamento RU alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa dcl 1linistero 
della marina per l'esercizio finanziario 191:3-14: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

II Senat~ approva. 

103 
97 
6 

l\Iaggiori assegnazioni e diminuzioni di 
fltanziamento su taluni rapitoli dello stato di 
previsione della spesa dcl !llinistero di grazia e 
giustizia e dei culti per lesercizio finanziario 

236 

1913-14. - Variazione allo stato di previsione 
dell' entrata e della spesa dcl Fondo di bene­ 
ficenza e di religione nella città di Roma, ed 
a quelli degli Economati generali dei benefict 
vacanti di Bologna, Firenze, 1\Iilano, Napoli, 
Palermo e Torino per I' esercizio finanziario 
medesimo: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

Il Senato approva. 

. . . 103 
97 
6 

Costruzione di edifici per uso dei servizi 
postali e telegrafici a Campobasso, Casale l\Ion­ 
ferrato, Caserta, Como, Cuneo, Pavia, Porto 
l\laurizio, Sondrio, Taranto e Udine: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

103 
100 
3 

Concessione a perpetuità di derivazione 
d'acqua dal fiume Adda, in territorio di ~far­ 
zano, già fatta a scopo irriguo col Regio de­ 
creto ì!l agosto 1884 al e Consorzio per l'in­ 
cremento del!' irrigazione nel territorio cre­ 
monese: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

10:3 
101 
2 

Emissioni di buoni del Tesoro quinquen­ 
nali per provvedere alla reintegrazione della 
Cassa del Tesoro per anticipazioni di sommo 
diverse: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

II Senato Jipprova. 

IOB 
96 
7 

Leggo l'ordine del giorno p~r la seduta di 
domani alle ore lf>, 

I. Discussione dci seguenti disegni di legge: 

Trattamento di pensiono del personale di 
macchina dci battelli incrociatori addetto alla 
vigilanza finanziaria (X. 117); 
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Sistemazione delle comunicazioni telefoni- III. Seguito della discussione dcl seguente 
che nei Castelli Romani (~. 113); disegno di legge: 

Aume.nto di retribuzione ai ricevitori po- i· Provvedimenti per l'istruzione media, clns- 
stali e telegrafici di terza classe, ai collettori sica, tecnica, nautica e normale (N, 100). 
ed ai portalettere rurali (N. 114); . . . . . ·. . . 

Costruzione di un edificio per le bibite I IV. Discussione dei seguenti disegni di legge. 
gratuite ai poveri in Bagni di Montecatini I Provvedimenti tributari (N. 101); 
(N. 115). Provvedimenti a favore dei danneggiati 

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu- dal terremoto dell' 8 rnaggio 1914 nella pro­ 
zioni di stanziamento su taluni capitoli dello vincia di Catania e modificazioni alla legge 
stato di previsione della spesa dcl Ministero 12 luglio 1912, n. 772 (N. 120); 
della guerra per l'esercizio finanziario 1913- Modificazioni della legge 4 aprile 1912, 
1914 (N. 107). n. 297, concernente la speda. straordinaria con· 

- Maggiore asseguazione a favore del ca- solidata dcl :Ministero dei lavori pubblici (Nu­ 
pitolo 69 e Lavori di mantenimento, restauro mero 121). · 
e piccoli miglioramenti degli immobili militari Proroga dei vincoli sulla zona monumen- 
è" materiale mobile del Genio militare> dello tale di Roma (N. 125). 

. -·------·-- --- 

stato· di previsione della spesa del l\Iinistero 
della guerra per I'esercìzio finanziario ;1913-14 
(N. 10~). 
II. Votazione a scrutinio segreto del seguente 

disegno di legge : 

La seduta è sciolta (ore 19). 

Provvedimenti straordinari 
Sardegna (N. 11 O). 

a favore della i 

I 
Lioenaiato per la lltampa il 21 luglio 1914 (ore 10). 

Avv. Eoo.uwo GALLINA 

Direttore dell• Utnclo det Rmooontl del!• ... 101~ pahtollr.h• 

.. 


